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L'immoralità della seuola 


Pubblicando questo splendido arlicoto do: 
ulo lis penne merasigliota di Bergerei, 
noi dobbiamo fare qualche riserva; che non 
‘tplacera carlo ‘all'autore, abituaio, come 
dî, al rispetto) di tutte le opindoni cost for- 
temente sentite è pensate. 


Il Consigilo di Stato ha daliborato & se: 
zioni riunite contro la soppressione d'un 
erticoîo. dol regolumento scolastleo, che fa 
obbligo ai Comuni di: Impartire l'insegna 











liboras l'uomo dell'animale umano — tetral- 
re; inalruere, cioè munire, armare: munir 
l'uomo degli strumenti per ll combattlmen- 
to dolia vita; armario per ta lotta: Il primo 
fra quasti due: obmpiU fu amdato ‘alla fa: 
imttia; proprio mititra il alusolvimento del- 
la famiglia. Incominclava. L'altro rimase 
allo Stato: 

Lo Stato tnsognò tito a tutti quanti: la| 
‘ebimica. agli. avvocati, la poesia: roman- 
lza ni veterinari, il bello scrivere al compu- 
sti. Ogni infimo membro dol corpo sociata 
è diventato così una particella di materia 


ento religioso) a quegli alunni 6 (cul ls-Fpenganto: @ fa nostra società è come uni 


tiglio lo riehiaggano. 

Por. disperdere quanto. ancora. resta 
dell'insegnamento. religioso, il ministro do: 
Viù presentare una legge, Se In prosenterà, 


organismo in cui 1 tendini e te cartilagini 
fossero composte dì delicate cellula cori 

brall. Ciascuno di nol porta un'enciclopedia 
‘outro il cranio come ogni: spartano porinva 





Questa leggs sarà approvata dalla. Camera |un pneumatico di automobile sul braccio 


In quale esista appunto per approvare tutte 
le leggi proposte dal ministro che essa si 
Sceglià mn che, per contro, ba sopra di 
essa diritto di vita e di morte. D'altra parte 
In Massoneria si ferà prima o pol. un Con- 
Siglio! di Stato degno di lele. dell'Italia 
‘che essa governa. Fra non mollo, adunque 
l'innognamento religioso che non è più ob:| 
bligatorio non sarà neanche facoltativo, 
Dovranno però pagarsi di tasca propria' un 
insegnamento ecelesinstico coloro che vor-| 
ranno dare ai figliuoli qualche nozione dal 
cristianesimo, cioè di un alstema moral 
ehe ha Impregnato Jo spirito della: stirpo 
lungo! un'innumerabile ‘catena di genera. 
zioni, che ci ha plasmato eredituriamente 
quali siamo, e'che ha suscitato nella razza 
bianca una ‘tale somma di energia /da ren- 
dere al suo dominio | popoli. adoratori, de- 
gli altri (ddl; Diciotto secoli di arte ita- 
liana, inspirati ad argomenti! biblici di 
‘evangelici, diverranno incomprensibili nzil 
italiani del ventesimo secolo; incompi 
sibili Je nostre lettera dell'età auguata: di 
ln sola stà in cui por essere cristiana, Ja 
letteratura. d'Italia si. sottrasse al «uo pi- 
tocco destino di alimentarsi ton | restdul 
delle letterature cinssicha, e fu originale 
@ possente come nessun'altra mal ‘fino a 
sindinrsi n — usiamo la sua parota — nol 
poema di Dante, Ora si vuole che non sot- 
tant"la moralò cristiana ma anche la cul. 
tura cristiana. sieno raschinte dal nostro 
ntolletto. Con tuttò ciò continuersmo ad ce- 
sere ‘governati da uno Statuto. dove ata 
scritto cha la religione cattolica è ln ralt- 
ione dello Stato, 

Possiamo dunque! considerare sclolta finò 
da ora questa questione. Forse il ministro 
Rava si ‘lascerà. porsuadere dai deputati! 
della Maggioranza 1 quali sentono! un ri. 
chinmo all'esame, di coscienza allorehè le 
lezioni ‘si. approssimano. Ma si. ricomin-! 
‘cérà a elezioni passito e add animo riposato. 
Nel. nostro! pnose o. spirito ‘antiraligiono 
‘è-il solo spirito vitale, ‘appunto; perchè: la 
maggioranza degli ‘italloni è metta a con- 
copire la realità contemporanea e viva sulle 
dre. lasciate ‘iti eredità dalla ganerazione 
precedente. Tuiti | paesi a sviluppo lente 
ea crescenza, tardiva ripozano. sullo so. 
praveivenzo. morali e intellettuali del pas- 
sato. Tl nostro antielericalinmo; non. è se 
non cristaliizzaziono del sentimento e del 
penaloro dei nostri padri rivoluzionari, Un 
‘popolo ‘moderno, modernamente educato, 
Impone a ‘se stesso ogni mattina un ns 
sunto nuovo e si scopre un nuovo nomico. 
1 ‘giapponosi. assaltano Port-Arthur, i te: 
doschi il capitale francese, gli americani. | 
meréati della Cina gil inglesi | mercati di 
tutto Il mondo — of smantelliamo Porta 
Pia. Ce n'è ancora, E a '‘ifogo del naturale! 
bisogno di indignarsi che è proprio del- 
l'uomo, ci bastano le deplorevoli fantasie 
di Alossasidro. VI è Il tribunale prosieduto 
dal cardinale Bellarmino, quantunque sin 
dimostrato che caso non ha mal fatto tor: 
turaro Galileo. Altrove si combatte contro 
vivi; si sta contro la proprietà, contro il 
socialismo, contro il libero scambio; contro 
a concorrenza straniera: ma al nostel bi; 
sogni bellici bastano | cadaveri, a all'aîba 
dol ventesimo secolo, siamo! ancora, prima 
d'ogni altra cosa, anlictericali. Ebbene, da- 
{a Ja mirabile nostra facoltà di: sviluppo 
che ha fatto unificare l'Italta tre 'secoll do- 
po.gli altri paesi, è un gran bel Tatto chel 
lo ciasal'colte Itallane non'si azruffimo an-| 
che oggi per la: preminenza dell'Ariosto sul 
Tasso come era grani voga al secolo deciino- 
settimo. 

Lasciamo dunque libero passo all'anti- 
clarlcaliszo, e sia sradicato l'insegnamento 
religioso dalle nostro scuole. Ma la que 
stione dell'Isegnamento religioso contiene 
quella del dlasidlo fra educazione a istri- 
zione. Siccome tutto l'uomo'è nella sus puo. 
rizia, questo punto controverso è forso allo 
origini, della psicologia. contemporanea. 
Giova meglio istrulro è educare, armare 
un cervello o temprare un carattere? In] 
‘tri tempi non viora dualismo tra } due 
termini. Dello stossa lego sì facevano cat. 
tedre è confessionali, e il latino dotta gram:| 
matichelta_ di Parto Reale serbava sulle] 
Jabbra del siestro Il suo profumo dIncon: 
50. Il prete essendo insegnante ed educa. 






































II posto del bicipite. Questa Iperiroa. del 
cerhelo porrà fore, al critici wnturi della 
mostra at, più ridicola ehe non pala a 
noi Piparsrofia attetica del muscolo: Co 
Ftingue, non sollato cosa 8.10 pura pe.) 
HIta per lo spreco di fempo e di energia che 
occorre ‘a formaria, mia & enche per sua 
Fostura antisociale La afueazione va ne 
(lella par l'istruzione: ma la istruzione è 
to. siliolo all'individuatiamo che. inlta 
‘ogni omo contro il prossimo suo, mentre 
ta educazione; Kult suol aspetti dii più 
{rivolo a pIÙ (profondo, intende a conti: 
Hare ‘ciascuna crestore umana col eo si 
Kdh, ciò che costituisce Ta più ardua im 
fresa di questo mondo, Liberiamoi per un 
falaale'dol comanto di mensogno con cul ci 
Manno fasclato Îl pensiero ehi è che studio 
Hi greco per ii gelo di saperlo 0 la fisio 
Hogia perl piacere ai penetrare 1 sogreti 
Hella natura? Se questuomo cè e respira 
l'atnostera dello nostre cità satura di Vi: 
brazini di tia corslli siempli soltanto 
Hi ue proposito ambizione; cho quest'uomo 
II mandi o sua fotograta! 10 Ta metterò 
el museo del miracoi contemporanei. La 
Verità è che sl studiano il'graco e la fino: 
logia. soltanio. por. campare sull'insegna: 
ento e ‘sui malaoni altro. a scuola ha 
Ml solo principio Inforalatore: quello di 
Irinaeei Debo o inalo = pIÒ male:che bene 
Meli poesi Togni = ner ja iotta per la vita 
Ma Il princibio scientifico dlla concorrenza 
Vitete è 1 più immorale di tutt, quando 

















[della pietà. Così per aver. voluto fa scuole 


[Atnorale, nol sitmo ‘cresciuti nella scuola| 
famorale, 

‘Por restitulzo ‘un'anima a questi corvalli, 
por rondere. allo fstruzione Ja dolce sorella 
'iMmarrita, bisognerebbe: fabbricare Il prote 
laico. Augusto Gomta lo, aveva inventato, 
ma fu una di quelle invenzioni. teorich 
(che nl anvunziano tulte-le mattina per esse 
Fa amentità titta le nere e non passano mal 
Talia carta scritta ‘alla realtà: viva, come 
la trasformazione del carboni in diamanti. 
L'impartizione d'una sommaria, cultura re- 
ligiooa negli anni freschi: non basterà certo 
'a ponatrar di ragiade la subbia. di cul, sono, 
materiati i cuor! contemporanel. Ma l'uomo 
[Cho ‘è così mini costrutto per comprendere 
[È invece sì ben costrutto per sentire, che 
'à raddolcire questa: nostro spietata e su- 
'herbiona: esistenza, può, forse. esser suff- 
lenta il ricordare che Ji più gran fatto ato- 
tico fu la ‘crocifissione d'un innocente, il 
'auato per umiltà potò rinnovellare il‘ mon- 
[do. A temperaro la funebre desolazione di- 
Atoen sulle infinito vanità infrante, sullo 
invumeravoli dinbizloni deluse, che ingom- 
brano tutta ‘la vita del nostro secolo, chi 
può asserize che non giovi fl ricordo d'una 
Felfgionie fa quale fece. della Speranza una 
xietat Noi non abbiamo più ta fedo, è voro. 
Ma la nostra vita può anche esser. gover: 
‘nata da una fede che non abbiamo più 
‘Renon visse così e per questo si approssimò 
‘it tino Ideale del sonto in soprabito e cra- 
‘tatta nora; Poichè Sl cristianesimo, se non 
è più la somma di (ulte le verità, è pur 
sempre la sota dottrina inepirata all'unica 
Vocità che giovi: ciob che Ia vita dov'esser 
[concepita come la pratica di un tnigo do- 
vare. Questa_lo insegnano anche gli atei; 
perchè anche gli atei, In terra cristiana, 
[dopo alciannovò ‘secoli di cristianesimo, 
[ono cristiani senza sporto, Ma'ia morale 
scientifica ‘e darviniana insegna il contra. 
rio. E lu scuola che vorrebbe ignorare l'una 
e l'oltra e cho non intende n non a pro- 
durre «Il più fatalligento » non riesce'che 
fabbricare sempre meglio il «meno morale». 

CIÒ posto s0pprimiamo pure quanto resta 
|ell'insegnamento religioso. E sostituiamolo 
[£on tn po' di sanserlito per coloro che 
dovranno essera delegati di P. S. © con un 
po' di patologia vegetalo psr quelli che son 
deatinti a copiare le carte negli studi degli 
avvocati. 











Borgerot. 


I ‘giornale. del: partito. repubblicano, 


Ci telefonano da Roma, 18, ore 2: 


Stasera è uscita in Roma La Ragione, 








tora Insieme, nella sun persona ai compo-|IÌ nuovo giornale, organo del partito ret 


nova la serena armonia del pedagogo, e'In|ubbHeano. E' difelto ‘da Arcuuigelo Ghi 


‘sun mano leggera; col tocco dellento di chi 





(teri, Il quale, nell'articolo. di fondo spiega 


smuove  peceati dello nnima e le cette dal|!9 nascita del suo giornale, dicondo, chi 


siborlo, sfiorava tutte Te corde delle piccola 
ire umane è faceva rendere tatti {loro 
sugpi agli Imtelletti come. alle coscienza, 
Poi sopraggiunsero le nuove verità scienti- 
fiche ; il fatale errore che esse fossero in: 
sonelliabili; con/la fede: a l'idolatrin. del- 
l'intelletto la mogalomania degli inteltot. 





er la prima volta: in Italia, affronta in 
[ila fortune 1m giornale ropubbilcano; nor 
Felto dall'aiuto di tutto Il partito," 
«Il giornale — dice — prometto di per- 
lare le sua Voca anche a favore delle 1so/k 
Je delle più neglette regioni è guarderà ol: 
tre Itadia.; non per. solo interossarai dei 
[nostri emigranti ‘© delle nostre. colonfe di 








tunlì. Un prete poteva educar male, ma|€OPnazionali, ma per invigilare pure sui 


educava. Ma pol che ln rivoluzione francosa 
‘avocò allo Stato la scuola, l'educazione ne fu 
bandita. Lo Stato, non essendo altra cosa) 
che una somma. di interessi In perpetuo 
spostamanto, non poteva aver cura d'ani- 
ne, Ignorava le anime, e le soppresse. come 
si sopprimo spontansamente tutto ciò che 
v'ignora. 

Così fu: operata la separazione fra l'edu- 
caro € l'iatrulre. 1 due vocabili dissocian- 
‘ost, ripresoro con là indipendenza il loro 
algnificato etimologico; educare, trar fuori — 


sari 


Segreti dolla politica satera e sostenore la 
lotta contro ll Vaticano ». 

Un cacclatorpediniore a Roma! 

Ci telofonano da Roma, 18, ore 825: 

I Messaggero dice che, se 16) condizioni di 
navigabilità del Tevero lo. permetteranno, JI 
Ministero delle; marina ha ilsposto che Sl 
‘novo encclatorpediniere Granatlere rimonti 
ii ‘Tovoro è ai ancori a'Ripa Grande. Tn tale 
Occasione ai procederà ‘alla consegnn della 
‘bandiara! di querra offerta dallo Brigata fra 

vatleri di Sardegna, Rosta però a nasarsi 
‘data della cerimonia. 

















Mon ‘s'accompagni’ al principio. cristiono| 131 


lindipendente dalla educazione, la scuola] 


in conflitto — 








18; ere 19. 
Fuori di Monteeltorkk 
Tutto, dentro e fuori di Montkcitorio, rivela 
‘che abbiamo in prospettiva uno grani 
‘ata parlagientare. Infatti all'esterno di Mon| 


Moltd curiosì pi 
[stero ll'ingrosto. gel circa: quatirocent. de-| 
DPutti oggi presenti fimo. ra Gi stra 
























ragno. ad ‘attendere. N Bollettino cl 
baitogilt odiorna. (Egli mi. disse, indiczodo 
lonteeltorio* 
2gOR8! avrimo l'ulimo atto della cor 
‘Gli osservo che, + In ogni caso; Ja, comme. 
[dia avrebbe ‘un seguito ‘o Palazzo Maduma, 
| Ed entro a Montecitorio, dov trovo l'aula al 
| Ctatisnima ‘già pelema: che. sì npra-la seduta. 
Le tribuna vennero oggi prese, d'assalto una 
ra prima he si ‘apriscro eli ineresl, La 
ribune sono spaventotanieota remiia 1 pri: 
{ni Fondi sono occupati |: doppia: sape dn! 
Clegantissime signore, non spaventate. map 
Duro dalia, previsione: di''una discusitone di 
Quache ora nile prerogative. parlamentari. 
La sedia comincia Alle ora 18.10 























ditattenzione generata o a. conv 
tisstme. Abbiamo per_un, istante 
‘di ‘quaicn 

F'iniercosazione dol 
mancaso visita 
Municipio di Reina; iI soci 
‘Martini, direttore dell'UMiio goverontiva del 

















interrogazione. avendola opveriia tn_iniar: 
pelloza per dvere Maggior dei di parola. 


La questione Nasi. 


net dl iaia lo dichesione della quanto. 
fio Nani. L'aute ha l'aspetto Imponitit, di uni 
Gntontto; ‘gremito ‘Ano: neli iii. banchi 
[dol deputati Nel ‘settore (di estrema manca 
SOlani, Enrico, Porri, cha giungerà più ar 
dî Cntlngio in questo momento, at tasto 
frentina dove Neto 
fuma diplomatica opal,ò insolitamente Ac 
Tata: Nella ribuna di Corte noto.ia marchesa 
vaagi; domo di, palieso, Siegantioima, 
Fiero. Ni settore di Estrema assistono Tura 
‘Colsinnni, Sacchi. Pantano, Reset, Ho. 
fuel, Pipitone. Luzsatto Riccardo, | Pala 
Rosadi, Do Follze. ‘Dell'Acqua. Pozzato, "De| 
Andata, Siohl, Cattono, Gavdenzi, Chip 
Alssciati Teevde AFOlOI. ‘Fora. Berio, Mor 
gati Reppallo, Nut, Nempoldi, Faranda, Mi: 
fai Gredaro. 

















Assisono alla seta { commuusazi di sec 
‘ol i Camera per il processo Na: 
Pt Gigi Poszi, Fansini, 0 Minniti "> 5 
11 quesito. 
11 questio in discussione è il seguente:: Se 
Iper da ouarentigia dell'art. 4 delto Statuto 
debba esnere Il deputato Nast Nunsio posto in 


PO ie 
Rote tia Me 
SER 
FRI 
DE ono e tie 
Ce 
COL senza Venire a specifiche conclusioni, so 
An 
POLLI chiedo la parola e dice: © A nomo dei 
Sn 
SITR discussione dovrebbe gasera nperta del 
GE e ee 
Cee ca 
CT i AO 
Fazione che voterh, cioè contro la legntità del: 
ircaliluni 


MARINUZZI parla dal primo settore di si- 



































lsica molto, ascoltato daporincipio. Egli co | ri 





si asordisce: "Sarò. breve, franco; ‘sfioero, 
Qualcuno potrà osservare ‘essere dubbia la 
Sprorsuntià one un deputato siciliano” pron: 
‘0 "la parola Va questa. discussione: ma Giro 
‘incoramento cho a me questo seripolo mon 
è venato. perch mel giudicare "a ‘questione | 
Nubi ni dove astenrce da ogni. considerazione 
MRTILIAO TERIONOE Gatta Miccte Dorlenione 
‘@uestiono delle ‘prorogativa parlamentari. n: 
fatti ( deputati di qualunque regione. hanni 
"iguato ‘nforense perchè la questione abbia-l 
soluzione più saua possibile: (arprovazione 
‘Non ‘credo che.la Camera. ai fora Impressio:| 
‘nare da passioni ‘e da ‘oe. popolati: che; 
Pur avendo un mmoventa nobilissimmo, posson 
Ver irascoso nella loro manifestazioni 
Esprime Infine. {ì convincimento, otie nas: 














‘sun În questa questione pub essere mosso'dn| 


minor. rispetto orso. l'alto, consesso che è 
©hiamato n giodicare Il° deputato Nes, è 
tanto: meno dal proposito preconcetto i crea: 
rò dilsidi o conii. 

‘Accennando ole agitazioni avvenute in 3: 
(eta; nota come queste non nacquero quando | 
fi Nast fa 
acque alloro. 
Camera tnnisse la censura a Francesco Crispi: 

‘A Questo puato la Camera, che ha ascoltato 
senza incidenti l'elevato discorso. di Mari: 
fiuzet, cominela manifestare I sua impo: 
lenza. 

+ Atiche (Il ‘grando, stati 
persagulinto — gti dice 
Fiaria. eopure a, Sicilia rimase tauta. Come 
final avvenne cibi Non certo. per mancanza 
(dl rispotto'e di stima verso Crispi. Non certa! 











palermitano fa! 
— per ragioni giudi: 








Sedimento contro Celspi. Invece in Sicilia si 
È commo: 
Nasi sio vatima Qi ina peraccuzione polnica 
(laferruziont, proteste) 

Voet: « Non ‘8 Varol x. 

MARINUZZI: «Non sort vero; Anai, olona 
io' volate, dirò che non è vero” 

Voet it Estrema © « Con va benel 

MARINUZZI: © Poté. bisogna «riconoscere 
(ne ANO Cora di Ciara cel Goo mella 

recipiiazione arrestando Nes: senza esplicita 
‘iliortzzazione della. Camera so 




















alfEsitemaro dova at ride 
fevate Tageine enppate Ni 
NIARURUZZI e DUE. quel 
mtio. elezione” detta “Mawgiotins 
Elton, Mantovanto dì na Goet” in 
MOT ad Brno Berlin ouelio dolio, 
Moran, presentata Gale ICcto (au 
Meri). Non dico come Anpito di Gello acri 
FO fill); tolto tale puro i vita amo di: 






Non è veroî 














ramontarie; [Fata 
Dar as: lmera 8 WAI Cori 


ita vi‘& Virgilio Nani; cho si reca | 


RL contraddizione: (commenti 


ina ‘onterenza. La tr: | 1 


perito 






me. lucque allorquando in! 


‘per, Nasi" perché poraunen ch | 


uesta frase di Marinuzzi ‘solleva protesta ci 


Ge" so În pena di morte Orbe 


La Camera respinge l’istanza di Nunzio Nasi 


per essere messo in grado di esercitare il mandato. 


La viva curiosità del pubblico e l'imponenza dell'aula — Quattrocento presenti — I de- 
putati siciliani — Gli oratori dell’Estrema — Discorsi rumoreggiati — Le due tesi 
voto per appello nominale. 


(Per filo diretto © per telefono alla Stampa). 


[itoci oe 





(aria) 
humorte proteste» nevica). 


‘lor: MARINUZZI: sdidenteniosì posela: nell'esame 


lirlaico. dotti gestione, dico 
sibi 





‘di un connitto fa ia Ca 








qualora. do. Cameri ri 






div 
nie go. serebbo pol} ierremoto. lì fin 
no Tagici di SAI » umori istoni at 
Ffitromo: Sinint). 





ta milo conclusione. Eati alice 


‘ha Spommosso l'anima. popolare, . eppereio 
quanto sentimento non sl pua, non rispettare 

Jornerà aule prime origini della. que 
atti (Non. ripeterà” he. allora si; agì (con 
sovetellia. precipitazione. Iicorda cho allora 
Ja) Caterà fo unanime nell'approvare. il rin 
Yig.al dito Sl fronte. al fast emersi dall 


di fronte alia: Iniitanza QellImpotato. 
jLo folerrogazioni si svolgono In mezzo alla | ‘ua quando la Corie di Cassazione: dicnio: sc 
ioni ni: | paatig Mando in, Conor di Castazione, die: | vere Intana scampaLelto Ber GIA Sodo | 


Rompesta Santini e proposito. del:(110; 800 mel: nulla {utta Ia procedura iu:| più 'scalmanati 


Ulziaria, e. quando la Camera. con” patente 
| riconobbe fa cor 
‘petenza (non più. del giudice ordinario, ma] 


GAMA Corte, tufo EIò poro bona parere 








avero ma Santini opportunamento Fira la| VA sopraffazione (rumori) 


EE sobFAffazioni DArVero file popolazioni 
‘llanee it toodo come fu 'ordinito l'arresto di 
‘ht era? eovio n porsi n. disposizione del 
Suoi lodi. Il modo: come li alentimento i 





Gotrarreal 
eva pronunciarsi 
Più dmpollento 6 più otto, adurque; 11 do: 
vero della: Cumera di essere più che imal Db: 
Bifltva ‘o sorena; Det rost, la quasttone. nu 
Fienecsi Anoiura e mono he d'udpo dl nmmpie 
l'oratore. ona 
ninione dello. Mihoransa della. Com: 
Inlssione ‘e nola cha la Maggioranza infano 
Tia ientaio di lasciare impragindionta in que: 
filone di dirito.e°dl risolverta In fatto" ia 
“Questione statutario, la questione di principio 
Non. può cisere stuggita: 

‘Ora; così essendo, l'oratore dimostra cha ta 
Iettera ‘o Îo. spirito della legge, 5 precedenti 
la contante. siuripradonza Volla Camera. lo | 
Spiito. dello puabeatigio. parlomentari. dimo: 
cano coma iî Nasi: fon potosce essere nrre 
lato senza la provia. aotorizsazione: delle 
Cossano 
‘StetNta, ghe mula eleva por ln, sotzione 

ilo. questione se: }. comi accusa e 
remasro-d avvisi. tavorevote struerizioe 
Endstza mon polari par gii coi dell'arresto 
dlstinguaro Vari 45 dall'art. 49 dello Statuto 

Dima non perl invecice, senza fac 
violenza ‘Allo VoHtA delle cose,” l'autorisza. 
Zone all'arresto. confessa. quando, trattava 
di una. procedura assolutamente diversa da 
Sulla ora in corso; 

Dimostra quindi, como. Vaiterzazione 
apllcita por P'acresto nol giudizio innanzi a 
TAlta Coro mona) ala seta corta ta! a 




















| fornare 1 signincato delle. parole, voler. en 


tara queta sutoizazione nellincise; «per 
uite \6. Conseguenze, di legge »' Contenuto 
ola deliberazione della. Camera; coma ia 
tn precedenie pericoloso e fat da Quatruggera 
l'essanza stessa della prerorntiva l'ammettere 
ghe l'auloriziazione ‘a procedere possa essere 
dita impitotiomente. 

Afferma ehi SU coloro che votarono fl 
ribvio all'Alto Corte non possono ta coscia 
za non riconoscere che non. fu oro. fate 
tono di “votoro oneno larranto. Aftermia, ci 
fiche la Chtumissiote, Che, Deopose i i 
IRR e ee i ce 

skorva, Chio, socondo a procedura penale, 
1 Colleaio Intestlto del giudizio pel pubblicò 
dibattimento non ha facolta di emettere mare 








dl isamato, auotimque cos. distarvnertato 
Mittiore ne’ la Uberte indivienie ns to 
Drarogative lla Gomera elelda fooioment 
RE e 
on credo cho. d° Senato notra Consieraza 
Hic Se ion delazione ch era 
Hrca ala per prendere in uiglo esa. sai 
[Gomera è giudice esso sota della propria. pre: 
poni Ea sola ha I dirt rl amica 
‘5. etto: non può non canvenire. eso 
paco 1 esa io e go, conditio, pascrh 
sco sordorisoluto fol rispeto misssito ‘del 
‘lei dell'uno 0, dell'ltro Contesso, e nel 
foiso del maggior risprto' per ; 
Non siano l'oste. coleghi dell'estrema Si 
Mit Cho cottimo Ger intorareiaiine Se 
AIA GI por la gaia dello (re 
MARINUZZI, rivolto all'Estrema: «Sì, vol 
Tono in bolfica Fappresantato I eeriate aci 
i non ‘tato: yolara Sor tica te Masala 
VOI PALCO at fre, 
Zio sio appiezio le tasto Gua 
{ta 6,90 Ist, nltra non esstste ‘bis 
IDE ANDREIS, isterzom eno: Sona nu. 
SOS Gomipiimantio Noli 6od Snai 
Meolo to tarore al lenba” ek 


NAlia 
MARINUZZI (continando): «Vol dell'e. 
‘stema. sieto gli strumenti” oculi. dell'orche:| 
Hiro, paclomentare, (interguztni), 
MARINUZZI, Accalorandosie ©Ln grande a- 
{nlima_ di Victor. fiugo Ulceva: “Nol Venteme 
| dal"Ias. cios, dat diritti dell'nomo.» Photo 
‘Golicghi. dell'Estrema sinistra... ricordiamosi 
della. nostra otigine. a. (Ruriori.. Dalt'Ettre: 
(na ginatr 0 Grida: Non dilendoto. Faccia: 
101 di peculato 






































MANINUZZI, volo alle montagna: 10 
‘posso parlare ‘alto: 10, non Volo pet la perso 
Baone Doe i privileei al Wonelo Fasi ie vate 


[Doria sovranità del popolare 
GIUSTO CALVI, socialista: interrompendo: 


ri Banche 
PRESIDENTE: «Ma faela 11 piacere. di 
jin interrompe. 

MARINUZZI* «ia decisione deve 
bora e. sincera; da nessuno dere 
domando dî ‘actuinio. segrto; 











or 
matera} Voto, fon. deve eso 
Dresentata dinilon. ‘Riccardo. Luzzatto, gra: 
flo eatantuom i auaia 9ug) però tette on 
icanflo. Naui. (ari) 


n 
nahae 
jualora sl otante Ta ‘aropostà 








LUZZATTO: * Mo queste sono cose’ che di: 
MARINUZZI: «Lo osserto che il uo ordi-i 
no del. "eno, Significa. premera i bottena| 





ta Redia Detti per 
le e esclamare nello stesso. tempo: abs: 
o mon Mm) sento 








HI adotto atrio finna di condotta. Team 

granita emo. icaro 
TOnVIn i poriate qui ero della 

arand mensa del ciUGdIAi itailan esorta 








Vol dall'tama: «Cd a vol daremo sero a|ogetiva ‘nnolta dall'art 48 cho eun 


è Venne. rile\dlsfo e sî ta accusatrico, Seoni di (mpazten 





10: 'diventa altissimo. MARINUZZI all 


dato di cattura. Ossarva che il regolamento | 








La sovranità del popolo Bela repubblica (ap.|La 
perché Crispi ‘non 'avesso amici. ‘Lo ‘Sielia | provaziont. all'estrema. stnttra, ‘ilarità. sugli 
Fimase mila parchè riconobbe che la Camera | 
‘operò ‘almeno legatmante autorizzando: lì pro: | 


‘rincipi; itapio: 


laposto; aa accordare nd ontrami \\ (relatori }tando Part. 47 dello Statuto fel sento ehe 01 


(caso ln etto. previsto mon. si apici io pre: 
in too mon. Al Dia 
Horo. \iudii ordinari. non queni mol ua 
i cato etessa a (Camera: che promuoto ila: 





rano ersazioni), $ 
sclude he. nol caso presento, il poiere 0: 





mosso TIlgalit gellartento di Nei, ED; ctlivo nba aserdlato, onlani easlone, 
pirmettatemi ‘cha 40, NE, ica che io Esclude porlimenti che Al 
10 quello. paure, Anzitutio un connitto mossa da altro considerazioni che non slono | 


[ta Gorgo atm stata 


(quelle detta giustizia. 

Cortobora Ta sun tosì coll'esempio dei. Par 
lamenitl stranieri. e particolarmente quatto tn: 
lesa. (umori. Segnd di impazienza). Ad ogni 
mado riconosce l'opportunita che. la Camera! 
Mon DERE ln usa occasione Ta gue 
Fttone (dl principio; en è questo tende T'ardine| 
‘dol Klorno che d'oratore ha proposto. (Bene 


cn ‘stotimento misurate 0 sincero chel Congratttazioni). 


Tamula ell'Emtrema. 
Atatinuzzi ricava. anarovazioni vivissime dal 
Acputati Siciliani e mormorio sugle ail bun 
SII densi siclani vanno iui o congra: 
Mentre. durato To ongratulazioni nasce un 








Oi ratio Si fronte RI_Tatti emenal Galla | vivace bndibecco tea LUStalio Aiecardo. cd.uni 


$FunbO di suol colloghi di Estremi. Il chiasso 
icenta enorme tanio. chie l'on Marcora, dopo 





di AFidA all'on, DE ‘Andeetgo che pavo trai 

più Senimspat: e, conslio di Andar fio: 

Fido. © tari) AME Po ARRE) 
Campi Emitto, 

La. Chimera: appare nervorissima 64. impa- 
zionid; cori il: discorso che il deputato It: 
Jardo lio Campi prosuimcià de banchi de 
Contro passa (ca lo diattenzione: genstale 

CAMPI. EMILIO. è (favorarole. alle. concia: 


ola fo po Interelto, I peovedimenio [soa cha Magatoranza dello Camera noi 
CI VIN Ragienza quei SOEIOSADI Trio Pci SIA CIONAIO| sostenerla: NOTE codaionva o] Camierne cune 
RI o ‘medesimo Ia: Camera oncorà do:| Penso dovere. Osserta che ih Comubt nelia 


vocato: la precedente: S 
RAEE cam le 
si 
a e gli aa 
meta è talmen! somprenaiva da ‘non ammet: 
PE 
SR ne n 
Ha leggo Gomune. ‘Aferma che l'accusa for: 
e 
ni 
arci 
CRE RO 
CE 
ua ae i 
SACRE eri 
EE 
"i sttoguto etto 
RE 
i 
cca 
cea 
RR ERI citi etto 
eo 
aio pei 
ldolola afermazione della prerogativa par 
‘mera dichiareri, llegittimo l'arresto del de- 
ia 
fitrre l'oraloro a desistere. Tavano si gridava 

















Val 























PASQUALINO VASSALLO ha presentato. _1l 
pasienlo Ordo del giorno: io La Camera vi 
o l'art. do gello Statuto, diohiara Megittimo 
[l'arresto dent'on.. Nasi. 

TI disconso. dette opinioni ‘dell'assemblea e 
‘nella stessa Commissione dimostra cho te cone 
Siderazioni. d'ordine. moralo | esercitant 
| ooreizione, faciimenta spiegati. nell 
| molti: ‘E4 invero chi non può ion biosim 
o certi metodi di Governo che ll procedimen: 
fo contra lì deputato Nasî Na posto if iuoet 














meta, ‘Alco: e Nol tutlt dobpiam: prescindere 
da ogni considerazione Il carattere perso: 
ale. da ogal preoccupazione. che possa ite: 
Rari come causa diretta. Ul gravo Uisseneo 
‘i ’opinfoni ‘e di iudizi al quale accennate 
ione deve ‘ossere ‘posto sul terreno 
‘delle prerogative pariattieniari.. Nella delle 
azione con cli la Gamer deteriva. Nunzio 
Nast sì Senato, costituito in Alta Corte di 
Giustizia, per tutti gli orteti ai leggo, non è 
Implicita anche l'autorizzazione ‘all'arresto. 
Chl può dire che coloro che volarono quella 
'deltberazione intesero di sutortezare arresta] 
‘di ‘Nunzio Nast? Pelma 14 rispondera mot | 
tlamoel.una. iano sulla coselenza, © non po: 
iromo negato che l'arresto dell'on: Nasi è 6p-| 
parso a moltissimi come cosa Imprevetiuta' 
NUVOLONI, ‘leputato ai Portomaurizo, In: 
tore socattaado: Ma sele voi 
VASSALLO proseguo svolgendo altri nego: 
'méati ‘per. sostenere. L'ilogalita dell'arresto 
4 contorto della sun fesì, cita l'opinione di 



























IMaO: Mancini Ione i tanta 
atintantare folico: Golia Bali] 





io), 
on c'è bisogno di andare tanto lon-| 


pt 
egli'aica: "« Ricordo, © per ragioni di‘ n 








 [npplicarsi al 


‘dol'arrosto| 


Lfon. VASSALLO, tra l’attenzione della Ca-| n 


gramdi Giri Italiani, ira l quall Pasadato | St 
secuizione ‘eapita:| SU tc 


‘Biuat: | 





ch ale dal como dl Camera 
fit elet 00 demo cal Rota 
Air de Date did 
PA ariani Slot le 
CRI na nice 
et 
Fiucoemie Pine or 
i 
VRRSNLO itiza. como sio 
MAr Rie 
GESU Ro pra più 
RR GE 
Si a 
VER cme pi 
DE ct 

















Un radicale: l'on: Alenato. 


Prendo. quindi la parola fl deputato veneta 
‘on ALESSIO, I Lquala fece: parte del Come 
ato del cinque Edil seardico n mazzo ‘alta 
Tatecrogato To "mia, coscia stll'anpartunità 
Hi spice, ca sota “i bs rsgono ent 
5010 botevo Dafne, Ma a bvavo ferione 
Oa n i iti ai ee 
SE botto e lie deananmeni di vero Aituni 
el ortion the i pro prccsduto Detino 
stu di dine Miei datare 
Îi nobiio. esempio" gi. Felice Cavaliott nel: 
Vadebttare ‘uolfe che iron, data quan 
Hora To devo (perciò Rotaco Chet rimaste 
fe l'opinione dei miei colleghi dell'Estrema 
ISCR Patto ludici giteta discassiona 
Some cono. desi efpediena uebt allena 
Hola NERI por fotto ai ititto Capone 
(o e Dell, ortbite dei Mopidata GIRONI 
“Donate, © eetongo og Alessio. = De 
le tradizioni della democrazia è per l'opinio» 
Ho di Paste che dppare anitrt GOBO, 
Poirot i di dollaro piniconde 
HE demo ot devo atene al evocare 
Hoc Ina dia sioni i morsa dì 
PAferma ‘ehe 11 disposto dell'art. 45 non' può 
tASO ontnipiato: mella" 
HE dm ogm, condo i 6 fore comuderatà 
Fame avtordionta altari 48° Missa nea 
Hi (cOn. brscenderi Gori alii e 
‘Afferma ‘che la Comera, rinviando Il Nast 
tamara ‘Alta Corto ha intero lavestito Vuss 
MO Goto (0 10 più all eo Co: 
edu dala eat o quia co 
doll dell'asta cc pine elle 
eetv Ghe'se l'Alta Corto non ovest la 
fagolt di ordioneo 'rvesto, sarsobo in 
aibile condurre a termine |'iudizi, tn: "quiet 
dasio i cab si tratto di n° giadisio o 
Îitico. contro nn ‘miniato. od 'a'exminiateo 
Satira potente: (Comenti i aria. Somali 
Fiteng che tì fegotamento dell Sensi 1a 
soil dela, proci er 
no. apoliconti n° questo aecialbatmi mi 
Fei, contorno 1a il dial ostanete; Tsi 
She espressamento accolta dala igatat 
Signo tranctta 
Nod, ignora che questa quetione ha com 
mosso DPOfondamnta una nobie pate: 
Hoc 8 qua, creda di ade ia Nunzio eni 
tn perseguitato, (rumori Comenitona Nast 
tonduo. dorsona (mpaegiala ore” deri 
106 pen perezione vi 
al Collegio. dI Trapani + prosegue) l'on: 
evole Alestlo — ai iugno di (00, ettore fai 
'htesontato. ‘Una dello ate O. il Collasia 
sole nato i il 
Finiti CONT, ila carla 
ntadezo ‘no eo ritor a ata avg 
Lo: Alessto suscita. enormi ramori nel 
(Cinta, difionaondnt a'erpaca del das 
Rollbano T7ebe tra alate ta ogaieniameno cha 
Approvazioni di una parta dela Camera a 
RC uei gettata pere” 
SFARANDA, got ciano, interrompe 
Vero itato tte Gna 


Tn, RICCIO, relatora dell atinoranza det. 
a Coins. To Inlet ee, 
LESSIO, Impartorbabilo. proteziuo. ottetindo 
Dt bravo topo ia rota ata ctismendo 
Bart” ella Camera, ‘ttt Sano 
Pa a ni e 
bono avore prodot uilazione atfiuen 
o, deputato del popolo, mia" dolto tatami: 
DE SRI pla Neo geo fel 
a Von, Nast div portello rei Si dice 
ila stapegire: sauna sicufasp tattoo 
deg Ei dol Gbveeno dn i tte 
tafeito tenta, iti 
(ivo 7 ta elsa ine, coito del oi 
dual) non detidiravano nio etero ai E 






















































(dI poter giudicare Nast Tonoeenta (apre 
azioni Quanto ”ai ricordi che ante (0 
LCISOi a Odio) “furono par cm olii 


(REST ic, (i e 
MR A ti ate 
RAS 
Slice reo dino aria ate 
Soto, de 
dit Belice) pvt Scalo a 
STE Re gold my piede 
RSM e Reino i gl, ci ao 
RU SiGro ali 
LA CARRO it Ca 0 te noor 
E I ta 
AS ici 
nb costo PAESI I gr 
PERONI sol 
ini Mai a oranii 


lara di odio o 

















dll elio il inca Di 
di dii citi dita, di 
L'on. Alessio vorrebbe ;Sgptinuare ancora. a 


DE RO 
CR 
PELI N 

adi a I ira 
} deputati meridionali protestano cont 
parole dell'on.” Alesi: Si da incontro le 





SI ode la voce Rote 
fanale © profont delren 
aida: ‘ Finalmento ora lntve\ii dogtatta 


Mete, 
Un Itonicor Non; Gueret, 
Prendo quindi in parola Fon. GUERCL 
‘quale pronuncia un discorso orig a) 
Hat poroso role ta Sn: 
i cane, Coni ghe 
Ma i dept zine 


« Per Naal fo ebbì sampre una tai quale fin 
Do 





numana. bl epica vo 
Roineit la sun smania di aver litica 
I contati coll'Esitema Sinistra AMM OaE 
piaceva 1 {at ghe quando pacimano 
È Sio osti oratori più ati 
Fon: Nasi li copriva di è Bava cad 















































TE 
option: avvertito che to avevo 
ennio valo 
SO SI droni e 
Riina i teme 
Foo 
Rio e aiciieo 
conio 
Pitioca Dai qualcho deputato siciliano : « R' una 
gio roi AT 
SLI e 
Creata 
Cia CO ittica 
ORA tinti © gent 
FRE Gi iui (oi 
Sea i ante 
RR A n per 
ME 
VO NE I sco 
ci ea 
SERE del 
RL 
Fe Ta ele 
TE EROI pi nea ci 
Ri 
ene pe 
Rn 
Co 
SO o 
Roana dote ne 
RI, PE 
Riot ua 
Sh 


fioo sia nulla di tutto questo, puro sento nei 
Ea mia coscionza ono. mon nt ut 
















































al avreb 
uatimdue di, queste 







































flo arrosto di Nunzio. Noato Questi | 
termina Fon. cu Rieorintevi 
che, quando st nc tinta Ch 


Ziono sì niudizio. norché hostino 9 
quel momento. cho "i concidesta Anehe tato 
forizazione nilarresto.. (Delio. baco). Pan 
230, MiSIunpo on. Guerel Ita no deroso 
‘a-orovazioni. che. Tammirtallo Pars 

traditore delta patria. venne sadicnto. 0 Mic 
0 Libero, Per ue MagionI lo voto, per la 
ESNONO di piace sun maczie continente 

‘incerità o di Ridstzino CAmplensi di a: 
Ria narie deltestrema sUicità, Gmnat tt 
Le di qualche deputato dell'estremo ei ogm, 

















Vestone generali sini lr baie aptrora. (d 


Giont pero ci si fericono 


lle gen 
o, discorso) Luloo 


fauci 
vicno cordialmente abbracciata 
qoli'oni Vassalto Appena ha Milo lion. Guest 
ricomincia In (@imgcsta dI getto ed Ioconivcià 
6 capo la. Gontdsione dl Pritos: Getto voci 
utlano a perlato: » Chiusura] Chimssri ie 
MANCORA, deritandoni sie Ma che Chino 
Piuitosio volano n preidero ncla nell tn 
Buio, Como bomono pemtaro ai chiosa; 
Slorno da svolgere? È 
solatoro delta, minornza; 
glio il dicaenco della Camera ci fonda (sopja 
tipa questione di Ulritto, sopra un muestigna 
dl tatto ed-una questio 01 opportiatia. 
Stino quanto alia prima cho ta facoltà di are 
Faclare un dopitaio è di esclusa competenza 
ella. Camera. Nota ii fatto. che a Camera: 
Brovocando. lì Giudizio dell'Alta. Gone nori 
Botrebibo fare: nliro che ima semplice den 
fia, sla per non veniro meno nie sua’ Uient 
das sta Der non togliere ag, ua accom di 
Siarenige ch in precedira comune nssiie 
fa a ttt i citadini. La Camera. fneerdo sui 
fa sentenza della Corto d'Appelto di Horta, ai 
è costtalta in vera © propria sezione di ap: 
oto, abbandonando icone imputagioni è sc 
Sotaindone oltre Per quento. invocando l'cor: 
Sispondonil aricoli del Codico pennio, soste: 
Re che da facoltà di neresto spalla n' chi nc: 
Csa, nè Sì DUO supporre trastarita in chi ai: 

































Pi Gone 
Per questa rubrica MESILerA a Manseontein e Voglor 


Cotarri 
Tossi ostinate] 


Strolina me 


o Rbeto® irc 
a 





Foulard iuliontee 
ì Cruda Sofi pia tre 
Chinée 
= Écossaiso ii terni 


co di porto e io. 
i domiel 
dl corriere. 


s 
E Hunbig, briga 0 ai 











dica: Quanto alla. questione di fatto, ricorda 
Che Tiri. 49 ci sempre intero nel sunto che; 
dono, l'amtorissazione n procsdore, ossorro 1a 
Atorictazione pll'acresto, e, porciò ‘non, com: 
rendo perche i altitto del deputato sì vogita 
Rogaro ud tun ministro, creando na conte: 
dizione “lagranto fo dosi det. tutta tonici 
tiene! Quanto alla questione, dellepporià: 
1A, dice ene tì pericolo dt ui Gonfbito, coi 
Benito mon. dovtesno. soffocare tntaltissia 
Drecogaliva parlamentare (tive GPprotesioni. 
‘Altri oratori. 

Patto in sogulto ll deputato GALLINI, den. 
tifo minfsacinte, Questi rondo ia parola c 
Blifeno rina brevisstma tre, data Camera, 
Sla quale. ha promosto di, nufiare solo po 
(o mini Sta vicerecin, dano clnaue init 

Di dopuici battendo è pugni evi Ieggio, 6rk 
Lang; e Due minuti? Die minuti Sono già 
Passati. 

"Un. posò più scoltata & en. VIAZZI. 11 
quia paria a nomi del deputati repuibota, 
Lon. Vinezi ice oto dnvo faro una serpii 
e dichiarazione di ‘oto. Nol, deputati rep: 
Alicani, vien eredlamo fa atcun Molo di vio; 
ne le' reroentiva parihmentariconkentetdo 
HM Jean dardo din, Vai res 

o ‘gitito. non è ‘n discussione» 

‘con. Vita) volge fi acguento ordino del 
gltio; ‘ia Comore grelina,la proprio come 
Ftenza dutoalo n provunzinrat intorno all 
etto do deputato Ans, possa ailordine (i 
SIRO ton case ora in disenstone la reo 
romaiiva. Dariamentare, che nessuno Vuole 
SbBondonato, ma che Bien lamento di 
antaconta pronunciata contro vo exqniniatro) 
‘n al sapore se sì vuole 0 no che contro questa 
prio n process i facci (comment, 

Tor: Vial alsce n messo al eumori in 
terni Seli Camera, Famoci che si rinnova: 
fio quanto raorre Ito, RICCARDO, LUZZAT 
FO, ito quale pur dichiara dì voler portare 
1016 per due minuti 

°'on. LUZZATTO, in mezto al elamori ns. 
aordontl. tenta di Svolgere il go ordine del 
Ficmno pelcrinrio desti ml nd una Cotamis: 
Tione. Egli si Aoracela o al sola lungamente, 
fontonde Invano di farsi milte, Finalmente 
Vede che mon, 1a possibiltà di noverehiara 
‘umori (aa siede, Aselugandosi il'sudore e 
sinnziando alla parola. 

L'on. Cotosanni. 

La Comora dà nuovamenta un breve fateri 
mezzo Ol attenzione atl'on. Colajanol 

L'on, COLATANNI dico: 19-debbo parlare 
pér tore di Mezzo. di possibi, sosnetto di 
Ronteadizione tra-it mia gpinione ed il mio 
Voto. Ricordo al misi sivel che altro è on, 
nortunismo id altro opporionità 10 ho its 
tamento espresso il mio pensiero agli elet 
Tor che mi invitavano a ditendero i, cosidetti 
tiri al Nash con una tettera che fa apnro: 
ata data ‘stompa ltattann. Rispondo, qui. co. 
ne ho risposto, aioras 16 ritengo etimo 
l'arrosto dl Nasls ima ritengo Gitto che ato 
Stato un ‘ecroro infanilio l'arcestaco, l'onore: 
Sole Nani (MI duole che dI sia così data mi: 
terin o gicgit agitatori professionali ateliani 
So eci alfano, five dI Politcio 
[orga ridono n fnvora di asi FAmpravazion] 
2 eiftae umori del deputati alc 
opel n n dl LIE vede, sltnto que, 
io contrastos. che Nasi è in carcere cd ancor 
dl condannate, mentre Eneico Farei sebbene 
ondannato dì (cora io questa anta» (traro 

i tesine); 

TOLKIANNE! e Anpeldaro nd. aprovarmi 
sentirete ieritd), Orbene, o dico che poll 
ticamente a cosa non è eunle: Senza, often: 
toro, minimamente în persona (di Giovanni 
Bottai, perl. quanto Riti io catunniaano, 
To lo proclami superiore d'ogni comunale: 
Hd alora afntaiTimpnolarià, ea cha ite 
fottere Mneoteati come mio caplta spesso IL 
Fila tartaima). dichiaco che. o, domani vo 
Riese atin Camera in questione dal'arresto di 
Fari, o direte Lo Gamers voli un pinto 
‘questo. Splendido campione delta ‘marini i 
Han eno è 'ammiragito Bortolo, ma mon ar 
Testi Fotri, che, con lo sue imprudente, pre 
Yoco ta benefica inchiesta sulia marine. della 
“vale tì Governo si valse per ll veno deltari 
foto, (approvazioni): N ln questo esso noni 
si dove dimenticare (i fermento. ché vi è È 
Sicilia” sa 11 particolare sato, d'animo dele 
Sola. boblisima, o. momo di questo senti 
facnio, pur riconoscondo tn Iepitimiia-delrar. 
Festa di Nesi, pur geplorando, la. Iesmerezzo 
di chi permiga che questo arresto aeventso 
Accettiamo Ja domantia di Nasi 0 topilamo ii 
Terzo così nt gravissima rariono Ul aissidi 
"al melt Inconstii  (epprovestoni nivisstne 
del deputati teloni; n-po' di sorpresa ste 
Alì alti bameni della Camera per. le conci 
Hioni' Impretiate delt'oratore); 

Yurati 
Prende animal’ in parola, eunimeiità nscoì- 
fato: Ton SEILIPPD URATI E dico: Svol 

6 brevemente. ft mio ‘oedion dal gloria 
Sarò ni bravo dell'emico Colainoni: muto 
(Sg lo iaia Gonelurtoni faranno. pia conrenti 
Allo nio premeneo (dì quanto stano Siate. le 
fo Itri civile. CAL Erupbo, parinimen 
foro (soste. aupartaneva COND loto tir 
MO Igigulto Qi hrocedimento contro: l'oniazo 
Tola Nfel © chi No propose dì rinvio tAlta 
Corto. Ma di dieta dol onor sono estreltti 
(tetti ana Carora (gal. siemonte. ceti 
Bionamento como quando ess netta Si ln 
Fest dol polere atacutivo. Esso csntella GE: 
Jogo qual. Bit. caeali più aitemonte € 
bilmente che non quando, pîr ragioni ‘1 ti 


































































































[ori è di stustzia» riconalei 10 irerogaaive] 
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Folio cl rano Sanl'aotesso serulro tn hic. 
(zio, e che lì Comitato del cinque non: fer | 
HO mai a Neonoree I suo arresto (romeni) 
Perciò, Si ratto Oggi non (di Mad GUERIOnE 
morale. ma di una, quesito giurlaicn. E 
convinto ‘che non ‘ai possa ‘vinlare und pas. 
FoRativa. nartamentarto Intormera &'qubstà 
Sonvineimento il suo Voto" Coppranaztenie ti: 
fiori) 

Marcera sospende 

o pol riapre Ja seduta. 

Dovgebbe parlare: per fulto nersonato l'on 
avi, Corato ma la Camaro davyero lip: 
Metto, Visto che sono. gia le’ 19, Pumorcgeia 
Volendo arrivate. al voto. 1 Fumorl. diventano 
lavoro Internal. c ott: Marcora inieto con 
Fiadispetties, e levandosi. Gui seggio’ preti 
dctizioio ke n va' dicendo» “e Questo, conto 
gno ela Gamora è. {filegno. Sospendo. lu 
Reda per cinque minut 

î'on, GIOLITII allorchè ll presidinte della 
Gainora scende Ja cemerta. del. banco, della) 
Drosldenza, Gii va dietro Gd avviene tn bravo 
foliogulo ra i vie. A quanto pare l'on. Gio; 
{i conelia ele. Marcora di Tolto la ot: 
Dono (glague mini, l'on. MARCORA risale 
alla prebidenza e tare Ta seduta diceado 
«Sento, il dovoro di Giehinrare ‘alta. Camera 
(ti ii giorno lo Gui mi ascorsessi di nor pa 
fre granite le fberta di bacola a qualeni 
plinto di qualsiasi porte. io. mi appelora 
fimtmodiatamento alla: Cameras OP 
Pochi. deputati appinitdono te paroto del 
presidente. Ion: CASSUTO può quindi parta 
ocio messo. al una catma Felativa per atto 
Dersonate, affermando ‘la propria indiscussa 
Cocronga Im fall di prerosatige pariementarti 
A Comora ascolta l'on. PANI i ‘quale | 
me presidente della seconda Cotumiatione Gel 
Glfigue. iehiara tto ia più. viva, attenzione 
quatto. soguo: a i quesito por l'arresto dot, 
fs minisito Nus! non fu. posto darant gita 
Commianione dei cinque me da mer ae dat et 
Kuno del. mel colieoii. Hummo tali daccor 
Ho met ritonere. che, qualsiasi. ineiatica a 
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ore della Maggloranza: 
del giorno puro © semplice 
IL relntoro” in nome delln “mar: 
gioranza della Commissione, contuta 10 cssdt.| 
azioni del'relatoro. della ininoranza, osté.| 
Rendb che la Gamora mon, 
sd | rdiriare: ossa Tarresto doll'on. Nast manca 
Volo ti diritto di eeereliare funzioni piudima 
ani) Dichiara di mon poter ne 
int del Giorno che furono pre 
ioni, congratulazioni), 
ga 016 ‘avondo 1a Com. 
Îî convertite la sua 





Statuto non fosse di competenza della. Came: 
ro;-ma del Senato costituito {n Alta Corte di 
lastizio, (impressione, commenti. r 
Spprgua vivamente le den: 


LL pure ‘ascoltato; fl! relatore] 
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Dichiarazioni di voto, 
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biamo menare fol. (oppio 


‘est nl 
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Siria 10 | ohio molti di dit 
fico la questione Nas con Fonore e est 
tl Sleia (aoplauat a Berra. ‘pros 
asma dt cpu acli) SÌ Ceci 
ere le a Sto tata 2 gt 
Li ee Fo Noi om d sso cib atoneta 
tapont. La coso Sì pis dato fatica 
‘Mento di quol cittadini i le ro deputato, Ma 
Fe alito tà: comprata Palbtmo. 000 part 
Samone Mrriuio Vi aio Pet aida it 
pOrInO che Stagno #2 Aibongono. man: 
TRA magri al det io’ ha 
‘lie talvolta per sembrata asgalercita ‘ec 
de minore, Rene el cimenta Sha 
HI popolo scita muano.e ‘einomoso. 6 ine 
Prgionebii, imfuiivo strimamanle eci 
Tab e entimentae Clo Gol 
tori, nato ce i tti reno 
nin e isclotamente tondo. 
bello Vogilono inte ata prote i tm]. DIOIIE, 
nti sagre 0 resto esco e mlt 
Te popolazioni. Queste sono voci antipatie 
Cho Lo Sica Sieaiote citata erionti 
Hraoronieti dpptautono anche te Fbi 
grate el ciente 
inbmeto i etto biaraimento ue a 
Atenea TUA pito, Guisa aspimaloi i 
facto tn ut pico estustemto quindo ni 
SOA] qharto a Marano 
fe clio i Gti I inatantanario det 
Fette di canal, voglio procio fr 
One di ragionatiamo? KDC, don 
Moi ele erano n ‘ion fede 
ano eonsomto e peggio ingistte 
So di n elio Nortel eba ua vata 
duetto dll i gian doro me 
Si MutaTO Te contiene a tgndrto le o 
E tu. persone: pois (GU Al Viole 
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Ton, Cirmeni varrebbe cioè che Si Iimitasse 
a/per allor, DI rai i . 
DI TRAMA brosoguo 11 Suo discorso dice 
Baita parto Mon. saprei tcovare parole 
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dota doll Cameig, è Fon. Sacchi nella su 

dieMaragione tinvaro. 

"i ‘(CHI dichiara cha l'art. 45, che non 

n A Sinenasiono ion titre essere cone 
‘i rodionea cha a ig dela 

Stronza della Commisione pon pò essere 
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fl paefocazione, aismentano e mafocolano ie 
‘acitazioni degil'aconnieiiati commettendo co. 
Al'un vero infami dellto di Issa pateià» (ap: 
rotazioni Detta e ol Centro, proeste dei 
Heputti siettani 

l'on. ‘DI STEFANO, denutaio. di Patermo, 





Megatità. doll'arrosto| 
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lle con unll 10 suo dicuia| 


Mittoamente ascoltato è on. EANTARO! 
pdl ia o dichiarazioni di 010, 

TC io Concimalmento cho art 8 dello Sla 
into "honogosttolaza ona presoettivà Doria: 
Monia Ges von auarenteià. ber io relto 
Titmiatamento del site parlamentare, we. | FU 
CONTI ehe od pu stre imitazioni nem: 
EOONTI CN etotioni Minimi dela Gimern, 
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ll dico: 





"Molto gh ta rigida Inter 


lazione dol: trito sistutario 
Sfondo allo SpIAfo della ‘sana democrazia, 
a 19 non gono di questo pensiore. To eredo 
“good. mo, dove, 1 dint 
dio soeraniio rapolare, votando! a favoro 
dello propoma. della Siforanza della, Com: 
Milone (eammenti visa dppraba:toni 
dl deputati silla 
ott “oscoitio. dapielma, fa, finisce fre 
Mr *ialerrono mi causa della impa- 
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Hanno risposto sì 2a 
Hanno Msposto No aL 
dl Camera approva l'ordine der alerno pro 

o Miorane digila. Commissione: 








jo" corri 


lartesto, di un dopu: 


LE not votera la piro. 
jogtà della Maggioranza. per l'intima conv: 
Elono di difendero così la prerogativa. paris 
tentate sancita dall'art. 45 dolio Stato, ya] 
safebbe indegno calunnie. vedero lu 

1 volo: uello agitazioni popolari dellà Scr 

‘do quarannuo sontilentieto nonasa dat 
toto alla. ronde “patria. itallana” (appro 
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(Sì vola, ordine sì 
‘a ernplico proposte. dall 

feta Commissione, parlameniare. Ti 
Serrotario ‘Moragdo. a.ia chiama. FIaito_1I 
Asfonuto, N PRESIDENTE proclama il rie: 
fato che è 1 seguente; 


L'appello nominale, 


‘AFIOti, 


‘Atoidi, Artom, 





Ecco 11 risultato dell'appello nomina}e. 
Risposero fi: Abruzzose, Abigneni 
‘albasini. Albertini, AIDIC 
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Qitiioni, Dalila. Bengasota, barone; 
Rareltalo posti Bisilgto Bottai, Ben 
Dio, Meteateecd, Bortoli Giaricher, bio 
dh 'olmnhiat leciti biaczzito: Biropno. 
Ha, Doni, Bonicallo orenest: Parere et 
iti Bric Decio dinioiio Dconti 
Cllmarios Catlini Coli Calvi Giusto 
“ihr Comuni Csimpls Saoninno, Cavi 
CApitt Cortonici Ciraci Cirivinne Ca' 
bol: chattto' Cacifioni Cascrdi Golosi 
Centutigi, Ghtapusos Chimenti Clacotoso; 
Cfmoreli Civica Mariani Comandnit com: 
Pane. Cote. Garnagala, Gomaiba: Corta: 
Ratto Ctodaco. "fit Comet, Gato, 
Balite, caltentos, Banony vantale nossticia 
Da ARIA RO ‘Agent og Ftieò Giai: 
Bolsacua. bellanteim nemocttt. De fa: 
De Nobili pe Novel: De ici be Siani: 
De Uil bo Marco, DI Cambiano, DI Inutili 

È Sig Di poni Dona o 
Dl Pidecali (i Foleoni Nor Fest ellnent 
Ratio Cs Foe 0 Pradotcio Priolo 
[Glaczone, Giardina, Grovommeli, ltardi Giu | bien 
I ERSACHMA cre O inaiona gie xa Nigeorao Maipraia/G | MAG ian. 
RE Rit ig Gio e at, cagna Nori Igea o 
Fe Vuoto], Norm tn 00 FOOL alato pistone Pn E 
SEP MOIO A ie POCO, NEIL IRA Eri on n 
MOLINO ‘Mgselii Mattoncol.: Mauri, Morziote| EOTico RUDE: SCaGUOn® Scala nori. 
Li Magda cli id attimo calo: Yer, EAtù o Veio Vee 

FR ISAF Mc ArdUioloratet API ASTE (este 5 ; 
RUMADA RTRT opto Moschini Nel ROBie, Mn Anto Berne, (Boi. 
rt 

Sit TESI bioiohi. Gorica, Or. paiolo, CINUAFIL Cieli, Cato cap 
DO Sendo TEO Gnmtiogbli Penne] CC (GM GC Lacavar Leti Bi: 
“dio Ii lie. lena iti Koi Orande YMenzi, Pasi. lil, 
Or e net MITE nese Pale Garin Gonna: SFedesco, Viscechi. 


<. I sonatori romani attaccano Giolitti 


per la invasione delle terre soggette a usi civici. 
VIVACI INCIDENTI. 
Contro f sobillatori e gli apolozisti del regicldio, 
S (Per telefono e per filo speciale). 


R Seduta del 18 dicembre. [Satioiche: NenUnO: Trapatiati Ue) 
Memn; 16, erre [no (mbrescriuibili; mula; aiaprazine eno si 

5010 exptoai iracicin Dalnde to. ae va 
sO Sn ele ema lii SET St Ni ippici 
fa SL GARNHo bl TOVRORI OP, Gi chi ti Tenia af ficago ade) 
PEA ENER QUE IN Coen DO ol tie gico 
Kt Pat to dla gle, Bayou tango 1 Govemo nd rear 
FRENI CORANA are GNA Gein sete o Goto Wi Sebina 
ARE Rari SN Grillo Ateo, posta, nell ed: 
[alla ‘invasione. Si merayigila (che Il Governo sha la Commissione’ por il progetto detnitivo 


invicieo. Rigoto, Rizzoli Rocco; Romania. 
'Jacur, Romiuesi, Ronchetti, Rondoni, Rosidi, 
Alon, Rosi (Ros 

Rote tini: Sacci, 
Rif Stunt, Cipro, scsi 
fiato Satncicii Cippaloo Serri (Sia: 
Sieldì, Solmbergo, SciimiiApostoit. Sonnino; 
Sani O SIUIO Spallaniani, Spigho 
GOAL, Seti, Salmo, Tinario esci: 
Teodori, Teso, ‘fizzonì, Torrigiani, Treves| 
TOR Valli, Secch, Vendeamian Vice 
A nOVOLOO do Aaueita Ario © Bianehl Le 
catari Capalto tativit. Costato, Gi 























Mona Ciondolo Ccuzra, Collari; 
So DIRO, Uli Gdo: Del Balzo. Delle. 
Ria De tac Goo, Do Moti DI 
Milooia, DettaneeRi, I° Midi, DI Sesia 
SICA (Hiram, Foro, Ferrini FI 
Rocehigro An ion ra, (omariava 
VIET ilari, uso. (Geni Gallia, GHt 
HOlto. Gloghmnoli, GoRiteri Gerd Larizza: 
Ribeai Gor Pasggsio, Gobi AL 
Lotato Aia velato Arturo Lux 








Faranda. Foro. 































































SME rito (ETA EA GIS COSTO che a Commisiohe parl Biagio i 
bt astio (re LO IAFANONI(COMIOO; È FEO COGI (LOGIN ig 
‘poll. su terreni gih' Qua Volto dichinrati.1-| ,CTOLELTI, presidenta | dell'Conslelo; osser | 
Og mo sten, PI uo, Gel, ICMATOI i co e Paolo de) contgr Colonne 


Spafermato lb sua don cho ci troviamo di 
fronte ‘ad ‘ona materia nisal complessi, per 
Ta fuaio: è ossolutamonte necessario. di nvor 
saditato ‘provvedimenti. provvisori, he ch 
'Fantiscano”Îh presenza di riudici. dol. posses: 
150, Fiuscendo aitritaenit, ‘Impossibile note 
Felolare intervento dell'Autorità. della ob 
Elica sicurezza. DI ‘disogio. di leggo, che È 

nanzi 91 Senato tende appunto” a sinbiire 
linosto eiuaico (el possesso, onda riaesicura: 
Fe in paco, ‘ivo th gesti ultimi tempi Tu così 
HarbAta, dd iseecle nella provincia di Roma. 
Assicura (ehe li misintro ‘dl ageicoltura nre: 
Renterd ‘ni DIO urosto_Îl defoltivo ditegno 
fsisto sulla necessità. che per intanto sì vol. 
‘anche, Mogificata, l'atualo, disegno! di*leego 
BONANICIS « Ma mon. ca bisogno. di duo: 
ato pijdizio nel possesso delle terre! Lo ‘sio 
Depeli ori datto È pal Mropeiciari 
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darci tone vi ves dici dici. Louutora 
Cenfide Bice ritira i CarebItiat ci erano; 
SEL Mandati UA El vievetona 

ENTO CRlandotO 

SCALZI e atto porn E visto 
Mo Ameri. al ‘dito. Tectldne, ato 
Ha ii reno, dai ol er nuce 
1106 Dori, degli Abstillrno di 'lti TA a 
ROSE CIC, Vite one ll GA er: 
[chè appartiene al coMlogto olattorata che rap-|, 
preset lia chimena dei ao ‘i ora: 
tire matin falla (Canto vi. lavoro] 
solilinta la Popolazione desio che) Bon 
dncohe Sotto moli, pe nima 00 Sl fas) 
Hero abbi Chatlo e a case fa me: 
Stig che 0 Governo, abbia lasciato. ceci 
ro portico ego ndeatoparelo Ca pio. 
riotà: di mio atollo n. Bracelan 















































bende lasartito 
ovale dat protoro alla Nberaziona delta pro: 
niet, ma occorse faro V'intimo ul stratto ie] 
[d{vidtiale agli'invasori: Lo plesso. case avvene 
fiero ln. Anguillara e ia mire. localit tnt 
role. Una: proprietà, gia del: Borghese 0 po. 
Kela ‘venduta. era gratata di ual civici: una. 
MRentenza della Cassazione Umito T'essretzio ul 
fucili ma 61 abitati csroltarono I ioro 
iritti appunto: neila pasto | della. proprietà) 
"che, secorido Ta. seotenza di Cassazione, de! 
Fava rimanere liber 

















 Glguit, (dico cho, ML 
non è Sevenvio; lo, ho il dovere di éredere 
A Amamere MER o gi vr pi mn vorrai che il Governo fori. se dim, 
+ Si'può continuare ia taio modo a votara|ÎÌ cosi. dovessero verifcarai. non gelato. si 
‘Oggi icgii che mon sono @uogulte 1 Se IL do mandare Gitaria prefetti ©, uestori. Sì \rac 
Vano uon è fori, st arriva All'anorchia. La [tao er Dio! Gell'apotortia ‘del repicigio:. ciò 
Hilugcetcaza o Gopperuitto i alle! basta e (Della coniiale del Regno fon devo ilierarsii 
Motdaze ‘il fatto 4) Milano, di cui non è 'il|(Benei drano!) 
Rasa di parlare i questà Gcsasion GIOLITTI: “E° possibile no quatehe geida| 
i GOLE cata qucl tatto non è vero | (anonitho sta parto Ché cos totevo, fast? 
GDESCALOHI: "santo. Meglio: css9/ non E perche Odercalchi; she Inarridlase ora. nen 
Mi interesso; ma GÒ n aliso {etto indeguo,| ITS} fato nl momento Gongriungra. > 
AVycanio a Ronin, di cur ful testimonio ou: CALCHI «Non incelo zio 
tire, SORTI) SIOLITTLE «Non 0 nto. ‘noliaiono aliene 





























NOEL p.Quate? quadre ftfa te morire North [Sic Da men mol, 
ESCALCI: i corto inarenico, ‘orga: !noleva, fare. fn'interelinazi Sitord 
atta Or Giga ro GIOMINNO CIO, elfi: ODESCALCHI: 5 Dorova penpare 





1 ia vo) 
fare inonnei ai Mia sbimzione. Iagiuri no silente È fil dei quali circolo nel pubbico 
Sun amico chera lo inia combaeiia. Que |fa_ voce 
Flo torio. nreoaiuto. da io. Unpdiera rosso) | GIOLITTI: 
Splegata, dl fermo sotto il'Cireolo mimtare e|più 
SEO Vin Heel Umpreasione, mori: 
Fal el est | cosi al fomonta Tunntenia te | DE MANGIS: E. Inaubiato que ta pu 
GIOLITTI (scastondo]: «Ma fl miimiro del.|Mlica sicoczza non. nu dirimore do questtun 
Lieto, monito (ato DBA dl atrio gm Gere tolelare orale Pusbii 
[no di inetiotacante te vi (c, Gtllado nani vibinto 
MRIIRIOO gostizadio quando al inneaiia all AG tino a eoitare i 
‘GioLmtti 
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lil gigi considerano opera dt Poltaia 
Haro fi avere di eltadino, sica To pià auità 
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RdB si È procesiato alcino. ludico. “cho atnbileca dotecitamente e chi 
SIOLITÀI ‘rimano  sconcoriatò. st | guarda|spelti {l dirlo, dopo, assunte sommarie in- 
Rito onbtan o Sonsusio risolto ll‘Muore|COLUNNA ossorra cho giando: uni contati 
Sie gerani FOR E Cini i i 
TOSO det Enti ORSO (aetuttae (ta ella Mafior parte questi dini mon fo 
pracedonte. Nel cos Gitati dell'on. Giecnichi O, Messia) dal, contadini, che. sono wulle 
proce e ii ft gati gela, (seno NE reNEiO It. mali sono acini Li 
In qual, condizioni sl trova 1a, pubblica far: {CC mextori, 0-1 Itatagano e fi instant 
finito r Gomo potranie iamta? Ho ottreega iore pentera sche esce Vill 
MO PESCALGHI,, “Ma ho parinio, di un. cor: | GTOLETIT ammette. cho molte nessioni di 
EE i he TA di elfo erat nono Ins, mi ate noa sono al; 
















o rmiiaro na nneneiat [la iron devo, cante tft ima won sl 
SDESCALGHI: Ho esistito. col mile 0c-|pOssOO ledro gli Interessi dl soloto che ae: 
‘o: ho genio; colle mie, orecehic: ‘so fossi Campano, lritio di Wo civico. Ora, per de: 





bll'eserelto ro) sarel petalo. scinbolare 
‘illa gente: sare) ‘tato sicuro cho. il mini 
SItocnon mi ‘avrebbe Tetto arrestare» 
GIOLETTI: ©“ Ripeto che non” oUbi notizia 
dol fatto, 

DI SA 


ig MG el doveva sapirlo, 
GIOLITIE e Non è possibile: che il 


ierminato tl difiuo. occorre avoro tn Giudice 

cho ristabiica fatti nello loro entita” giuri: 

dia | relativamonta al ‘possesso: ‘di ciò non 
fd essaro hebiita TAUIOFIA di P. S. cho puo 
latervenire solo. quanto debba far rispettara 

i 1 Sat90e i dic, 

ig ge interi Doasa "eoNoscere MI LS: AelermiGHro.ie VIDienta. Nol cscorce i taz 

(80l] aut (che; avvengono im Ilia si UOF Gateriale. Dagia il numero. di Ione datato 

anda noi osti 68 eil, ripete ehe allo sia: mero 1) pioprictorto mula pub farced gilora 

Englenars ie dfolenin. © che percio MONoLto necessa l'intervento della PS. Ti moto. dì 

|melterin In grado, coù la sentenza dagli ur Soreiare 1 pronr) dirsi è dato daile asgl 

HO ETNO, S00 hg Afotrdza, GAGli AE SIN, nol È GPporitno eresrno elio Uri 

SEE piiaie ora e varanioni ‘quand Ve Ipalte. nell'afermoro. cho. l'Autorità di 
'ODESCALCHI vorrenbo che chi credo: qi n. P. S- deve siempre interveniro_ 1a doro Si 

[xeto un diiito. lo fncosso valero featmente tratta di ioloiare l'ordine publico. 

Venom ai facosso qibsizio da st AL PUESIDENTE dichiara esaurita r'interpet. 
GIOrATtio e a razioni liana. E sl riprondia io iecunsione del dlse: 
ODESCALCHI Fiorano 31 folto del ‘cori ho di Toga: Prov salienti sulla atfranes:| 

co. to silence che.erano orecchi @ Priaca: gione del torrent dagli us ciro; o aul'oserei 

ls Shea fono Sito Polato avtbimecio: "0 Sughi 

Malato Ja {Ola, 0 credo che avrebbe fato be) _co reco © evata ae ore 1830; 

ne; e non sareibe siato ‘arrestato, Mari), 

HI Fipelo ch. o quatto a è sun donoscenze 

ato mon a Foprasco ih nessun. maniera 
1, be IO li GoWemmone tre 


























|L’agitazione degli applicati. 
1 glio Ferrovia dello Stato, 
PA, z10 CONS mrera a qual.| CI telegrafano da Palermo, /18, ore 20. 
10 he Rn dello di senno Odastaelt siga _ GI applicati diplomati dalle ferrovie del- 
[fo gl corteo denti annrchici. Daniota attiene l0/Stato vetarono un lunge ordino dal gior. 
End oto Manini cla autitono no son cui si Miorma fl dii di mon 
nel osi olvici. A Quanto Mo itrito Il ‘© essere trattati alla stregua degli im 
DT i e e ia PO SIGONEI ordine, si proerta conte la epo 
tatto Noma, fasi nel Qui al ‘ooo discono: {ndscorosa chie sl fa sul Joro- lavoro, si 
Helute tropiazioni, silpiiazioni, aftantasioni iavoca l'aluto della, pubbuca opinione € 
ODESCALCHI Lialerrombe: arno. nellé della stampa © si invita Il Comitato cen- 
SEGA PARENT neon rv Cal di glo prosramme pe anzio 
10/690 1a Società del bostiori e con o Uni: a 
rail ancorie.e con l'Comtunt: dumndo are: * mezzi più pronti per indturee (1 Govemo 
Vano 1a fenpresentanza degli bit centao: al rispetto del dirti del lavoro: 


o ottonpto fel iudizto possessori tutte inci! 
Hevoli ni propritine. no, sono, ato siepi _1l prince logo e Marla Binari tale 
POE RUAMReATO st dono init Ibimenie: ci tolegrafanò da Bologna, 18). ore 21.85: 
PALA zeRiO NI fono, tagliati I boschi PON Staminne, provententi da Brinelsi, giur] 
Rls md rima ‘abnihe fio su ia: nero h prinelpa Giorio dì Grecia; com in 
fitrventio solamente net Condino n SL Canistro di Daniciaten slo dele tr 
[gore mar, riconoscendo tutta le-rasioni dei %e: visitarono la città, quindi si recarono 
Ret che ch gono dit civici gi'emi egli eso nIIMOCeI Prieu. Ni principe Valdemaro ri: 
[0 010 robriamente dovatat oMatiare ‘alfità parti stasera per Berlino. GII sposi, gomat: 
[i 80; al più, 1 presidente del Coneilio ha, lina, si rocherazino 8 Firenze, 



















































st Carulli. Chiesa, Chiappi, Als: 
Fpsuor, Cell, eri, Chiesa, Chiappi. An | 


omo |A 


‘no cerla cd elficace ‘o-1d Indicare Intanto [Fl 





‘Contro 1 alsegni di toggo 
sullo stato’ degli impiegati. 
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Interrogazioni parlamentari 
GI tolefonano da ‘Roma, 18, ore 10,88: 
Turati, Aleselo ‘q. Sacchi: hanno: presentato 

‘un'intarragozione sl ministro dell'interno. per 

‘Conoscere. moliti par \cu SI Victò Ja: pubbli 

‘eazione. del manifesto della Comora federale 

(degli: implegali di Venezia per ua pubblico 

Comizio da tenorel la sera del 14 dicembre. 


GIi avvocati e IAlta Corto, 


GI teletonano, di Roma, 18, ora 22: 

JI Giornale d'Italia dita che Îì colloquio 
dagli avvocati Muratori e Danacel col hr 
Sldento dell'Alta Corto senatore. Montredi 
fu brevissimo: la conelustono fu rerviata 
all Un allro'Golloguio che si forrà stasera: 
Non i 50 quale formula di aicomodamentò 
ai pier, to anti isso nl ordino, 
Ho che vongano mantonuti gli avvocati el 
MiMeto. Porò è corta che Maxiredi per non 
Mrfare la uses tà del Muratori e giù 
deliborato di fare asistero li avvscati ir 
ufeio, da una iribuna del ‘primo ‘ordine: 
Perhà possario seguire 10 svolgimento dei 
"ibattimento. 


Una manifestazione a Palermo 
per domenica; prossima. 
Qì talegratano da Palermo, 16; oro 215 


Il Comitato centrale pro Nasi ha dira 
mato a tutti | Comuni ‘dell'Isola una cir: 
‘colore con ‘cui sploga la necessità di' uma 
‘Manifestazione unamime per domenica pros 
‘sima. Si inviò pure va telegramma all'ono- 
revole Oniando esprimondo In fiducia chie 
‘gti, quale siciliano e guerdasigilli @ quale 
professore di diritto esprimerti. alla Come 
Pa caplicliamente la sua opinione sulla. le- 
‘enlità ‘0 meno. dell'arsesto; dell'on. Nasi, 
Îl Conuzio (di Palermo sl forel allo 15, ni 
boliteamia Garibaldi, Lo presisdorà ll con- 
'Sigliore comunale professoro Filiberto, chi 
diramò Un invito a. tutte le, Associazioni, 
Perchè intervengano al Comizio con le loro 
Bandiere. 





































































Laltrgomeato dela cito daziaia n Brescia. 


Ci telografano da: Brescia, 1à}(oro 22: 

E immifnonto da parte dal Consiglio co. 
munale. l'approvazione. dell'allargamento 
della cinta daziaria allo scopo dI congiui 
[foro alla ‘ciltà 1 quartieri muovi, sorti ii 
‘fest ultimi mat al alia dol ume Garda; 
determinando con ciò il passaggio del Co: 
fiuno di Brescia ala prima edtegoria. La 
Hilorma: suscita nella (cittadinanza grandi 
discussioni ed un corto malcontento. net 
Commerelainti all'ingrosso che saranno ca. 
Atrolti a ricostruire i loro mngozzio] al il 
Ta delta nuova Lica, E notevole il fotto 
ghe il eespito maggioro dal dazio corunate 
È dato dalla voce del vino d'uva, por ta 
quido la Giunla presume un introito di qua 
Bit mon, vo a dira qualche coca io 
nodi 20 ivo per ogni abitante, ‘cssendo 
cho a ciascun cittadino b ‘actelbuito un 
consumo di lrca, duo ottottiri ‘i vino 8 
fezso. quiniale di ‘uva. Ora i dazio sui 
Vino visne con la nuova taria alevato 
Hiro 40,50: lm città 07.60 fuori dazio» 

Rimangono inalterata lo voci dello carni 
0 ‘soppresso tutte le voti del commenti 
La Riforma landa ‘a favorire Tatovaione 
“el piano regolatore per altarzaro Ja ci 
dd Affreitare. lo. svontramonto del. pochi 
‘Quartieri Vecchi e malsani che rimangono 


Duellanti sorpresi sul terreno, 


CI telefonazo da: Roma, 18, ore 290: 

Î storti arcano, ehe per un diverbio, 
HeraiGato coli Wie" di fatto. Ugo Porsasi 
Haden ‘liveraltari, di Rome” mandò i 
Abaco ti algncri Nicidomo Scali: ‘poro 
fidate Gall Universidi Og vi o.18 dote 
BESTEN scatola. al di lO del Ponte Nole 
1 doccia caopignno presto 1a tomba dl 
Honhe 

To calcia al primo assalto, simaso te: 
tato alla dacci alal tarso Ma urto une 
Held Al ‘padiglione dell'icona guaio 
Hegbla i ici giorn. Scpraggunt 1: 
Fabialers trassero lo caserma tito la ec: 
dolce 

Ti folto venne pal condotto all'ospedale 
[n Porazzi rimase in arresto. Farono' seme: 
trat lo sciabolo ad 1 guaritoni padrini 
(24 0 medici vennero ilsciat, ion appena 
Fegato 1 verbale 




















Piccora_ Cova 
[Per questa robrisa rivolgermi a Hassenatcin e Vogler 





Consumatori Ossigeno 


La _fcopnlo dol Gazometro. dalla Societa 
L'OSSIDRICA ITALIANA. lo Torino ci ha 
nto numerose richieste di achlariment. 

‘NG evitare, quatune. maliieso n° mostro 
'iatino. dichiariazmo che tale ecoppio non è 
‘avvertito, nella nostra oteina di ‘Lorino, la 
"Agia ‘naro ‘ultirania solo. fra qualette giorn 
‘Simi Ineldenti &bno, nasolutamonte è muto: 

mente. Impossibili, collosslgeno ‘ ottanuto 
all'aria. mediante l'impianto, LINDE: cost 
Ruenta tì, nostro sistema ‘dl Canurichzione, Te 
He sistema è tl‘solo che permette di nrodurro 
Henigono prisma, genza Ta benché ‘miniria 
frieeia ‘dl’ miscele; capaci ‘di dare. reazioni. 
piodenti, e di, ciò ‘possiamo dare ai 
[ellenta a ‘più ‘ampio ‘garanzie, 


Magazzini raccordati ed industrie divarse 
‘SEZIONE INDUSTRIALE 
ih Dott, U. LOCATELLI 6 C.- Milano, 


Dsprato n TORINO preso D. Fitognme 
Pon lea Mile O 
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IL VIOLINISTA 


Primo capitolo del nuovissimo romanzo di F. PASTONCHI 


(scritto appositamente per ln STAMPA) 


1 
servo di casa. Da Sesto. 
o, lentamento; com fa: 


Piatto, fi veci 
ngetto l'uno dopo 

"È duo bettci del prando enoteito set 
Sealco alla core g'onora. Veniva. dala 
difada uno seigicato sempre gi vicino. i 
Bione non poteva sarde, | ilari ssi 
Rabbero rest pari. Gia alcune qoone di 
Sopolo. esi ito velo ricomposto sul braccio 
5°To mana Il ‘eros ero spento, erano. pie 
fata teltsa i. Moro: 0, ora ra gni 
Tnagid apparivano ‘iste è naro e contesto 
Nite dì Sto Vito Se Datini Dito 0 i0ro 
Mii Stgovo dhe uo pulviscolo oro 
060 Uni-sole d'aria ete inetiaava al ito 
Font. L'aia 06 era piena dì un precote 
Tate o dtt o cose eplendevano nil nella 
Snfrio primaveto ‘on uniiegneta. ques 
Sionsstante. tro ail evo delle rondini, 8,61 
NI iii al Un vento ehe vorinva a odor 
Sigo (1 violetta. 

"gle Murata ancora mezea in fronte 
della via a uno parte nel conii: Miucendo 
‘0 haimani taste di te carrozze patroni 
but eovolli samporano a iadt sltaceit 
tofao ‘e acuoterane o test con tini, di 
tieni. Dalfato della cassa 1 cochier 
scorrevano pianamente fra oro 0 col diseo: 

eta preso le sonno 
iedi sulia sog. avretbo votato 
che taetasro: ul eentcclo sebbeno dire. 
fo al daca noia, pil gareva ieiverento. Nol 
13 facata Golcezta di au stormo. Il primo 
cersmento dl primavera exit sentiva cressera 
Ùi'hre uszia: pensando che ta signorina 
Virginia. congadito. bimbton. peri, fe 
Media per olre maman. anta on de 
"gione da fa ome de tut, per a sun bon: 
2 evangelica von era pio vivo a oder, 
L'appena do nachi, momenti avevano cal 
Sela trra umida de ciro. 

Valse io era canota vero la villa o vida 
le nds della ‘alanzo della moria. 10 sole 
Sotunelta, gia invase dultombra. Tra i fee 
£fl'ooti tolte roseo dondolavano, Nevemen: 
LU due comes dorati ol or Nori ani e. 
Lando facilca leggi. nimorosamente coner. 
sata 

"li occ gli sl riempttono di Tagrime: ‘un 
nifguito contente ad Una sinora la sta 
Niigo Tocca rasa. € on sito. pensiero. lo 
torso 

"che ne farebbero ora dl un vecchi come 
tal} Dore 10 mantareieron 1 simo. lcopo 
NON dotta corto rinsnersena solo n Una cosa 
Lat Cè cino morit 1 pale prima e pol 
{0 fitto c adesso Ta sora i Andia a wie 
1a Con intima roccia, i uso Mazzoni. ADI 
orco Glimpia non era. le jenorina Viet: 

Hicopo Da setto comparve, a capo della 
ata” tn Di Gottz Filinna Mati e suo co: 
Silio” ronorevola Mozzoni: Cammina cori 
n Acuto € magra persona. esi mento, (04 
28 ‘i peo, sirascinaodo. IL passo. nesta: 
Mento oGri ei acero preso tn beneeio co. 
Med sostenero; Fonorevola uardava. Ins: 
TIE QUN velo risieenato 0 dita. E net 
bo parista, Gente fi sesuiva a pitoli io. 
iL aaehe slenzione 

‘luni al canto, quanti si seermarono: e 
AGI AN chi paseà otte anita, com ri 
Shito. chi striato aneor la. mano*6| Iacono 
Ebo onvaltma. pare di comlazione. 

°Rrt ina leerina, ehe ero trattenuta 
in loca. nellonira' del muro, sl avanzò 
pela capi corso di ul 

"lt hai lan coro cingninto me. rent 
sidrcmOGra ne) petto, con una forza desi 
Tatami na 

23 Oh 1 ia stmorina Croci — teca Mauri 
sochiGapdo*i. pura santa sorridere. in ato di 
ita consi. ‘tscogo levò I chiari oconi er 
Sort “a suerdozio como la una meraviglia 
Tieouoscett El, press la mano. cos pat 
lia Iubpa e ‘ine da pero lt, cho lo 
«ilOtfivne la eerrò ra an sue quante è dia 
Lanna vote renidonte ma dolcissima 

" tlph È onsora Iodisposto, € Ma mona: 
tone 

‘1 aralinsà; più franca: 

2° oneo io apblamo sputo non el sem. 
nigva fosti. Era dn amavi. Coraggio, 
nor 1ic0po, cormesto 

DO” cHe = marmo. questi itraondo a ma 
n e dlfettaado anche ola sli, quasi per 
Fadhcnco, Ma sì vio. 

E NETIZIO ipa cearezzava nervoso 
1° Bechet Blend, aopunito a, piso, ehe 
00. quel ato siagonmante. espresto nella 
fond mela. nb naso ateito, nes zigomi 
SF, ma subito menengsola dopo è amino in 
1 fato! tcogno. coro Io taceva somistiare 
Ict euro i anse orinlo. (e violente 
È fare ele emergono dat ein rici. 
Seli vecchio stema 

NA Sieagio, perso sarenda impetino bo 
ibra di coegii. 

fo entra 



















































































ehleso enti, riscosso. 


= ness riparilre. 
E Subito? 
‘alle sel e mezzo, 
= Sono Gnlieaa 16 cinque e un quarto —| 
scselunso Niauel — e di qui alla stazione peri 
Ta strada doi campi si/va io disci minoti. 


Ella entova. D'an'occhiata lati 
guardato II portico della villa 

freglati di copricelose! volute. 
séqii. e l'suo abito grigio: come. comparando 
la semplicità. del sto vestire con la fostoeità| 
del Miogo, Ma Festtozione dorò im ‘atilmo. 











con ano grazia sieura: 
‘all'inglese, li colletto maschio, Il cappello 
foltro Grlito a piume noro-abbaltuto allin- 
dietro, mostravano on gusto fine a *na di 
‘Altvoltura, signorile Ella possedeva in scr 
mo grado quel ion so che di (nde@inibile. co-| 
une in aenore alle donne toriuasi, che s 

larire con. poco; (isaltar coa un ‘nulla. 
frao da Mavi stomature un'armonia di effi 
fon chiassosi ma penetranti. E pol aveva li 
Giovinezza, tina rievinezza Juminosa di ve 
tidua aani e... la bellezza 

L'&norevolo Mazzoni, Intenaltoro di (cose 
dello, sebben, depotato ‘ministeriale, l'andava 
sonsidirando. sempre più somreso, con quell 
suol, occhietti grigi tanto Jucial è termi che| 
Darovano aguzzi, Cerenva Una somiglianza. 
Bove mal aveva aid inconteato ‘un. stmile 
vito, trpono lungo forse nella 400 esnità ei 
duro nelle linee della fronte per dirlo bello 
fl primo lcatto, ma che conqulstava in an | 





























ra piccolo e tumide, dal contorno ‘pre: 
late tel Capriccio $ nel aistegno delle 

Tiavanto flevata a nel languore dello soopae 
Sigla sfuggenti nllortentte verso lo templer 

#l por e prima volta che cita viene qui — 
divo lacopo, stancamente, avviandosi innan: 
l'eco a signorina l'occasione non è Meta.| 

"Como sì chiama? — domandava. Intanio 
Mazzoni n Man 

aura Croci: netto di ‘un {lutalo, molto 
amico di Jacopo. 

_ Livio Che mestiere strano! — comento 
ronorevolo con n benigno compatimento. di 
rando. Indunte 
LELE untat, non un micro — corresse li 
‘a queii non bnd0, DI coipo sera traspor.] 
tato ‘in pensiero ne' suol mel a Milano; e, 
fafeurandosi la vasto e la forza della sue 
Jadustria colonia, 6, ricordantio in ut ampo 

















foscino lento, nella crudeltà, Imparlosa della! 





tutta tn; son vita agtioto' e tenncemente fab 
flosa (che a quarantanni non aveva anco 
per nuila alfratito nei piccolo corpo asciatta 
li sua splelto eulzzaoto, sent gravargli sim 
provviso ls. ola di lante ora Inoperose, im 
postegil; dalla morte gi Virginia, AR1 quatito 
‘oral dilozio malinconico lp casa di suo co. 
‘snato eran giù soverchi 

Bellissima io villa, bellssima: da) viattarel 
‘do ammirarsi coma una pura lestimontanza 
dl ud aecolo pieno di arazia 6 dì gatanteria. 
civalo ll settecento ; ma viverel. con tante, ec: 
cattie ‘dI vernici 0 di stucchi, con tanti fra: 
stugli. di ormamenti, cop tanta tenerezza di 
‘colori sfumati. tra fostoni a’ festonciai, ghir 
le, ted; tureassi; rastreli 
‘stmbolt: damore e com 
vivorel per avor sempre 





















‘Sul mobili. è Tocastrati/ financo qegli anecchi, 
SI stessi alteegiamenti ferlosi, per quatelvo. 
flla scona mitologico. pastorale 0 mondana. 
‘i del seminuidi e di amorini nudi at compieto 
@ dI dame ‘con vesti a sbutto © di cavalleri 
inchitaevoli io parrucca, lì tutto annobilito da 


dorature che, dalle, gambo della. sesziole, ni 
Bronzi! del camini. dagli. stupiti alle gietta- 
ture delle porte vi perseguono, sin9 al bal: 
Idncchino: del letto: viverci 

leva ‘1acopo; e fersa mi 
sradito. Non certo un omo come lu 
n qualche cosa di più stridente, di più rude 
" di più borghosemente pratico. 

o della sua casa ‘a Milano o della 
ana villa sul ‘lago | 

Mo guantando Jacopo! procedersli innanzi 
accasciato dal dolore, non gli parva degno 
Puminare' sifatil pesisteri, 0 1i cacciò 

Alravortato V'atrlo e due ‘ampie sale, en: 
teavano ora In una: minore piena dl iuce e di 
‘gente. 

‘Donna Olimpia, vestita ‘di nero, con. una 
(eiiaca biondezza ‘di capelli 0 /un viso di ‘ce. 
ru'acceso alle gote! e segnato di profondo oc 
‘ehtate, si ‘levò. incontro. al fratello; mentre] 
Aeiti intorno Al levarono, © 10 stritea e fu 
stretta In, un lungo abbracelo allenzioso, 

Quando so ne selaise. i suoi occhi; azzurri 
‘como quelti di Jacopo, iuccicavano di lacrime. 
Centuso: nel sno pianto, atterrò la mano della 
signorina Loore che le veniva prescotato ‘e 
ti trasse con essa lo un augolo, quasi (8. na: 
'sconders 

Dl ignoro vennero a lot per: congedoral 
Rintraneata, ringraziandoto della pietosa as. 

tenza, cilà le accompagnò fino alla soglia e| 
vol riprece Il suo posto di prima, sul divano. 
tra don Morelli il parroco del pacso, è ‘una 
signora. piccola; scialba, di uelle che span- 
dono intorno un certo, odor religioso di sagre: 
‘sila ‘e sembrano create apposta a mostrare 
‘nel momenti dolorosi un viso compunto d'oc; 
‘castone. Vicino. dua signorine, le Ngtie, ado.! 
Tescenii in vesil (corto, con-larght ninstri di 
‘Sola nora annodati sulla nuca, facevano ogni 
"foro per. mantenero un contegno. conve-| 
tenta. 

Jacopo s'era seduto di contro, preseo Ia con- 
tessa Marinolii, sus «gina lontana, già. mor-| 
{0 bella, ora non più giovane, è disperata di 
Pardrlo ‘con i più sottili artifei, nella sua 
lunonica opulenza chiomata di inverosimito 


ro 

‘Acenrezzava etta, in calura di carne fresca, 
‘nmorosamente und mano di Elena, la Delia 
Ml Mauri, ‘bruna e ardente nel nora de 2001 
‘dicotottonoi 

Toura al sentiva fssaro! da. quest'ultima 
‘ostinatamente. Divagò lo sguardo Intorno e'1o| 
raccolso su tre, Dgure di ziielie, umiil nelle 
'vesli oscure. se pure, alla vista, cì illssime di 
‘natali. che Si stavano quast: dimenticate. im-| 
mobili In Ala, su tra seggiole molto: nccoste, 
‘como tro faire di carta. Somizliavano trel 
copie d'una sola porsona n tro diverso ott. 

Vedendoni quardate, le sorolle Boudino sor-| 
risero. sl commossero Hevemente, si scamblo:| 
fono lin'ecehiata di complacenza, ritornarono | 
statiche. Ora gli altri conversayano con voci 
Noche. celebrando la virtù della moria: str: 
‘deva solo (a tratli più forte, aspra. con un No] 
roco coma quella.di un giovanetto vizioso, Ja 
oca di donna Diltpla. 

Ma Laura, (anota è in silenzio nel' 300 an: 
goto, si dimenticò dello. genta per. ammirare 
la sòla, cho era alla e spaziosa, parata d'uo 
broccato verde a_mazzetii di rose ilevemento| 
PG chinri 

Un lampadario veneziano, avoluta e n calle 
'Obatini. pendera dal soffitto, in cul amori pa 
{uti ssolavano porgondo: ghirlande a ninfe so: 
Jinghe ‘© sfuggendo con leggero schermo. 6| 
allogel scambetti a conidigie di eniiri lo ns 
sunto. Vitieel dorati rilegavano eil spit, Sn: 
terrompendo con figiri. graziosi ‘colonnine di 
specchi € continuandosi’ pol. la. Istucco. aa 
Abbracelare I supporti goce or Mustrato. Il 
mito di. Gantmedo ANe pareti duo grandi 
pocetl. la riscontro, connessi di frammenti 
Fegolari, (n cornici. dorate, col bracel pel 1u- 
‘mi, con nodi ‘è €on trecce su fondo verzino, 
‘ ‘rioviajano jun poco velata Jo immagini: 
tuorehè ‘in uno inseriva un quadretto, 
passeggio con. fatni suonatori di fauto, © 
‘davanti l'altro, su piccolo zampe dlstorte, sil 










































| Allargavà lo lina piena di une pendola, re: 


\cinta copricelosamente di fogtio e sormonia:| 
fa da una spegie di Janternotto di bronzo do. 
ato. Fregi! di hronzo dorato oroavano 10 all 
del camino di ua mormo gialliecio, varieg 
to. come fl marmo dallo specchiero: è. sopra 
‘duo condelabri. v'aitorelgilavano In. grovigli 
‘dî tralel e, tor vario ‘branche. Unn gran 
Vola: di legno d'amaranto, usualmente. resto 
tata ern' al mezzo, con cumuli di vecchi ll: 
bri, numeri. di riviste, cartotte 0 fascicoli di 
Musica, cui sovrastava, 

‘avorio ‘un mappamondo. 

Volumi di musica «allinavano ancora nel- 
ta parto superiore, a cristalli, d'una bibi 
teca. Lucetano, pesate su una cantoniera al 
su tn cofano da nozze, le custodie massicce 
[al duo wioltot. Una cassa di violoncello era 
Goricata sul legno (del pavimento, lungo i 
muro: un'altro, ‘enormo. di. contrabasso ai 
iddosssva sd vi angolo presso alcuni logeli 
sluosi : @ cupi. fra 1 tonl chiari del'broccato 
flallcito a ramo verdi che ricopriva sedie, 
Delirone e divani, siaccavano un pianotorts 
‘a coda e un Srmonium. 

Tutto s'arvolgeva di un rifesso biondo, poi 
ahò IL gole ritirandosi. Jentamente des vani 
dello ampie finestre, razzava obliquo sul ve. 
rl, pel quali appariva, il giardino con 1 più 
‘alti alberi, chio, ancor nudi vibravano a’ sere: 
































posto Laura scorgeva. Inoltra, per 
ja porla semlaperta, un tratto di parete nel 
salotto, dellè stampa, Una di questo Jo piace- 
Ya sopratutto. Tn essa un giovano cavaliere 
danzava tenendo leggindramante per mano 
‘ina giovane dama: al fondo, sotto 11 lume 
Gi tre lampadari, ondeggiava’ stuolo curioso 
‘i nlire dame © cavallori: di fanco un suo. 
“ notoro di violino, reclinato 11 capo ‘su una 

‘Spalla languidamente como preso da la mol: 
orta del ritmo. sogguardava alla grazia det. 
la coppia aeatile, 

Cho snella caviglia aveva Ta danzntrico e 
‘ele gstla piede 1 Laura avanzo ad un con: 
ftonto Il suo, © sorrise nell'intimo, compia. 
cluta. polehè esilissimo era e degno che la 
lnclpriata signora glielo. invidiasse. Intanto 
































o: doseri| 


a commosi 








tanlsodo, a' celebrare 1 meriti 
fera morta, 






20. di (es 
‘corteggiata. 


‘© passare omar 
iriontando._B'ele: 
Gaza o di bellezza. Lo sun esistenza. raccol: 
adi signorina agiata. omessa ai toleri di 
e alquanto severo, sl era trasformata 
quella pincevolmente. libera di una: ricea 
ora mondana, 
Ma un InvaralImprovelio. di gento 1a t-| 
‘chiamò alla realtà. Paritvano le dub sdole- 
scenti con la madre scialba. e la contessa co-| 
Jorita. Nel movimento del: saluti, elia st vide] 
capitar sIcine: le tre itelto. che non poi 
di: eotriderte nuovamente, le ‘ehfesero, pur! 
‘tenza conoscerla. come stava. e lo slesero tre| 
mani scarnito @ febbrili 
— Cho slserazia — susverò l'una, alluden-| 
‘do alto morte di Virsinia a accennando” con 
ll occhi. dolenti a Jacopo. 
— Che disgrazia — riccheggiò V'altra ‘pio 
debolmente. 
‘Che ‘diagrazi 
soîme in un sotto, 
dottor Maurl'accol 
pori un, giro fa riardi 























— ripetà ancora 1a terza 





Ivarta 














La sorelle. Bandinz_ risorrisero, s'inchin 
tono, esalarono successivamente l'augurio: 
— Stia ben 
= stia bee; 
— Sta bono. 
— Sono tre signorina de) prete — nplecd 


Mauri 3. Lovra) quando al trovarono all'aper-! 
to. Nobilib antica, poveria presente. Ma tanto 
bilone... nienta pettegole, 

Elena raggiunse, con Mazzoni, 11 padre in 
giardino 

— Pal mi ha parlato spesso di el... delta 
sua bellezza — disse franca alla Croci, np 
pena presentata, 

— ONI ll dottore è sempre molto genilie — 
si schermi Latira — o per gentilezza si di 
cono, tante bute.... 

Le patole erano modeste e ben lite; ma 
fe accompagmò ‘un secento di sottile ironta 

— Questa volta Ia gentilezza non ha tra 
‘lto ta verità. davvero — ribattà l'onorerol 
fn uno ecopniò aio di vocs quant a ripagarsi 
‘di tutte Je vetatura, obblizato in presenza di 
Olimpia ‘edi Jacopo. S'accorse tuitavin' cho) 
tn simile fono; apecla per un cornato, str 
‘deva; in quel giorno, e avrebbe. anche offeso 
la ‘sincora maliticonia di Nati. 

— HI fascino della loro bellezza, signorine. 
è cos ‘grande, che mi ha fatto. dimenticare 
per nin attimo 11 mio dolore familiare — cor- 
rosso ell, prudente, estendendo ‘a Elena la 
soa galanteria. 

S'sveJarono. ner coppie, sotto un vinto di 
carpini, in fondo'al quale blancheggiava una 
Prospettiva dì statue barocche. pesticormnti 
fra. WII ‘svolazzi teatrali del panneggiammento. 

ato babbo? — eblese a Lara; Il dor-| 























tore 
— Ma lasciato 11 letto da due giorni; non 
Fatlanta ancorn di uselre, ma è guarito, 
= e Jo saloli tanto, tanto: e eli raocoman: 
‘alfa mio nome, di vanire da Iacopo; npnena 
51 senta hen rimesso. Donna Ollmpla partirà 
presto, mi Immagino, © Jacopo rimarrà coeì 
Solo! GI sono lo, è vera? ma mon basta. AN! 
‘cho perdita, cho perdita par iul1. Formavapo 
ina sola anlma. E poli. lel 
‘dire quatto che sin... con 
tino spirito quale Îl suo. To non so, non so co-| 















da stgnorinà Viral: 
‘ala t:— domandò, ‘dopo un silenzio 

—  quarantadue anni: cinqua più di Jacopo. 
Egli no ha irentasette. 

‘vesto. piogato [n destra; 0. salivano { 
gradini di un torrazzo, dondò si scopria un 
largo orizzonte: 

— Ecco — insegnò Mauri — il parso, ti 
nostro KbI con_la' sua torre del quattrocen- 
tax E° bella, ion è vero? Per futti 1 dintorai 
dicono, quanto voglion lodare una” ragazza: 
bella como ta foro di Ibi. 

— Quante donno le potrebbero. somislinre| 
Inifermezza 7 — insiauò Magoni, 

— E 1A è Torino — seul {) doltoro volgen: 
diosi da Ja parte cnnosia. Si vedono, i cami: 
ni delle nrlme oficino. 

— ‘Sombra vicinissimo — notò Laura 

È 10/8: lo venticinguo minuti vi lun: 
‘glamo in carrozza. Ora pol, con l'automobi: 
He.,,10 stesso Cl abitare o ci, o senza Te 


è malinconico qui = disse T'anorevo 
loi — to non capisco como vol ‘mio cognato) 
‘Ci possiate rimaner l'inverno, 

— 'È' molto bello — oppose Laura pensora. 

_ She, con una giornata come questa. 

Ta sora s‘annunziava divina, Da un cielo 
tutto sereno Il sole calante sullo aipi feriva in 
‘oria l'opposta. basilica di Superga che ne 
‘ammeggiava: 10. colino diradavano. nitide 
‘nel suo raggio, ondulata sonvemento, ditfune di 
‘eupo viola coni ancor qualche chiazza lucente 
‘di neve nol grembi più riposti: ma dietro Ko- 
Di 1 monti, purissimi nelle candide vette bee. 
Gianti d'oro,  vaporosi d'azzurro ‘alle. aldo 
'atinai altari cut ascendossè l'incento; deeti u-l 
Mani, ‘aprivano ia corchia solenna dal bl 
[ehi dei Rosa ia via fino al pritai ‘Apenni 
‘gnali laggiò vagamento ‘0 tra_1 mont © i 
[olll, con Tucclcehii. vivi d'acqua e. placia! 
um di camini. 1) piano, già. verzicante doi 
(erani novelli 6 sparso di bianche e rosee nu: 
Hole di fiori, ma ancor libero! di fronde per 
[cul vile e villaggi si svelavano;in'lontanon: 
‘6 di sogno, Jangulva aspettando.  desiando 
un più folte abbraccio della primavera. 

‘Sci colpì rintoccarono alla forre del borgo, 

— Signorina — disse, Mauri — è tardi peri 
toi: ritorntamo? CI riman tempo da faro sn 
tratto di parco. 

"Scesoro dal terraz: 
Aletti di eci, attraversarono 
Înuri siglisto. da muse marmores, toccarono 
‘un auadrivio nel cui meszo spandora di con: 
‘ca {a conca mormorando tra scherzi di deltà 
marino una fontana, varcaroho su. piccolo 
ponto un laghetto, & giunsero a un chiosco] 
Favvolto da un rosato. 

lè — adgltò Maurl verso una porici 
na a muro — si entra nel mio parco. Ne 
biamo la chiave Jicopo @ lo, @ cost comuni 
'ehlamo featornamente 

— Aprimi — pregò Elena — lo rientro: de. 
vo scrivere qualche lottara prima di pranzo. | 

— T'accompagno — assenti Il patto — O: 
‘noresolo, dite a Jacopo che lo rivedrò questa 
‘sera... VI confido la signorina. Tosognatetà 
la sirada dei campi per aiuogere sila sta:| 
‘alone 5 

































































to! di ‘bosso. 

‘10 sono Iletlssimo — la diceva Intanto — 
‘di averla conosciuta. Già ml era noto per fa-| 
a suo babbo. — © 60 affermando menti: 
va da vero uomo polliiéo, volutiuoso, 
sogno laudative. — E: cortamente — 
Se — le place Îa musica ! Suona. 1 

ii piano, semplicemente, 

Z E non ll violino? FARI una bella cratu- 
ra, n alto di suonare Il violino, mi sembra! 
quanto di più estetico si possa vedere. Vi] 











s'accordano, in una perfetta linea di grazia 





"L'onorevole teo volsare Laura ta sepl a |36 


ciò che di più Intenso ha l'arte e di pio bello 

la natura. Non cradef:.; Ma forse! alal ndo 

‘questo, Istrumenio, perché... perenè Jo 

Vedo sampre fabbricare da suo, babo | 
retdeva, (gli continud: 

‘non può gopportario, 

Ecco, ‘ella, esugura, onorevole. 

= È ll nostro umeio 

La pariantina milanese di Mazzoni; tosl 

lito d'impaccio e la. (nestava n discori 












‘Ron è lo 
Si ormai tanti di violini, interi. o a pezzi, se 
ntito/ secordare tant. ‘e provare e ripro: 
‘corda pee corda, a ‘ogni ora d'ogni sio 
‘no; fio dalla mia iafànzia, che.il loro suono. 
Der la forza del! ricordo, lalsolta mi iedia: 
— Capisco. capisco, AU ogni medo non è| 
‘sol solo violino che xi manifesta l'arte mera: 
Vigliosa della musica. O In guesta o in quell] 


























maniera ‘iutio sta a laccostarvisi In ua’ 
L'importante. è qui. Lo etudio: della: musica 
[dovrebbe imporsi a tutti come un dovere .La] 


musica; àmmaestra. l'anima. è circonda di un 
‘araride ‘sogno iuesa piccola realtà. E' (in: 
dello pocne idea cre accette! da quel tantasti 
Satore di Jacopo 
‘AG afirettare il Fitorno, rassatavano per un 
Vialetto l'alta muraglia. di ciota. Uo {mprov 
[iso strascare di Incertola. che. turt 
‘sodimento. dell'ultimo! sole. si rimplattavano. 
richiamò lo sguardo di Laura su ona peri 
[cina massiccia, goronata è seminascosta da 
fol vionpI d'edera. 
— La porta delia fedella — riprese, 
Migzzoni 
Ella rico e si volse a riguardi 
— Ho trovato — gridò egli. ‘afferrando tn| 
liaora di quel. vino — ho 
veduto 
della 














ave. 








— tieno; 
torna. Lei 
lisvota. Non fa parto di. nessuna: coltezione. 
ditterisce. per la misura: da. tutti gIl altri ri 
tratti) Non si sipera dove metterlo, che non 


‘50 lo faccia. indicare, quando ri. 
let precisa; E" un'ava Da Sesto, 





discordasse. L'abbiamo. chiamata «l'intro 
39 05 0 el è fnlio per laselarlo, regnnre ln un 
ripiano. E l'ava'no è ben contenta con quolia 
‘S0a boccucela prepotente... E' la più gui 
data. Salendo o scala tuîti la: deeono sim 
Tilrare per forza. 
‘Si di l'ulilo-lamontoso di un ca 
— E° Turco, il cano di Jacopo. alla catenn. 
Dicono che porti mafsugurio, dusodo 
piangono così. 1 

— Favola di conlsdini. 

L'uluto tetro si rinnovò, Non pariarono più, 
fino a fa. vilia: Jacopo sulla: porta. del. giar- 
‘dino, ‘a testa basso, attendeva. 

— Fa aleaare Turco; non — alt disse 
nia pltanre Turco; non senilt — ai di 

— Plange Ja sua padrona — risposa egli tl: 
‘attinente: e ‘salutando ta ‘signorina Te com 
mniso auguri pel: babbo. Sspra fa sua man 
blanca, stesa al saluto, cadde da una pianta 


rampicanto Intorno alio stpita, una silila di 
Tinga: 


Pol Laura, accompagnata. dall'onoretole, 
riattraverio:le iro sale, e l'atrio, ‘e Il corde 
doserto. Il granda cancello era chiuso” Useltà 
Der la via, svoltato Un angolo, seguito un ca-] 
nato. ella si iroéò a lmbocco d'un sentiero 
fra) campi lungo una Nia di esi. 

Mazzoni. volla farle da covallete sino al 
viale della. stazione. 

To sona lletissimo d'averia conoseloia —| 
le ripetà; qui. sincero, in un inchino. — Chi 
sa quardo! ci incontreremo e 60 ci Inedaite 
temp ancera nel mendo! 

— Chi sa1 — gli rimando eta 
— Ad ogni modo sperlamolo.... La vila è Il 
piÙ Tastastico gel romanzi. 


FRANCESCO. PASTONCHI. 


(Leggere il sequito domani in appendice). 


























L'imposizione della berretta 
ni nuovi cardinali, 
Ipreparativi pel Conoistoro pubblico 

itomm. 18, ore. 

Oggi ala 15 Il Papa ha procediito alla ce. 
Fiona dell'imposizione della berretta cnr 
inalizio al nuovi enrdinali: Gasparri, 
(on, Andricu è De Lai. MESSE 

La cerimonia si è svolta come di con- 
‘sueto: 1 neo cardinali si sono recati negli 
Sphartamenti. del. cardinale sofretario di 
Staio, da dove, scortati gala guarala avie: 
ara, sl sono portati alla sala concistoria: 
fo: Quiyi‘Plo &. che indossavn în mozzi 
| la stola. circondato. dalla sua corte sì È 
[Seduto sul trono, avendo a fianca ii cardi: 
nale segretario ‘di Stato cd i corimonieri 
Pontifici. ha ricevuto le tro genuttessioni di 
uso ei 1 Bacio del piede e della mano dal 
peo cacdinati. Quindi Pio X ha imposto loro 
la miozzetta od. il berretto cardinalizio. 
uAuovi porparat; svalisi in pedi Banno 
ricevuto 0 eontraccambiato l'amplesso del 
Papa. Il cardinale Gasparri, anche è nome 
[doi colleghi, ha rivotto ai. Papa delle. Ra: 
role di devczione e di ringraziamento. per 
la dignità a cui volle elovaril ed Imparione 
(do lore l'apostolica. benedizione perchè ll 
fostenen nelle lotte! per l'adempimento det- 
l'apestolico ministro. 

lo, levatost lo piedi sul trono, ha ri. 
(sposto ‘accogliendo con ‘massima compia: 
cenza i sentimenti di devozione esprestigii 
[dal nuovi cardinali ca negiungendo che ie 
Toro vintà, le opero'e lo zelo i avevano resi 
degni di ‘essere’ annoverati, nel sacro. cole 
legio. II Papa ha così coneluao: «MI con: 
forta la speranza, anzi lo certezro, che coi 
tosti ‘obelgii I vostre opere, Girele di 
Valevole ‘aluto. al romano pontence per il 
[soveno della Chiesa SO 
la solenne. cerimonia hanno salito 

(numerose rappresentanzo delle. varia ‘dic. 
[esi delle città del rispettivi porporatt. Ter: 
[minato ll discorzo, il' Papa ha (mpariito Ta 
‘apostolica benedizione. Finita In cerimoni 
# cardinali. ‘novelli, accompagnati dalle ri 
pote anticamera 0 dal foro cerimonieri, 

‘sono recati a fara visita al cardinale se: 
[Sretario di Stato Merry del Vat. 

Ti Corriere d'Italta Glco che. pi 


























She per il conci. 
toro pubiico, cho avra iuogd domaine 
Vaticano. mell'anta detta delle e Beit 





zioni x: Ti pratetto: delle cerimonie, mor 
[rnOr Risi, measo del cursori portici. ha 
Fnvitato tolti i cardinan residenti fa Curia 
‘Tutti I cardinali avranno la veste violacea: 
scendo Avvento, e si recharanno, alla Kata 
(dello Gomeragazioni, ove abbandoriorato Î 
[Mantello e la mosseta ad 'indosseranmo. IR 
Canna Viglaca 8 Fermi, oi csi roche: 
no nella nia del Paranenti, ove atte 
[der O W Pap “Aus 
"Alle nove e tre quarti, alla, Cappella 
Sistina, ( nuovi porporati presteraono giu 
lamento. Sono steli pure Invitati tut 1 pa | 
triarchi col Collegio. del preti, a trovarti 
Pelu dsl paramenti, per procogre pro: 
(cessionaimente ad accompagnare ll Ponte 
fico. al pubblico Copelatoro. Per le 'carimo: 
di questi giorni, a cinacano 
Dorporati è atito destinato 
Fonti NS pomorigato 4) dea 
Hnor: Caccla-Bominioni: cameriere 
lo' del Pap, com monsignor Geoti 
Hunrdaroba, ed ‘vm bussolania. poriarà.1i 



















-(dtntelto cardimsiio a domietlo dl ov 
*|porporat!. 


‘a Venerdì maîtina, 11 cardinale. Segna.| 
nella ‘sua cappella. privata. Imporrà_ il. S 
[ero ‘Palio a parecchi arcivescovi e vescovi | 
che me hanno, privilegio (o al loro pro: 
Curatori) creati mel pubblico ultimo Coni: 





stro a, 








pessh 
Mariatio de Gennaro si ora eporcato) di 





macchioline brune gli punteggiavano 1 pet 
to della camicia e l'ala della cravatta evola:. 





come quelle di un macel 


avvolse con: cura ititorno ad lo sasso pe 
sante. e la gettò, quanto più lontano potò. 
nello pude brvi che cicalavano querulamer 


6a dn pugno di sabbia e mo dell'aequo di 
Saro, poi 8 la aciogà 

tuache del cadavere che guarda 
col oi gragdi occhi iberiti 5 quindi si al 
lontanò fer ln vivzza costretta fra do mo: 
ll, che vierpicnra sulla colla, io mani 








Fazione camoritica pio di ida © di bal 
"  eronn' e limone, 


"4 ‘ati guaglivoonooone.... (1). 


‘campi addormentati sotto la cruda 
luce della. lun 
inteneriva sulla intermi 
ritornello + 
sonora, coi 








bile cadenza 
llsya di nuovo, forte, alta. 








devano 
‘Sali a Torre del Greco, rapidamente, at 


l'ora, passò por piazza dell'Ore 


mò alla porta dell 
otto il pergolato, o guardò dentro. 





luce Îivida' di 
fumosa a puzzolenti, suonava dj risate e di 


di bicchieri è di 
tiche di pani 
smsechiata di cliazzo violaceo di size; mos 
Somiota di punto Gilamstina o rider 
socotamente, alle ficezio grae di ua 
omeltino picolo dal viso eiresiato che, in 
piedi, gesiclano, aîuteva cri le mi cece: 





ti sudici, piona di mol- 





sclleato. Anche i suonatori, un giovano. 
(20 è ina donna, — quasi tina bimba, = 
dipinta como un ‘quadro ad olio, si sbol 
[stano delle riste n to anglo, pecauto nd 
Na ato favino ore avro ratio i 
<occhiere di quell gente, Genanro Tacovi 
TI prauso, che dovevo omero stato pat 
elio, como na faesvano lede | mucchi 














i rosolii regolamentari: Duo 
‘monto vtiti bovevano il éafè precso un al: 
tro tavolino, poco più in lì. 

la porta a vetzi cho cra semiplicomonto sco- 


‘sì allegro coco, Erriconie, ammutoli imme. 
dintamento, vodondolo, Gli altri, Giovatini 





a sobiamaziare 





rapidomento: iu 

rico, Ia candola l'abbiamo 

to, TI resto viono di sE 
"E: voltato la 








i Sipeotticata 

ire divento più 
O 
ii 


nel santini con la complionta peri 
vaso Il petto dall'incubo di que 





‘ora; ara diventato più livido è 


Signori mioi, — disse 


‘ora alzato, 





tastenere più qua, U affare urgente. 
portentiimo. ® 





quest'offesa agli nmici.,. 


dorvi.... ma debbo andaro subito, immiedi. 

tamonto:. Cocchiere propine i cavalli. 
Gennaro Tacovitti 

inebotito dalla meraviglio. 








‘fncinno pure. 






il conto sull'angolo della tavola 
tatto l resto al cnmeritro 0 1cì procinto 





cavalluoci. ner 





‘orta sal 








gi arrampicava a stento su per 
‘A Capo Torre, 








Granili como una ssotta, guidati 


ra mui marciapiodi 
fiato rolamento a 





ato 6108 occino» 








sonigue nel vibrare il colpo. Une gran mac. 

chia. erastra gli insudiciava, la manica de. 

ira dll ginoeett frigo a miriade dì otte Andb invece è caso di mo alto e 
î 


sante; lo mani erano purporse fino al pelto 

Dio che. le) ene 
affondate in una ltinoesa di sanguo dì bue! 
‘scannato appena. Si levò la giacchetta che 


te sulla riva sassosa. [Lo mani so le no?) 


ella fodera, delle 
il ciato 


cho di camicia, cantando a voco piena oa 


L'é rummaso antutsato 'è muorso n' ganna| 


La voce del cantatoro si levava calda‘ 
roriora. attraverso. l'immobile. silenzio dei 

fredda 
scomava, illabpuidiva, si 





Spa AN) casigo vali eso Nolgi| © 
Ù o della morte... Nel si. 
fontio riztabiliori improvviso, un'altra vocs 

Frispoo, lontana questa, Nebilisima, presso 
[al mare. De Gennaro ascoltò. Erano i com:|rOGo sui loro pass, perelb sul 
Degni Cha avevanD Sotiniesy Gole Ksgoz:[acoenderano lo &sccole ardenti dei pescatori 


travers la Siaivae deserta quasi e quel 
a x doll'Orclogio, quindi °; 
ridicolo vert 1 marina, mar era tato] reco, una carro a Cipe Toto, con 
allagato di luce è nel porto le siberature 
ne 
cicero vivissimo, una sottile trama di ricanio| Presso Si 
scura. Qualcho voco di pemaatore lontano, cul-|t cui la strada era più ceeusa, Morra 0 Ds 
lanto la ava fatica nel ritmo d'ana molle 
caoz0no, saliva nol silenzio. Mariano ri for. 
cateria di Mimi a mare, 


Il grande staszone bianco, affogsto nella) 
uatbro Jamipadlo! ad acetilen 


grida. Tntorno ad una gran tavola pesaote 


‘a di buccio di frutta, tutta 


no facesio In ‘buona digertiono d'un pranzo 


i pitti colui di reti di espiton, di carne 
© di pollo, dovova cssero quasi finito, visto 
ghe i due comerieri portavano) il caDè cd 

ignori dovente. 


Maziano do Gennaro pinze. loggermento 


chiusa, cd entrò. L'omettino cho parlava di |0, 


i dotto ‘0 macstra; Ciro Alfano, detto) 
VE PAMUTAt f Gacotee INI ugo o fori 
ulese si voltarono tun istento, poi ripresero 
iù forte. De Gennaro mit 

sio momonto, abbarbaglista dalla luo vivi: 
diressa rivolitamente vento Srricone 


senz'altro, uscì. Lal 
porta ch'egli lasciò codora dietro di sà, abat-| 





ocalile parola fine ora zato scritta a titti 
i Agra: piuttosto vecchi 
torio] 
Bemico dirutto ora, vinto. gra, scaniato|vi 
agli altri, — mi 
dipiaco di doverti dire ehe nom mi posto 
"n 
= Na como? Ma cho è suesioî Aspet- 
tata un altro minuto. Bosco prima un bi& 
etdorino di resolio.. che disvolo. Non si fa 


— Voi doveto scusarmi. Non È por ofen- 





‘als, stupito, quasi 


— È allora veniamo ancho noi — top- 
giiinzo ‘o pocstro. — So questi signori vo. 


po' brillo © rullava tra i tavolini come una| 
nave lggiora in tb mare agitato, Firicone 
ssciò| 


"gi alti erano gl fhori, edi aMeniorio pal fonte degli osti poli nal pe 
Salina i Gareratao ili, tato da die | 21 compl 
"olamento Teglio o api; Ci: 
So Alano foot o ave seguito a 
fot. a 
PI a PES 





inche gli altri vi montaroto] 


‘done che valeva farli correte; corroro ad o. 
(gni conto fra nn coro di Impressioni, di 
Sla o di Usim di tatto geo ch 
nasiiore a Fitastica orse, com th |luva, ‘Morra. Miuteya dî satiro. 

na fracamo di ruote, rischiando sd ogni|gec ngi GIAN 

e di cb di ica la pl edo 1 ia (dir i oe tr 
Ra potiii0\Plasaa deli | GUI ca prolestando: di ape sol 





La visita al ondavera » “ Peppe ‘o Curto.,, alla seconda impresa. 


Forrovia, ovo Brricone scoso, affiando le re. 
il dios a suo fratello Ciro Alfavo. T'esvallî 
arago coperti di spuma. 
Don Etrico non tornò! a' casa'rus quella 








dormiro, a cass di un ito cugino, ealumaio 
a Foria, che non fo. vedeva 

che 1o strinse fra le brascia come il gituot 
frico, [E o cano ii conti egli attese ch 
l'altro destino fosse compiono e che l'ultima 
coco fosse monta. 











Mifisbo de Goniero Hiwsò palo piAs9 
a Cspo Torto seta nta troppo, sone 
da rr lb po er le a lamiona 
| popolata di ileggianti che n 
"ol rione; Far ia via Medonge Sei 

Veri nerve cr diana 
CES eno inn 

lo accompegoarono in giò, ‘» Capa 87 
fato: 

150 Gann Canoe dormiva i 0 1 
So PA capo evo Gila posta dl 
tolto bat 000 le guasto person, com va 
Fracco piepeto motto, ta lo maso re 
tratta st Magico GUI \ubgo coltallo da eu 
RL 
mont come a gran meechia scura in mt 
0 a lito que) chiarore; Metà del viso pela 
un po Iceloato rose detre, ca ell: 

a 
LAICA ARI Coi AL Fai pian 
25 nudi occhi soarati li astri diviso» 
È bollino: wo picatogi, cinquecento ro, 

diva ca og diario 
nel lire d'argento, un topari.i. Livigaroi 
"0 dub pei oro demonio e Nume 
HO06 00 109 posi persht sal coscoigia ai 























arnie prova ll berto ioni 
‘apo ‘Torre ei separarono. Morra 0 

(Gennaro iì avriazono ineaczi a piedi per la 
Fia del Miglio d'Oro} Sortino è Cerrito, 





[Sti patiuirono una: taercede di otto tire par 
il viaggio fino a Napoli, Poco più in ld, 
esso Î' dre. Santa Teresa, cio - un puoto 





Gennaro snirono enti ss oslla vettura, 
Mater inuene di evviatito Vor NESUTSE 
a 
Acvitarono previ a Nepsle 10 sea) 
isa lege oi Prete 
fegnata dello iva luce dole lasipoio 
oro demo è dopersicno 
RSI SRO O CoA Gr ea 
Mei Orani o di Proteus, Lo corronella al 
Form piscia del Ganmine. Scesero tate 
ina, si divisco immediatameite. Coreaco 8 
Sortino proeguitozo per ib Mena; Morea 
Da clone 
dei vico dl 
"ono al Retta è 
ia nora 
Sortino non cnmilinarcio a luego: po Fi 
Ha Ta, prima del Mandracchio, ala Porca di 
Mac i e e) flare mi pae 
ciepioto prosimo lla forvovia del porto @ 
Attscero fr sido: Quizo fa trascoo 0 
‘Grado sno mate 
do LEI I So RS 
chio gli risp, 6 un uomo (ci staccd) dall 
Fnarcipind, ventndo vor eco Era Gi 
He Cali dato Leppa o ca 
Hi triaro (4 mero cutcan e amano 
‘monto, senza diro tipa sola parola, ‘poi auto: 
Hero il'ram” No presero tico della linea Pors 
cENapoli, mendosdo a pizza Siuoiepio, 
Fnnauzi all'Arcono; Morta è Do |Gonsars 
OD, fano sati idol: a don site) 
ear Spiri ea prio 
Hfinsero la porta del Caf dell tacale, i 
ntenrono, Un sere pizzo di fumo li atirà 
illa gola; Iscnndol riteocw indico Mil 
italo eta invaso da une Etta nebliola a 
eee se ea 
îe doboli inci delle lampide. a tnipulto dì 
Noci alogro 07 ino ambciite dallubbviee 
Bis, Muronti o carmunoli veniva: nile 
porta ‘aperta ogni tanto, e buffi, sulla vis 
ina dsc Bac o tr vis fonia e 
Hichi di pilota e di cipria grosalona sori 
e 
l'entrata del duo individui no concorto 
Hi neicacopit rilento bapalinore et 
eee diana erranti 
De pose, sondare gi arventori giù se 
Bg rta int imncian 
IU dolo uri petb silenzio e! asi 
) uo si sco porto; aspettando. Era tn uos 
ici deri 
aceto di rugo profondo, dll 
i occhi aererr, settanti di sto il ri 
Fio dello onormi ciglia tito. Agora. 
alito mareone scuro I DE cappelle 
Fifoitao Snaieiro ate (ni: Nodo gito e 
Atgate Comto e Crudo Goo 
uit a po' gli ohi ala presto feincna 
[della sale, si fermarono sulla soglia, guar- 
Mando fatorno sd ercanndo Te bic sd 
tn sorrino di sprezo per tutta quelle mars 
imaglta clt csata protesto. GÌi urti fasmie: 
top atatli da quegli sguardi, 0 i duetate 
li oi oli conte pucca colei 
Farigue di Qentnco, Cuocolo, paemsrono tr 
Ha siepo di rimetto middii, Aebtaverse 
tono tutta la sala od andarono a sedore aci 
canto ai tornio dell'uomo nicozion i Genti 
Ei suit con un cepio del capo, ie rituali 
Ende vee dira ie a 
6 Sortino alzarono seco una parola { ble: 
'Ebieri Gontro Ta luce della lampada, poi butti © 
2 io 1 'oscrono Baio morant 
— Alla saluto di chi ci vuol bene' 0 alla 
Ei as e 
"Di etico, poità ere ii; lo piaraò fimo 
risolino 
into. gli boot illo USV 
Quasi conconmorsacimente entravano Nisos 
SE 
"ino Chemire grigio abbottonzio por casoont 
Lcro le manica della giacca Peppe o 
fer osano a quel mancato avere sisi 
fuor, eotrò a ata volta. Aveva uns. gi 
(ict: i ‘negrino nor, dei caltoni a 
te bikagho 6 pere 9. dn tasoleto 
[chine da ‘ib fermarcaratto 
Tutti è ssi discussero a luogo; Si & 
di bin Gi dov meri che 
age pane pa 
impresa. Mariano De Gennaro era livido; 
ira 0 di: disgusto, fora. Cerrato/mogi 




























[dal volto, 





























[Sortino si offrì subito, senza esitazioni, di 


'fclaro ad altri che al suo 


ole la 
tia del. bottino, prousesso 








: eppe "o edrla 
TI Fio i ione =, 96 Deda SI S 
N ud Hrotetò un poco, perchè voleva cere sold 
et la Gaara, De cs | ad uocidero 6 ® rubsro, ima poi. ncoueò 2; 
ra k 


(compagno. nolo gli altri, tulià, 


[rono, 
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1 Di i i a hi rici 
na 
eee 
Barba finta porn. Sortino pre gli opp 

Os 
“ea 
Ra 
RE 

cia 

RR 

ima 
(Ermnonuzione RISERVATA), 
va 

NI; 500, 386, 330 'e Sb). n DO 


Le scandaloso rivelazioni 
di uno giroale sota in dios. dei ‘amori. 
Gravissime accuse ad un magistrato, 
Cl talotonano ia Napoli, 18,‘ore 29% 
Oggi è comparso, in Népoli, un numero 
unito inutolato ll‘ Grido dellinnocente, 
“ito a cura di corto Giuseppe DI Domizio, 
fratello dl Totonno 0° Sereticet, imputato 
all'avar preso parto al tribubate della ca: 
Morra, Che condannò a morte 1 coniugi 
Cuocolo. La atraniesime pubblicazione Ma 








n solo argomento: la difesa dogli, impu:| 


tati gl proconso, Giocle, e quant d fatta 

er quattro pagine di stampa, con un solo 
Bletema: Ta Genonzia di resti, che sarebbe: 
Fo stai commessi dal giudici Incerioati del: 
Piaeutoria dei pronto o dai capitano Fa: 


"YI irasmotto te accuse n tto di cronaca, 
tao pia che esse honno sotievato, me 
Oi uno scapore enorme, Tutti sì dim 
Go so i tratti i tatti veri, oppure se si 
tall di Caormi Invendioni è al rhtacentere 
Drive di fondamento. Oggi, intanto; a Nor 
Belicnon si'parieva al altro. 

To Rocuse "eriovio principalmente contro 
usato De Tie, Li fidato dell'ccuste 
to cottone Ge sostituto non fi info la 
founuiotio dl prosasso Guocclo. in buona 
fade e fa aiutato. nello ame versione. dat 
Sarabiiri per: odio contro lì delegato fp: 
Solito nl i Maresciallo Gianmaseni che te 
Bova iaito ine perquisizione im cast del 
dratelo di up ovo seqnetrarono molli ti 
dal proventeme Maniva 

È oli proverssbbero Gntrasaassinto del 

vote La Mara; avvenuto a Gragnano, di cui 
i ’ectioro taacoiala rommeso Ds Ange 
Ile otto La Pranorici, 

5 De Tia, pet vendicarsi, e per mon tor 
arresta ILA Francesea, Che como sape 
data soconto la Questore. uno degli n 
Sace 1 Cuocolo Co che vadondasi nere. 
Halo avterbo confessato di avaro venduto 
Si tenelto del sostituto Ds rale o doi imase] 
SMISA di Sangue. avrete [strut i proce 
SO hai denso odiato gol corabintri soia 
pastione del'Albotemageio, cne mona: 
Sala ccp ola i La PHintste Ti 
Saqaestil al feto de Da Tita sarebbe. 
ESTpiacul dalle Mini del Le Francesc ni 
10 malerino det furto, tv quelle gel ue. 
LOTO eteio beva dell'nsussio, e. qui 
DolSeolo Iurono Venduti al Irattto' del De 
Titta" DI Dominio, lancia in unn trata 
hci 1 sospetto he il'iratello del De TI 
fe abla partecipato in qualche modo al 


















l'assassinio del prete La Mura. Queste sono 
o accuso principati. Segue un'altra nccusa, 
‘analoga. Îl fratello del Dè Tilla avrebbe 


Tncettelo anche del Utoli rubati nel cslobro 
farlo alla Donlangerie Francaise, di cui 
Dure di De Tia strut ‘1 processo, è fa solo 
Hopo Ji verbale del sequasico del Uitoli che 
Giai qovetta impedire nl Segultaro ad i° 
Strulro tia processo in culora inplieato suo 
frntelio, Por queste rmgioniy i sotituto pro: 
Caratora Io ‘Pila, moti avfebo proseguita 
fa e diritia nellistratro 1l prottsso Cuo: 
0010, ma avretbe tentato di gravaro la ma 
o Sopra nidi, che sarebbero imputati, se 
Tondo Ia versione ei enrabinieri. Segue a. 
Queste nocuse ll verbalo, dal quale risulta 
he le bollette di conto corsenté, rubate nel 
furto alin. Boulonoerie. Francatte turono 
depositate da certo Perrucel' nello studio 

SYvocnto Edoardo De Till, fratello del 
SOeito, © a soqustrsi ga delegato Il: 
Bollto, 

‘Quasto verknio è allegato al processo, 0 
wi È pure allegata una deposizione, ove E 
Tondo Do mille da le nile intormasioni 
el Poryucel, i quale, tuttavia, dallo ri-| 
Sultonzo, del processo, appare un perfetto 
{ipo ai ‘oetinguente. 1 fatti seno molto im: 
Dressionanti, ‘ed il De Tila dichiara, nello 
la deposizione che ascsto veramente in 
Sieponilo questi Uto di cui non sospettava 
de provenienza furtiva. La versione È vero 
sluile, parehò 1 titoli nen hnnno coloro © 
Pesto Va ad accerta) dela loro prove; 
Calenza, ma appare strano che, {uitavia, 
De ‘rala mon abbia sospettato nulla eden. 
20 ia ipo come, fi Pereucl to possesso di 
tina cos 
Verità ta questo aflare, |o lio. velato tres 
Mottervens ta notizia, rilevando di into che 
Taio pubbiteazione la scosso prentondazen. 
te in elttadimoza, ‘Tanto il De Tila, come 
too irnialio, nono nolissimi “in Napoli, e 
di qui Insospettabili. Ambedue gono fra 
felt ton. Do ‘illa. Non sì trasmstto le 
lire nocosa, perché esso vanno dall'infan: 
diego dl bo Tila al'omossnalita dei 
<obiteno Fabroni, daulo vendetta elettorale. 

cr l'ob, De illa alla tratta per Von. DI 

iigneno, 2 

‘dito soltanto l'aceuaa fatta, con anti ono. 
mi. ‘aì De ‘Till di avero ottanuto; per mes. 
to tie sua sanzione di giudice, i favori di 
tina siraora napoletano, che fo pol per lun. 

ho n sun amanie, e che avvale te 
Forio na ldcisamente te vol, Sola om 

Nite dol De Tola, 

TAI numero ‘unico è scritto in stile rapido 
q VibEMio. I atti sono iccenmagi rapidomnon 























al e sono tuti! gravissimi, quentunquo di; di 


‘Alcuni di cssl'si conosca giù la falsità. Sen 
Braun libello dol genere Harden. Vedremo 
Tove andrà a parnre questo scandalo, cho 
Ininacola novamente la quiete napoletano, 
5 che ha prodotto un'enorme Impressione. 


L'inizio. della ‘cremazione. in Baviera, 
Iberttmo, 19, ore; 
piunaue 11 Governo bavarese non. ner. 
pila la creazione, Sprimberga {vel Io 
Comonalo della. bit. (tati). 











‘Appendico dalla Stampa 


EPOPRA D'AMORE 


di Michele Zévaco 


sla tenet ja bene) Siamo. atutti 
Army Dole ottani Qualle steiore mon 

oreninlo Dit qui. Motsienore feritoia lo: 
SRO a ber, Comisentio Gonnito, sono pe: 
Faro allo più giovane un cavaliero, di cul ella 
KO Co) Aopormeo la fatto tufo: quatto por 
data Dr rl actor iu paco 8 o 
BELL ma pitch tnadre 0 Mella sono 
RIMINI iL pote di 
SECC I dtt Cali e 
De è tanto ad Me De nico da penserei 

ti eo, Giannina! Ya sol nta" Inili: 
MORI Cio è necaduto pol? La tua nurraxione 
mi {e fromera di cielontta) — diciamo Pare] 


dantao sento 
2l'Gfa fo: fiprote; pabbot — rispose ti gio. 
vane Matteo Pavvintariero romntta ico 
Hu secondo fiacor= Appene ho capite ci il 
Mawgiordomo, del diavolo era atiato a tara 
RiEtEsto, and e mi suuera Olennina, 
ona, O Ta ini pia 


pazgola, te 
Tanto che mon posso fare a ricno di restato! 






































Torto somma. Qualunque sia Ja | 


L’OBOLO. 


(Tribiriate colte). 
— Mia mogiier.. Nia mia moglie èun te-| 
‘nora di. bonti. non ‘solo come. compagna fe 
dele € serupolosa, ‘ma come donna. 

il signor Fisco, che parla così con ua 


oi ne 
a eee 
PRICE GE iano 
ERI ai di a 
Vl pine pena eli aa ir 
In quest'arnese, potrei emi ci 

































"Ma en an ho persino quela 
fniplia. del padrone I casa te ta: 
Ma scuro ‘0 sk vantevà 

cr due Anni meno di mi 
fila Incarta posorita 
‘dicavo? ‘Toh. bevi anco 
0. Ah mi Fammento 1 Diceto ce mia moglie 
Povaretta. appena. il giorno esce sulla eittà 
‘Afich'egsa se se: sorie; urta chiusa meli suo 
Scialleto, modesta, inodesta... 0 va ‘di sof. 
fitta; ‘n 'soffita a' portare l'obolo della. sua! 
pioli. ‘la dolce parola del SUO. CONIOMD:: 
Guarda, Gianni, smetta di tar quel viso cort-| 
punto ed ironico. perché: è 1a° Volta ehe ‘ci 
Ruasilamo,.-— Scommetto che. nella tua cre: 
fica incrodblltà, non vorrai mettate in dub. 
Îlo anche questo t:... Ebibane, tutto io mattine. 
Uutto lo mattino D'inverno a d'estate, Co: 
‘me fa. nd cocuparsi delle raccende. di, casa 
Maria è una buona massain... Ma. sé anche! 
qualche volta, forse. poirebbe. essere. da. un 
Ariatarco conie (e, nolose nell'ordine di casa 
fino ali'ossessione, Un po" ertenta, 
ebbe, almmi, chi potrebbe osare. di 
gone futilità della pratica volgare della vi-| 
ia sublimi intenti d'un aporolato di coltà 
glio non riguarda lo singole persone, ima Tu} 
Mania int 

L'umico ammutollece. 1 signor Placido non 
sa proprio bene queto che abbia Voluto dire 
ma ha ripetuto ‘quanto la moglie, ‘ad ogni 

Ja esitanie osservazione: gli ha sempre e | 























fefeto non sla mancato: 
Ma pn ciro au dior pucido vino un 
actidnte e o tl male: (poverncsto Dita colto 
a Rocclolo quant. Un vato manto. Per 
Ehi Giorni festa. tea I Iribolt dela paralisi © 
soltre dolor inenarrabit Si ‘contorce sul 
[0a poltrona, e stila © gualsse quasi ad o: 
Eni Sita, Iderumando. fem. soltadimo elia 
[ka qosorta. do buona Sienora Marla intanto 
HAle pietosa di soma. fomita ® soccorrere 
dON 1 dolori dell'omanit 








‘è Giunta fn quel pento, Affannosa, scstman | 
ta, Sica. Ha ll occhi tot... 

‘Pu Mal pianto — 8ì) domandi tl signor] 
Piaetio con Tultima fio di voce che gir à 
rimasto nella gola. — Perché, perchè. mortlo| 
inlaii.- ARTUIUE I giorni d‘sstiormi n'quel 
tristi ‘pettacoli. dote, miserie nitruit..a. (PO: 
Vera bimba. tu piongi... I delori degli ali] 
il fan versare tante iacrime, che tu non puoi 
iiù averne per.i mol... E ho gono contento; 
Sal... Perchè. ml ‘sì spezzorebbe: N coro ‘al 
‘edeiti plaogere por me L:. Viealmi accanto. 
Ma che è questa. piccola ammuaccatura. aito6 

Hal battuto del capo per una scala] 
Dula | Àfa vedi. vedi n che pericoli ti eapobi 
per quei TUNI antei dovo alberga 1a miseria 
8De (du confort... Mogilettina tia. to” sei 
stata la compagna mia fedele. come fo, coi 
Fniol poclii meriti ‘non. asrei osato, sperare 
No. no. Maria. pon arrossire... E questo. i 
DiÙ bell'logio alla tua Viet... Ma i più me: 

E.Il Govora ‘ai riconoscenza d'un 
- Tu ne devi essore orgogitosa. 
Ma. Guardami, guardami. negli occhi 
| seripre semplice, modesta come una fanciut. 
lacco Ma ora dl dovo diro qualehe cose, qual: 
Ché così di grave... No, not fl allarmiato.. 
Perchè mi guardi ‘così spaurita1 Ta sal, Ni:| 
gia, come io abbia sempre benedetta 1a tun | 
Vocazione dî pietà, che ti faceva (eorrero vi, 
flo ed intaticata & riparare ad ‘ogni breccia] 
[Cho la sventura sd’ 11 dolore faceva in questa! 
Nostra povera umanità... È tu hai visto, co. 
né mol'doila mia boca sta uscito i più pic | 
olo. rimprovero, ii minimo. appunto ‘anchol 
‘auondo’ sorivi troppo. presto ‘alia. mattina “| 
fornavi troppo tardi, ariche quando davi fon: 
(do al mensile con: prodigalità. troppo, pieto-| 
‘8î. No, ma. che sono que) loccieoni1?. No, 
Riaria, per carità, ‘non vogllo mica rintac:| 
dard pula. fn... Ma proprio. ora! 
So, Maria, dolce 
io ‘benedico quella. fran. pis del tto. cuorà| 
‘cho mo l'ho avviato fn Una fedeltà commoven| 
fasce Ma VOLI Oa: Ora fi non sarai: più 
tato Dl atea... NMINCONAI. Morando, 10::.. al 
pensione diminuisce. Cho dici? Che vuol] 
lavorano? Ma.sel pasta, Morini. Ma che di 
rebboro di met? S0.tl avessi Tasolata In 1216] 
‘Condizione da daver Fiprendero Il tuo. antico] 
sestiere. No, Marla; credimi, se tu modo: 
Fora quella, (da. pendrosità. d'olemosina, ful 
Dolra] ‘Vivaro comodamente... Ma ‘temo; te- 
Mo asshl che quando sara ‘Ei ‘non 
Vuol ebe_ii dica quella parola... Ma è pur] 
ocessario. Mi tento morite, Maria, E pr 
fun. dì mettermi In viangio pel di iù; vosl 
{darti qualene buon Consiglio... Tu ‘sa ei 
devo pura Inselare per obbilcii imprescindi:| 

‘ll'al'imjet aipott. Era roba loro Terni = 10 
fol. Ma tutto quanto è disponibil 
5 fadofami parlare. ‘Tutto. quanto è dep 

lle torpartteno.<. Como vedi. potent. 
Taro abbastanza Dénc:. Ma se ta Ogni mosel 
















































































\coma orafa. como i devo, no 
RO N patrimonio non sia sufetento.. 
Flo, Maria, cho ti senti Tu stai male, 
do ile Moni (i posso soccorrere. Maria! 
‘Ln Mknora Marla Ma avuto un piccolo, sve-| 
‘niibento. una cosa_molto passeaara. Se ii 
ienor. Pincido. non. fosse diventato sordo. 
accidente, avrebbe. forso, Con. sino 
‘moglto nel. tlssulti della brave col 
SUluho marmartto cou-onpolo int 
| Viznacea fac sta la maura è provsida. por le 
| tisioni dieta nomini, auando nos, ò anche 
I stico ‘favorossiatcice. det. piccolt. o dei 
‘randi tali dolle donne, 














ti signor Pincido il Riorno dopo ebbe un 
mioso Snnulto del male: Foroto sit dalla not: 
{roma cono un ultimo Fantolo, 0. pol. rimpsa 
I ceco: I enno sul lestrone: de ehmineti 
IRia riccio: foncomonte. abbrcstoliva mul. 
50oL La Buono Signora. Maria intanto, cor 
Piva. al somita in somtta n_rocaro l'obolo della 


TRS, O pome mi ia 
Time Leni re Rise 
EE e api nr 
rima eo 
E la 
|paszp in: i arida, polel esasparata Pol pe 
A SE 

Ta 
O di ie meri] (ocgmen 
Tieni seo coma 
Lele 
MACAO e pren 

















1 (Elo q rassicurasia* «ia n0j ia no; Gianqinni 


fon amo, non adoro che te soit... Colei è 
| Rdansata ol una cosplcna personalità, €. sia 
©hé Vuoi saperlo; è il Aoanzito che ini java | 
ficiolo Dar doris Un augsofimonto... Come 
|Kuat ono una Monimoreney. ami. pocero 
fiwofo ‘quale to. sone. un ’ensino. di focan: 
fl ‘aveentoriero senso. un soldo. ne 
Quosto. rastonameno ‘In. colpita 
Pinel gloromenti, polene Gta die 


LAO Vero 
It'ANT— (nteerofipe 11 vecchio Pardait| 
Tavora ora buona. 

ateo eno e ‘remo, rimase. un 
fahbo, — Chiese pol — che dite dell'opi-| 
nlone ui quella ragazza? 

“"'Quata opinione? Quella cho. una. Mont.| 
moroney non posta amare un ‘povero, diavalo 


È Opinione da fanelulletto 6 da fanietultet- 
Tia? Seppi che l'amore dimentica lo distanze 
Sin, dimghi, uns di quelle prigioniere è vera: 
Mobie una Montmoreney 7 



































REATI E PENE 


Famerito Fibottuto, è d'alirondo gli. pare che|tò 


OL | ontamenta per in via stretta e ‘oriuosa. 


Una sera si sento motire. La signora Marin] 


"sip 


‘cara Maria, o 11 benedico, | i 









larpiras ‘guelche ‘cootiania di Miro. di ‘cars. | pe 















fun lnesabribila pietà, Quando fa portinat 
cho tratto tratto dava una capatina per vi 
diro so i ‘signora aveva Ditognio di qualcosa 
Quella volta, sprendo l'uscio, senti il tanto. 
Brucia tccio et di enrno male rosotata, sorpr 
si srAfirot) ‘oil'osio dui nello, Quando rl: 
[to i cadavere e con li moneharino tumizan: 
fo a carboniszato, si mise.n siriaca. Der 
Eirrora. o. 'Aceorde gente. Hanno messo Î © 
tox(oÈ qualcuno ha ravvolto fi pr 
"tolto. (A ui Takcoleto ho scacchi 
Pol. hanno. nccose due candele a finnico 
tetto. Hanna chiuso Uscio. dopo che ia por. 
tinnia 60. 6.Ialto N segao della’ croce, © sono 
5665i io portieri 
‘oh, Chi nvesrie la stenora? 
fo,1.. 10. 10, = tono cento | olén: 


si — qualcuno incomincia. a do! 
‘mandare 


Ta poriifata st chiude nelle; spatte, quatct»| 
no Intominelà a fossire: una signorina per! 
Bone. gice: 

Sr ae sua 































Erra 
ile Fei ci dt 
Rn 








quand 
if pacnt dal fonti, Db Finengsta. e po 
Sal. fo compagnia di qualche buona vicina 
Aalogzio. re ME Visto i parere grin 
pasovno oribtimente. chignent. nellititio 
Troce stro bolle al ie feroce, è scoppi 
ta ip gian pianioè ha chiamato Dio ‘Gul: 
na (al n ati: 6 ct: 
ni ta Una disprizine i; 
Ma non Na ‘osato baciare, que 
Fino, denttà. gl quale pi occhi semiapers a 
Fovano ancora. vero Joco”o Ie Intbra parera-i 
fo suna ancore tore fo una smorhie 
{bce Pol al unì ll ie donne e restò di 
"artt a dormire con mo... 
_ ‘con voi, simona 
Essa ‘respinto ‘opa fia. Aveva una po: 
Sorel naso passare Tn noli 
"portato, che gol nveva' paura 
HU Of al vegliare 1) cadavere. 
































Ital mori, 





La bara era appenti itcità dal quarilerino.| 

La ‘Tola del parenti e degii amici dietro ad) 

ssa. 1 nipoti del ‘signor Pincido non erano) 

Giuni n'(empo. Nessuno avera pensato \ al 
Ayveritmi Allo 10ro relative residenze. Ci pe 

in: parente ton] 

‘quale: veramente 

HI Presto nel (else (rondento n iuio uomo, 
‘non la temipo, perche niotessaro giunge; 

AI fonerale, Il modesio ‘trasporto si; snoda 




















St not quartierino ta sgnora Maria, con tini 
fora a'apimo micatio, Sisto, G8l Siovina 
Algnore.et'è molto bruno, che ha un ciuffo 
tdi di capello dus occhi avvampanti, e 10 
Moni (npnoipte' come un. orientale. riordina 
dense, gl Siti, gantorani, del piccolo 
tudo del ‘marito o ' delta ‘camera da leto: 

Îopgio è Uesorto* 1a buona sitora Moria 
È Volta concentrarai ibita nel suo dolore 

EVI mistero = die quel tai monelo ile 
porinain ce ehe quol giovane. bruno è rima: 
Ho "dl topra (collo signora Moria: è quel ta 
lgnore. Che. 

Na, porta gl dh uno seapaccione. 

zitto 18, (mpudente. 
La slimor Nlaria era. un'oltima Inquiiina, 
spetiaigiento vefgo la portinaia. 

Col patrocinio dell'avv, Darifani oggi {nl 
pati dei inor Pincio, hando iniettata cav. 
En eoniro ia sinora Maria, la_10r0 giovane 
STA per la rentiusione di ona grande paris 
delbertaità carpito in fol valori, gIoIOhi cd 
Setti colto ampli (1 un excparruchiere 
die algnor Pineldo, che da quando ne aveva 
Conosciuto ‘infimemento ‘in’ moglie. aveva 

‘un'‘tanitolo di prova 























smetto Fasola form 
ndo Cn dimdeore como. l'ancora (giovane 
ito nolo eu. consnotadine. i conio inoti 


‘Ghtne. non obbio dara l'onolo del denari: del 
fà Signor Piueido che ad: Un solo: mi 
Betania. 
Cini, 





Notiziario. 
ore d'Appalo Penale a Frbuoalo Penale di 
coorte Er LI tene 00. 
Gir Aratta Prize — Doria Bnl 0 St 
PSE ati fao0 conan Dilres Palbri. 
Preti Brneto: Vaccaota rmplice e fraado 
Veni ent, appropriazione indebita Caltera 
ia i diutecinae pit dele 
PI IT 
lario 

















I0I e Al Argo ed enive 
noie 
nda Merci 
Ana 


Gta A prin per 














"hi co vigilia de 
Bio Mora n 
Afertinetto. dstento 
ato ‘po i Startinatto Antonio 
fresco Giasone reiuite moi ti 
"5 Dilone Bolle a 





dute ito 





BE i 
notati ha 
DEAD, ere Domenica Isl 





Tacluilono per 
ion» parato. 
Dì Bvocati; (por "il ita: 


A 





cchi Latgi condanna 
6310 (o 








"6 Camelot n 
"ro cia di item ee) Pai 
"Villa; Cascoltieo: 





Al Circolo Democratico. 
(corte d'Amive di Torino) 
La nentenzo: 

Quel tal, Porrera, accusato dì complicità nell'o 
'micidio 
Mato sito porch 
ÎI Porrera, quando 
fuori 









Il processo Ghè, 
racoso astro Carlo, hè, che ‘ara 


= @h, si, purtroppo 


Seul o matter, che 1 racconto diviona 
"— Dicevo, dunque, che, allorquando. Gian: 
niGa #1 è Ren convigta cite una Montoro 
Rom. pois. amaro” tino piatte nero] 





ha terminato. per. poconseair nd Uocompi: 


‘nino ma ha soggiunto cho mon potere eo: 
durmi dalle prigioniero se non. verso Ja Gite 
al sora. Ho supposto che ela: volesse Ingate 
Marmi a volesse pregarmi di far itcrno 4 lei 
lla sofa: ma ecco. che, essa tin datto bncora: 


atossendo Un po: »Da adesso n quell'ora | 


Fmarrota mella mia Samern, dove vi porro 
de ipgiare, Quel, cho Mit arl ram 
de pietà. per ‘querla. damigolta cite. inza 
(da spazzare ì cuore». Dopo di cho. fa imita 
Ri ogulna ln camora suo. Altraveraiamo irek 
tolostmente iL ventbolo ‘6 lmbocehiaivo toh 
toreidolo buio A Volta. fiprovelsamento 
‘ie avvicinare tini persona, che Viens deli 
Ali capo dl corraio n e) 
"Ancora dl, danionto Gio?! — esclamò 
Pardilian padre. 
E°R0 = rottica il fgilo, — Bra Giloti 
È como tè Ia sel cava? 
Z Utroto. adesso. “Acsvo, notato, nai corr. 
n Incavo, cfg avevo oltrepassato dia) 
ti prima. Neltincavo era 00° ditlo, 
Mentre Giafnino, como pietfinesta, i ferma: 
do, ‘nascontndotni, Gil, rattrandito. dtt 
Hi 101 rotroeodo sto a raggiungere Pinesto 
Giangitna Volo il copo e Vede th mia man: 
ra aloe Grande n Corvara ad lio voce 
On Gili. Nel Irauembo: apro Ta porta o mi 
fegvo lo capo cla acatinato, delle canine] 
spingo Gubiamento 'uscio e ascolto: «Ho. 
o GadAvi GDIoEE e. «Prima di tutto nel ne: 































era 
L'omicidio 
di Porta Magenta 
A MILANO 
[Quattro minorenni nella gabbia 
‘titaimo, 18, ore 0. 

Stamsbo com una ressa di pubblico vera: 
‘mente eccezionale, tanto che perio. gii 
'avvodoli ed giorgia in ritardo vengono 
Feepinti dai carabinieri, che tengono ella 
porta delle consegne rigidieeime, al è ini 
Halo ll processo per omicidio del Iattiven: 
Higlo Latcarani utelno Ta noia dat 8° 0l'é 
novembre 1908 fuori porta Magenta. 

Ti delto gravissimo, specialmente per la 
i quasi intente di coloro che lo commi 
doro, resa necessario fonle o tali inosgini 
B ricerche cho, per molti giori, o cronsone 
del nostri giornali ‘non ‘sì occuparono di 
tito 

La mattina del 4 ovembre, in via Buo 
afro {n prossimità dell'Esposizione, dle 
Ho ad un albergo Improvelsnto per L'Egpost: 
elone stata i trovato oreibilmente tento 
afla letpia Î cadavere del attivanaolo Lx 
Fatont: fntorno 8 lol si rinvenna une pa: 
‘gnota, ll erretto ed un fazzoletto, La lunga 
È paziente itruttoria che agonfio quel pal: 
Note creato. dalla pubblica: slcurezta coi 
Moma dl ecpota i chiuso col Navio dl gie: 
Hat di Orlggi Andcea detto i bell, di ani 
19, muratore. al Ghext Ernesto dello Glu 
HU nni 18 ecalpolino, di Poll Maria 
detta Mocia, di ani 10, sedicente cuoltice 
Sdi Malabarba Maria, detta Tenela, di 
Sant 15, enon pure soglcunte cucitrice: 

‘Ale10,10, ent la Corta, e dopo de soli 
Ve formalità, ai dovteibe brocetbre altin: 
larrogatorio" detta Poll, quendo l'avvocato 
Maiooni, pattociaiore' ditl'origaie Soieva 




















IPolti non è chiusa in gabbia, come gli altri, 
me occupa una sedia, davanti ni pubblico 
Ministero, 

Ti presidente spiega che fu necessario se:| 
Ipararia dagli altri, per evitara che l'Origgi 
‘od. il Ghezzi luvelscano contro di lei, comme 
‘avvonmio fn un confronto. 

L'avv. Ferraris domanda che venga chia-| 


Fo anche del quesiti non dedotti nella lista. 

La Difesa delta Polli si oppone, a mezzo) 
idall'asvocato Sarlatti, e così pure il Fub- 
blico Ministero. 

Ciò provoca Un dibattito tra le Parti, che 
[dura cieca 15 mulnuti. 

‘Quindi la corte si ritira. per deliberare, 
rittiano assente duo minuti e riettra respin: 
‘gendo l'incidente e lu seduta antimeridiana 
È rinviata. 

‘Alla seduta pomeridiana si è ripatuta la 
‘essa di pubblico: la corte entra, allo 14,40 
‘9 comiucia fnalfoento l'interrogatorio della 
Polli, la quale narra: «Ero siota tutto Il 
[giorno precedente all'aftare, con gli ‘altri 
— indicando gli imputati — anzi sono sem- 

re stata con loro del'‘ziorno in cus colla 
labarbe ero nacita in libartà provvisoria 








"dal ‘carcere. dove eravamo detenute per! 


furto: lo, là Malabarba ed il Ghezzi, allog- 
Biavamo' inalemo in ‘una cantina al Corso 
Vercelli. L'Origgi al uni a nol venerdì ncite, 
‘dormimmo tutti  quatiro nella cantina; 6 
passammo il sabato insieme. Alla sera I'0- 
riugi nudò a cambinrai e not tre lo atten- 
(demmo all'osteria della Rana donde alle ?I 
‘Uscimmo' tutti ‘6 quattro con certo Agrail 
[che ci Inselò. Verso le 22 tornanimo.in corso, 
Vercelli: allora l'Origgi mentre cammina») 
Vamo ci. disse che vi era un furto da com- 
iere nell'osteria dol Pesce, situata. nol ca- 
‘samento dove nbitava il GhezzL Ci recammo| 
infatti in; quel luogo ed aprimmo la porta 
(con Ja chiave: l'Origgi ed Il Ghiezei entra- 
rono: noi avremmo: dovuto seguirli, ma non 
eravamo capaci: di aprire lu porta con ia, 
‘chiave che l'Origgi cl'aveva sporto di sotto 
la porta. Per fortuna passavano, duo guar- 
(die che ci aiutarono ud aprire (ilarità ge- 
Werale), Scassinata la: porta del. negozio | 
‘due uomini! sottrassoro vivande cha porta- 
‘tono fn cantina: mangiammo, pol il Ghezzi 
‘a l'Origgi tornarono (al negozio: rubarano 
| valori. 1 miei duo compagni erano; arrab- 





‘dato a passare Ja noita colà, sebbene nvss: 
limo inteso. Îl contrario con Ia portinaie. 
— Perchè dovevate andare a dormite 1? 
— domanda il presidente. 
— La Polli non risponde ed il suo fmba: 
razzo spiega pnl cos 


sioni di quella sera e come sî uni col Lot: 
zaroni: furano Inaleme, nel cascinale, fecero, 
‘quanto era stato inteso, tra loro a contrat 
liato, Tn tal oceasione ia Polli tentò deru- 
[bare il Lazzaroni del portafogli dalla tasca 
postoriore dai pantaloni e Invece non trovò 
[he ta ‘rivoltella, Ja tolse e la collocò vicino, 
Tn Istrada, fl Lozzaroni volte ripetare quanto] 


i avevano fatto nol cascinale: mentre era. 


amo ‘per terra; continua In Bolli, FOriggi 
‘Sho l'aveva seguiti, saltava fuori è gridava | 
Al'Laasaroni: n Cosa fad là con ia mia mo: 


î[rosar» Lazzaroni restò intordatto od allora 


fommostrai all'Origgi Ja rivoltella che avovo 
rubato. 

L'Origzi affarratolo griab: «0.mi del 1 
‘denari ‘o l'uccido n, Il Lazearoni che stava 
Vestendosi rispose: « prima che tu mi am: 
(Mazzi io uccido te n. È mientro fnceva atto 
(di prender la rivoltella, l'Origgi sparava uc- 
(efdendolo. 

La Polli continua parlando sempre con 
[malta rapidità: — Quando il Lezzaroni fu 
‘al suolo lo derubammo, pel lo trasportam- 
[mo in un esmipo oveè Un pozzo, ove inttn-| 
‘dovamo gettare il cadavere. Ma non aven: 
‘dolo. potito fare lo. riportammo indietro; 
[mettendolo accanto all'albergo degli Escur. 
‘sionisti per simulare un aulcidio, 

VCGli mettemmo uccanto del flori e quando 
let allontanammo; prendemmo una vettura 
|acendroi scarrottare par la ci, po, sm: 

pre ia vettura, ritornammo a Porta Magen: 
fa ove bevammo il cattè e entrato In una 
duponna ove restammo fino al mattino & 
riscaldare! duvanti ‘ad wn fuoco ehe. ave: 
'vamo ncceso. Da un giovanotto che correva 
ame PIA 





Parto nocca per dariî un baclo,.=>. E odo lo 
HEOSENE GW aci a petto: Giai ele 
DEA 0 dato ordine, dl preparare 
per questa sera, In prondo sedia è Cotti, 
[on due eccellrità cavi, 1 fatto în perte 
Onding por le oro Wndiol: E polené e ie 
Son 8 Suri da vari Goti © Secret 
to oro di tatica par motoria best. tolto 
5 ‘rendere ‘una Boltiglia nor intorcemi fi 
Migbre necessario 

— Come? Vuoi andare. 1n cantina? Ma 
a'fî custode del vini io sa? 

n Bah, ©/chi glielo dirà? Non certo tu, 


lopez 
i [a l'uscio è chiuso, 
sr dibo anerto poco fe: Giannina] 
, sona dire altro, Delia che la Faguzia 
possa: impedirgilelo, entra. mel. vano della 











‘i discendere. A soconda che egli scendeva 
"in gradimo,:io atretravo di un aliro: ed. e 
Favamo così pervenuti quast-in fondo alla 
cala, scita cho Giliot sl. avvedossa della 
Hola presenza, guanto 10 scimunito ha 

dica di batter laccinrino © accendere una. 
fiaccola. Accendere o vedermi è tutt'uno, © 
Alora egli fa per gridare: sl ladro» 
Mac io giielo [mpadisco, saltandogli nadonso| 
(comma n tto sui Loro S strimgendogi ln 
‘sola. Lo ‘tenovo così. noil'Iimpossibilità. di 
fidare, quando; in ali, odo ima voce bur:| 
Banzosa, ‘Era il vecchio Gille. il maggio! 

‘domo. che, passando pel corridolo ee Y 

[dendo aporto l'uscio dagli scantinati, Do: 
boltava Contro l'incuri@ dei custodi 














[mato il perito ‘dottor Pertusio, a risponde-|è pazza essa ‘accusa Ici 


‘che fo @ la Malabarba mon saremmo, ‘an-|F 


Ta Polti continua narrando lo peregrina: |! 





la corso Vercelli, apprendemmo pol. che il| 
[cadavere del Lazzaroni era stato scoperto a 
|futhmo quindi a peregrinare in diversa oste- 
tie. Dopoi Il furto l'Orlagi mi avova, dato) 
[20 lire, ma prima di entrare nell'esterio me 
To ridomandò èd al'mio rifiuto mi colpi con 
tre coltollato alla gamba ».. 

L'Origgi, sentita, negando, la. Malabarba] 
To appoggia, ma la Polli, voltandosi, grida 
[N Dirò la verità », è prosegue, narrando cir-| 
fostanzo di poca importanza, fino all'a 

Incominetano qui lo contestazioni. Ad un| 
(certo punto la Polti escluma; — Signor pre-| 
Bidente, cercavo di mentire per farmi pus: 
‘6are per matta, in modo che non al 
[ereesse alle confessioni che. avevo fatto: 
[cos speravo di‘salvar me!a gli‘altri dalla| 
Condanna. 

Presidente, — Ma.tu hai anche accusato; 
altri, risultati: pol. innocenti. 

Polli. — Ma certo; vedendo che mentivo| 
per: quelli, pensavo, il giudice dirà che ho| 
[mentito ariche per questi, ed allora non cre 
[derà alle mie confessioni. 

Continunno la contestazioni do parte del) 
[presidente del Pubblico Ministero e del nu: 
Merossimi avvocati, che riempiono l'emici-| 
[clo, ma ta Polli continua ad;urlare che ora 
[è decina dire tutta la verità. 

Dopo le contestazioni vivacissimo del pre- 
‘sidente © degli avvocati, Ja Pollé continua 
‘a sostenere che quanto ha detto oggi all'u- 
[dienza è la: verità ved ha del vitaci batli- 
becchi cogli altri imputati che dalla gabbia 
le lanciano sguardi. plent d'odio. 

‘Alla fine dell'udienza il presidente passa 
‘all'interrogatorio. di Maria Malabarba. La 
brunetta si alza e rapidamente parlando'in 
[dialetto comineia ‘col’ confermare.’ tutto 

junnto è stato detto dalla Polli sino al 

(urto. noll'osterla. del Pesce, anzi; la ‘Mala- 
barba (nel suo interrogatorio conferma 














Un primo incidente, perchè Ja calmputata | quanto dice la Polli in tutto e per tutto al- 


l'infuori dell'episodio del Lazzaroni ‘che 
anda : « Ma vol avete pure sentito quanto 
ha delto la Polli. Avate sentito che essa di- 
[chiara idi avere trovato alle 1,30-/1 Lezza- 
oni © che poco dopo voi coll'Origgi. 0 coi 
Ghezzi avete compiuto il misfatto? » 
La: Malabarba sorride 0 dice: «La Polli 
‘noi del. misfatto, 
er fare una bravata. Noi non abbiamo mai 
'isto il Lergaroni e non no sappiamo) 
uti n: 

Il Presidente allora muova molle: conte- 
(stazioni all'imputata che risponde pronta- 
mento e che ha dei vivaci dibattiti colla | 
Polli, la ‘quale sostiene la sua versione. 
Infine il sostitoto procuratore del. Re, av 
Yocaso, Morini, domanda ‘tia Malabarb: 

— Ma dite un po vol avete seritto 
‘tn libro, con uno spillo, alla Polli: «Noi 
sfamo colpevoli della rapina, ma non del- 
l'omicidio n. 

La Maiabarba anche questa volta sorride 
‘a nega di ‘avena scritto alla Polli che al 
ferma osser una pazza. v.E tanto è vero 
(che è pazea che quando! era nricora ham- 
Dina, andava a giuocare alle palline in 
{strada ‘coi maschi od nizava fo sottano 
por sedi». 

Îì pubblico rido ed {l Presidente rinvia 























Un soldato propotento. 
vitale tar deri, 

Gori Boia Bag lavi aio 28 reato 

Hamasoo (Casto), muratore, soldato 


















Lite SIC celiangraeanto “lia rectlra 


ao la via alice dl agosto Gasdello Pie 
a glttato diistcnaene pe 









Mi eten di 
tn tratto alla fuga, la Invoguito è corgiunto 
Braone nno a ia outo' di Volleente. 
Casta Verdo, ed al sergonta Ofoli Vinoento, vo 
Hsondanto dl pattugline di ronda. (che. eo bona 
fianioto lo invitava a saro quieto ed’ n rlencare 
fotto in Boh vado sa di 














Diatt per 1a pochezza. del bottino e rubam| gel intento 6° COCO Pea Moni eda: de 
lho allora da. una cantina attigua tn fanta |A ad to i ect ta ii n 
di vino, quindi. avvertimmo l'albereatore ‘ili dio Ibliaticile di lsceedra e 
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sanare od evendegil allora To dea i 

[gente Oltli folte por proenizicne la asiabole po: 

CIO 

Cee 
ea 
Diet ite ene 

RT 




















nati per spaccio di carni infott. 
CI tolegrafano da Piscanza, 18, oro 23: 

Stato è (orminato: Mastai” di nostro 
Tribumalo il processo a carico di oto mic 
folli di carno equina, imputati di avere 
Fendulo delle carni. infetto che caustrdno 
Ta maiettin di 20 persone e la morte di una 
ignora. Il processo dosteva um prandleei 
î00 interesso ed alla sentenza nealitto inv 
Pubblico eOmMO. 

Îl Tribonalo condannava Lovey Ettore 
lo Cervini Mose ‘20 un'anno, un mese è 
E iorni 15 al reclusione a 2, Ira 2200 di mul 
LA Fossati Carlo e Baliota Angela e Per. 
“ilando Biasi ad un maso di dotenzione ed 
Aosolvelto Gatti gli nitri imputati 















io spestle delle Stampi), 
Ti tribuna ade giadierto las 

tribuna, correzionale etto stase. 
1a ‘10 ‘spagnolo. Alessandro ‘Fare. catino: 
Tato a Barcelona, quale fu implicato tek; 
Fortentato imarenico dfretto nlla ia Noben 

contro, Alfonso. Kit. Lou 
Lo nrresiato. @ Tolota ‘per va 


















sa l'usclo n triplice mandata. Ser 

Fare ta chiave nella serratura” to per Sl 
Come una. pignatata. ‘Addio Hberial fado 
Dossbilità ‘i necorrere. in soccorso “dele 
Hrioniar di palagio del Mestcs! Paso 
norm, me ‘passano. Que, e! passano 
INlono veniva ad aprirmi: Praltanto (avevo 
dimenticato di dirvelo) mvevo liberato alia 
terribile stretta delta mio mani il mio favo: 
ontario. compagno di. prigsonia; Mot, Ti 
Tunte mi si era ‘accovaeciato at’ piedi ‘ln: 
Hotrando grazia © protestando chs. sà tu: 
[ho nvasei voluto avaligiare Uulte l' cantino 
(egli mom mi ‘aveebbo dato disturho (giacehs 
'atel Veatione, come ‘vi ho detta, tal. rite: 
Neva un prodone in aeguato!); pol avevo 
fato ‘cura di Iimbavaglianio con lo ‘ua 











‘scalinata. e, barcollando nel bulo, comincia [stessa pezzuola e di legarlo come un sala: 


lîe nccanto a un fusto, con corte cordacee 
[che ‘avevo trovato sul 

[GN ptimoli. della fano ai erano fatti sentire: 
[icutissimi; ma anche essi erano stati pla: 
(cati; poichè ho trovato m un cantuccio dei 
[sotterraneo certi cccettenti prosciutti, che ho | 
ftettati nel modo più delizioso del mondo, 
InaMaridoli on Ia migliore qualità di vini 
lee mi è capitato sotto mano, Intanto sn: 
follata la mia fame, mi era vonuta l'idea 
pietosa (di recarmi a dar de mangiare a 
(Gillet, Imbavagliato e logato nel comparti: 
mento attiguo del solterranso; ma. com do. 
Torosa sorprasa; non trovo più Gillot. e, 
dopo. nver frugato e rifrugato, lo; scorgo 
‘eleo l'uscio a copo della sola’ nell'atto 














falla completamento. i prestdento le do-|tt 






| mo: procesco fu indubbi 


di un anarchico spagunolo|si 


lumido. pavimento, |" 


[Baszlo ea infrazione di un decritò dl sepali 
alone. Ma, riconoseivio) di easore miato tone 
famo ‘otto: voite incerazn ‘otto aivarsi 


Sl dico vittima della sociolà e! dalle su o: 
piloni rivolaaionazte. Por vero. nichnl. 
anti dl riposo 0 nos passare Ia Vitt Intra: 
mento la rigione, occorre SimbIave ireten 
amento, {0 stato, civile. (Cat In cceatione 
Cittadino falla, cere "© trasformato 1 


Tribunale: lo ha condannato a. sol mes 
ai'carcora: "Mati. 


Si tenta la conciliazione 


fra Harden e Moltke, 

Ci teletonanò da_Parigi, 18, ore 22; 

Tolegrafano da. Berimo al Mesridor: 

«Corte voce con persistenza ‘a Berilho 
cià Mrinvio del procosso Hardon è dovuto 
mollo meno alla malattia del direttore del- 
la Zukunft cho in roaità nî negoziati che 
fl seguono da vali giorni nel retroscena 
[del due partiti. L'iniziativa non proverreb- 
bo: dalla. parte di ‘Moltke, ma imveco dale 
Fontourige di Harden 

azsalta Nazionale, organo dei na- 
zionatisti libomliuttermia nella. mansera 
Pia ‘categorie chia #1 conte Moltke cd 
luoi avvocati hanno finora respinto, come 
inaccettabili; tutte le proposte di oomellia» 
ziono che sarebbero stato fatte dalla parte 
degli nzaici dl ‘Harden. 

‘Secondo U Tagetlati, | negoziati non 
no riusciti finora unicamente perché 
den. aveva rifiutato, di manifestare il suo 
rincrescimento per le accuse diretta a Mole 
fo nella maniera troppo solenne e formale: 
‘Tuttavia: nei circoli nazionali liberali, co- 
no nei circoli liborali, della. Sinistra è so: 
cialisi, varle persone hanno dichiarato che 
ta certa compromissione era. vagsumenta 

‘rio. 

'Si dice perfino che Il procuratore Isen- 
Mela, bo deve sostenere l'accusa contro 

che sl 
































Boziati ‘con occhio particolarmente. bene: 
Volo. SI considerano ‘come molto caratteri 
'aticho le parole seguenti che ha pronuncia: 
toa proposito dello stato di salute di Har- 
‘den: « L'accueato può esser sicuro che dal 
lato. del Ministero pubblico tutto! verrà fat- 
to, perchè i suol nervi vengano, per quanto 
‘sarà. possibile, risparmiati. 

Tutto ciò prova, secondo il. Tageblatt 
(che nelle atora dirigenti si fanno dotti È 
tentativi possibili per. porre un ternikie n 
[questo atfare che ha già tazito muociuto 
all'autorità di coloro che pretondono di eo- 
dere coli capaci © degal di governare la 

crmanila. 


HI! processo: Mardan-Moltte sarà ripreso” oggi. 
(Servizio speciale della Stampa). 
Mterilmo,.19, ore 8. 

II: processo, Nollte-sarden, ni do 
fto sno Giovint in sectio al coi ate 
0 di ‘anta dell'impattto Pardon, avea lac. 
"cobaliimente domen, come dì Tribunale 
Sl anpioncia Infatti che 11 polemiata sta mot-. 
"too megtio: in fabbro ‘è complatamenta neon: 
Bag Data perte, Hacdn. i diehispato 
Eldo anehe. conio. avsito del 200! madloo 
Ba ltntenzione di ‘pretentaral domani dinnori 
Ai suo) iui 

LA Detitiche Tages Zellung torna sont 
una: intormaztone delia Gatta eta Grace 
Sho Ni ho comuniento Ir ser Secondo ‘a 
Hidan Rersonar Intent “avrebbero fette 
Host antro iconta ‘Nonio a Frate ia 
SGuerata scontro Harden. 1 siortate 
dico Per evitare malinteso è bene 























MACMAGOEE O I E ERA 
fici POI RAPeGI Pe ant 
Mldiva smi co uri mula non 
SA PO I STHO MRo RDONt 
Ri atte gia do ee resa 
Ro AE Pd fg PTC 
Lato di'ottenare Îa colinborazione del. circoli 
A EA a CE 
Orco Stresa are i gara POI 
GGI. lime DIO cp cati 
SIAE atea MAO RL te dista 
e 
SIRENA rela oO 
e tata pavone ce 

RR E i SOS proc) M 
Mi et Din cisti Resi 
RIGA DI Saro a Ob eee 
e bm 508 
E RIO Goes amento, (ine 

e DINO GTI, ci ponete a 
il Raf et, Goal gi poca era 
eta N n eni sta botti 
‘Corre anche voce che uno tra 1. principal 
Mesia aaa Sono li conte i Mo n 
HEI Gonone ti 
AO i ato Jimi, iper 
EI ala col no erezioni 
Mo e O sio 
dat na 

































fin] 


STE IR O] 
Ullmo deferito al Consiglio. di guerra, 
‘ari, 19, ore 310, 
Lo Siusiizia civile at è completamento libe: 
quia dell'affare. Ullmo: il procuratore della 
Fiepubblica è i giudice tneuttore Lexdoi, ne: 
ompagnati da vin ennceltoro, sì god recati; 
Borando. Tincartamento Uil, mì. Ministero 
(detto marin. “Tutto. il procedimento 8° ora 
fato rimesso fra le mani dello Autorità nia 
fitte, Oramai. Ullmo nppnrtone i Cona 
lio di guerra di olona, è Sarà diritto to: 
danni questa it fatt). 


Un conte accusato d’anpropriazione indebita 

Gi tetofonano, da Roma, 18; ora 90,15: 

ii Giornale @lalta narra che Y'arv, Set- 
monoli, nell'ineresso ‘del signor: Vitoceht, 
Fioco propriotario, ha presmniato ai giudios 
fatrutire di Roma, rav. Mastrocinque, 
querala. per. appropriazione indabita. con: 
tro. conto Umberto Samengo, notlesimo 
nel mondo sportivo romano. II Samengo si 
È allontanato dal auo doriellio. Secondo 
ll giornale, îl Samongo, deccatarido la sua 

a poslzione Rnanziaria, attormando che 
Hua moglie aveva 700. inila lire di dol 
Mella quat 100 mila versate nella Cass 
Sindacato par le miniere dell'Eritea-6 dl 
Chiarando ‘che egli era possessore di ‘una 
illa 0 Formia; riuscì a -farsì daro dal Vi: 
Hocohi 30 mila lire @ iS azioni della So: 
letà dei pas. 
6@—@<—=<—=} 
'scoraventarsi contro l'usclo stesso, col pie- 
lie coi pueni, per far chlaso è tar actor: 
Fore gente. " 

‘«— Ah, miserabile! — gll' mormoral! at: 
orecchio, raggiungendolo; ln duo salti. = 
[Volovi, dnquo, dentmotarmiti 

“Mo, poichè era tuttora legato e imbave- 
ettato; ‘non poteva rispondermi. 

si — Meritereali — gli dico — di morire dî 
fame qui. Ma ho pietà di le 

“E subilamente gli tolgo ll bavaglio, 
to mame 1 resto del prosciutto ano at 
‘Yo altettato; glt dò da bere © quindi più 
[metto il bavaglio, 10 conduco iù, e torno 
‘a legarlo il più ‘cosclenzionimente posate 
bile, coltocandolo lungo dlalezo tra | anta 
Mi pr modo ho ag leso acmbraso uti 
— Dellissima Belitasima! — esclamò Par- 
diaillan pure. — E non lo hai affumicnto 


‘per.lo meno? 
(Continua). 
































ni 


‘Dentista vir ae vaste nani 


Denti 0 dintire AC0nd0 più recent inagi, 











































































































































“I nostri lettori ei sono testimoni. del 


nostro, di queato loro foglio, uno fra i primissimi d'Italia; Le recenti] 
{bnovazioni, che tanto piuuso benino ottenuto, ne sono una grande 
;gbiera pivoigiamo agli abbonati: onde evitare un| 





riprovi 
grave aumulo di lavoro negli ultimi 

bbonamente. Per essl, giorno più 
nostra Amministrazione sigi 














I prezzi sono i seguenti: 
l. Alla «STAMPA » 


Nei Regno 


Amo 16,50 Semestre Li 8,25 - Trimestre - L: 4,25 - Mensile L: 1,50 


All'Estero 


Anno Li 35,50 n 10,95 


2. Alla STAMPA e “ STAMPA SPORTIVA ,, 


il Ri: Anno L. 20,50 
Alstare: 42 — 


»_» 


Chi desidera l'edizione di lusso della Stampa Sportiva aggiunga al 


prezzi nunul lito 5 in più per l'interno 


i e O 
E Si prenono i signori aibonali di unire sil importo, dell'abbonamento, la Jascelia 
edita quate viene spedito (Ul piornale. per facilitare ta reglatrazione. 


Mandare. vaglia ‘all'Amministrazione dalla 





PS, — 1 signori abbonati del {907 che hanno ancora da ritirare il buono per le 
foloprafie sono invitati & farlo subito, per chè altrimenti, col (908, non avrd più alcun 


malore, 









Analisi del voto 
dato ieri dalla Camera. 


ion, 14 en 
Eccovi alcuno’ note sul olo di segi al 
Cuando 11 segretario on. Morandi 
ndo I segretario cn. Morando co- 
mfteto l'appello nominato i depuloti, cre 
40, riprendono, ioro posti. Foco dispo sì 
Fislalilisce i alenzio Sino dai peli nomi 
dI comprendo cho arde dei giorno puro 
Semniico sasa approvato dallo grandle 
Simi insomioranza del presenti. Toalt la 
Droporzione ra I votenti ro o conto Tor: 
dine del giorno puro e semplice sì aferma 
subito di Colt tro contro. mo. SI notano 
Parecchi squaglimenti. Infati su Già de 
Dutati che ia posta dela Comore. dava 
Presenti a Roma volarono tolo 901 Quanto 
Vano chlomato l'on. Macola, che. vola, Vi 
2° movimento al cattosità perchè da un 
ran eo l'on. Macola mon veniva alla 
Eine. Quando viene chiamato Ton. Nast 
vi è un mormorio e qualcho sorti. St rid 
Molto nl voto di DI fudini flo, contrario. 
n solito, al voto di DI Muuim pure, Del 





lciliaal presenti soltanto, tro o quattro vo: | 


tano per la legalità dell'arresto, gli altr), | 
tia quaraniino, votano perla carcerazio: 
ne. Gli altri 1 voli per ia scarcerazione si 
dividono così: ina ventina fra radicali ‘o 
Fepubblicani ed'una (rentina di amici non 
Aicilani dell'on, Nask. 

‘Le migliori previsioni che gli ainici det. 
rom. Nasi tacevano si aggiravano stomano 
muli ottanta voll, Quasi [uti coloro cha vo: 
{arono per la scarcernziona doll'on. Nusi 
ledono ati banchi di sinistra. 

Traula dopo prociamato il risultato dela 
votazione si stola rapidamente {ca grandi 
Commenti. L'on. Nasi viene subito” intor| 
mato del Voto l cu esito del resto egli pre- 
vedova. [n coneiuione il commento che go: | 
peralmento sì fa è questo che Ia Camera 
ha voluto rimuovere ogni oatacolo, perché | 
fl giudizio prontamente si faccio. E: da no: 
fare cho nessuno trattò è nessuno sfiorò Ta 
questione del sussidi. La Camera non volte 
che una cosa: si proceda rapidamente verso 
Ja fine del dolorosa episodio, 

Xi numero del dephitati presenti in Roma 
oggi era notevolmente maggiore di quello 
che risulta dalla votazione por appello no: 
sninale. Frano venuti molti deputati! ehe 
sogliono storkene nelle loro residenze oncho | 
quando sono chiamati insistentemente o di 
Governo 0 dall'inposizione (ed, è. perano 
riapparso qualcuno che do anni non veniva | 
alla. Comora. Fra questi vilimi è etato mo: 
fato l'on. Macola: 

So tutti 1 doputati proventi in Roma: n- 
vossero preso: parte alla votazione. ll Ni 
nero dol Volanti sarchbe stato al'olîro s80: 
favoce dì stao di.toli 901; Questa diferenza 
al spiega con l'aumerosi Squagliamenti di 
ooo. cho mon Salerano votato pulbica 
mente, nè pir la legalità mè per fa il 
lità dell'arresto. Parecchi. di loro hanno 
fasto/a gara, sito all'ultimo momento, per 
indurre pleuni. del loro colleghi & prose 
tiro le domanda gi Voazione a serutilo 
sato sì rivolgevano specialmente 
td doputoti stelHuni, sssicuranto loro che 
nel segreto doll'uma avrotbero votnio per 
la scarceraziona dell'on. Nast. MoMM! di 
not = dicevano — siamo plenaqente con: 
Vinti ce ornato è Megale e che la pre: 
toguliva parlamentare è slata violata, ma 
nell'alta ‘itaita l'opinione pubblica € Ne 
Famente contraria a Nasi è nol non pos 
siamo metterei in conirsato ‘com È mostri 
elettori. So ci fale votare @ sorutinio s0- 
frolo, voieremo (ulti per la senreerazione 
a Qnone dal deputai icitni bisogna 
conslataro che essi si sono ribellati a que: 
Sil tentativi cho non doponevano certamet: 
îa in favore della slacerità del carattere 
parlamentare. Essi nanna reagito nel modo 
DIO eMence La domanda dello votazione 
Der appello nominale. ora sottoaeritta. ln 
Massima parto da deputati sicifinni mà il 
lore" primo oratore, llon. Marinuzz, li 
matlitò Reramonte' in sorrente. favoreve 
fallo scrutinio segrelo. Così mon fu possibile 
trovare tante firme di deptati quente ce 
ne volevano, perchè la domanda. di vota 
ione a scrutinio segreto. (che ha la pre: 
Bedenza mu _tulte le Mitre): potesse estate 
Accaltato. “SI è risparmiato mia Camera 
Lita nuova prova di coraggio negaiivo che 
Lon fa mai onore, MA, Sonnet a votare 
pubbiitamente, molti abbandonarono l'aula | 
Drima della: votazione. Durante. l'appello 
Rominnle, parecchi voti. forono particolare 
Mente notali. Del cinquantadue deputati 
Glefiani: volorono; perla legal dell'ar. 
fusto soltanto gli onorevnii DI Tadini pa- 
dre. DI Trabia, Do Felice, Giardina o Sa: 
Dorito. L'on. Aprile si è astenuto; l'ono: 

vole Nasi è la prigione; l'on Gallo, es: 
Sendo inoleggibile. pet defeienza. di iù, 
Dom ha preso parte alla votazione. E' stato 
Inoltre nosato che di coloro Ì quali furone 
colleghi on Nasi st Governo, alcuni, co: 
ina l'on. Galimberti st sono astenuti; altri, 
come l'on. Cortese, non! henno, risposto 
All'appello ; nile, come gli onorevoli Squitti 

‘Fblgi, hanno risposto no. mentre gll ono: 
Fasoli. Roncheti e Talanio. hanno. rispo 


















































fto. sl 
Îl vato di questi due deputati è stato molto 
‘perhè l'on. Ronchetti era mi- 





zia © giustizia durante Il pe- 





Abbonamenti pel 1908 


‘Aprendo gli abbinamenti pel 1908. non faremo nuove promesse 





Ja lavoro ordinato € regolato, 

































‘sontinui afonzi per fare di questo 





giorni dell'anno, sinnovino aubito 
giorno meno, poso imposta; pen la 


n9- ” 3.20 


” 


— Semestre L. 10,50: 


21,50 





lire 7,50 per l’estero. 
Cod 
“ STAMPA » - via Davide Bertolotti 


riodo nel quale la: magistratura si mostrò, 
li ‘giwalzio degli ainici gi Nael e dello stesso 
Nasi che ne denunziò | pretesi abusi alla 
[Camera e dinanzi all'Alta Corte di giusti- 


‘sia, partigiana perchè l'on. 
poche. settimane _audlotro, aveva militato 
‘el comipo unico all'ox-ministro dell'istri- 
zione, che, come ognun sà, fu sempre molto 
devoto all'on. Zanardeli..1) motiva del: cum: 
biomento di Talamo e'di qualche altro si 
dovrebbo, secondo alcuni; cercare nell pub- 
biicezioni di qualche giornale socialista clio 
l'on. Talamo crederebba provengano dal 
entourage dell'on. Nasi, sebbene questi a: 
o ‘sèmipre smentito nelle sue converso: 
Zoni e fatto pubblicamente smentire da suo 
figlio qualsiasi partecipazione di 1u1 diretto 
0 indiretta alle polemiche sovra accennate. 
E' degno finalmente di essere notato che 
vinli “e Vineltori si, mostrano, soddisfatti 
dell'esito della votazione: | primi pere è 
stato scongiurato qualsiasi pericolo di con 
flitto fra i due rami del parlamento; i se. 
condi, perchè non_ sì arno punto fatta (nè 
potevano farsela) aleuna illusione di. vit: 
toria. È vii osservano ch nel mese dî 
jugno la Camera apparse unanime contro 
l'on. Nani sino ni punto che non volle per- 
mettere nemmeno che ci fesso una Tarva di 
istruzione e che l'on, Brunialti potè perfino 
fore la propastn di dare; mandato impera: 
tivo el commissari, di accusa mentre ora 
tirca conto: deputati hanno. pubblicamenta 
(giudicato: che egli è Mtegittimamante nre: 
‘Stato! e che quundi debba essere scarcorato; 
Parò circa i conto deputati; che hanno vo-| 
‘tato Im favore della domandi doll'an. Nasi; 
‘sono quasi tutti meridionali. Ci sono rinché 
deputati dell'Italia centrale e doll'atta ita- 
lia, ma’ costitufscono, presi. insieme, una 
piccola eccezione coma È stata piccola l'ec 
ezione det deputati siciliani che hanno ri. 
‘sposto sì all'appello nominale. Tn complessa 
‘possiamo rilevare con soddisfazione che ia 
discussione’ è. procedutà regolarmiente © 
tranquillamente ‘mentre in qualche altro 
‘Parlamento. una questione tanto scottante 
dimeilmente sorobhe stata ieatttn ‘senza 
sccompnsnamento di argomenti (roppo per. 
‘suosivi 


Per una linva_ Porto. Maurizio-Porto Torres 
CÌ (letonano da Rocin; 38, re 4 

Oggi io un'idutanso dì dpputni 
terrano di ica menta) del 
“orvii miti. (nor 
dal ato delle pet, o 
Formalo propria. cit, nell'intero. dd commetclo 
lio Bd, gl litolta ui osa dica tt 
suite dl pico ita Porto Maurizio © Port 
Prarrn 1 deputati liuri è l'on. Pala hanno viva 
inanto. enpongialo l'io proposta delete pae 
Hacnettare, cdl miao dell porto ha. preso n 
etmiderezione tale popotta ia nere del corso 
dd eno del cinto per na ta att 


Ul vifusso cogli emigranti degli Sto Uniti. 


Gi Ielatonano da. Napoli, 18, ore 18: 
La (ikiora desi immigfont contina. Gli 
arrivi! di transatlantici carichi di viagrimori 
‘susseguono Ogni loro. Col piroseati Pre-| 
ildente _Lichetion, proveniente dn! Now Veri 
Lpd le svenienie de, Besion, ono 
filunti! ben. 5907 Imenigrani (Quelli oh mitor: 
Fano. da Roston. hanno, dichiarato. che tal 
‘uc città ‘tono siate chiuse Doni 42 fabbri" 
‘dhe. Mettendo ‘sul lastlco contorta: (tali 
‘egntadini = na diehineato certo Alfredo] 
Labini, nativo dell'talla. Superiore — nox| 
trovano, neppure: a spazzare le vie di Now 
Vorie ed. a togllera ino never così como avv 
Alva riegli scorsi. anni. Intanto la colonia (i 
fiano! sì trota ‘In. quaste ristrettezze, ment 
il freddo va diventando sempre più intenso: 


La depusizione di Kuropatkine] 
nel processo Stoessel, 


GSerriià rpeciale dello Stampa), 
Pletnobungo, 5. 0 
Il Consigilo, di ‘xuerra ha_ ripreso ‘ogzl. 
l'atidizione del gonerale Iuropntkine nel 
[processo Stoessel. Il generale dichiarò che 
in seguito alla creazione del porto di Dolny 
Îl valore di Port Arthur sì trovava scemato 
fa tal punto che poco prima della guerra 
Cominciò la retrocessione della. penisola, 
‘Mediante 250) eilioni di rubil e tn cambio 
Hi concessioni mel nord della Manciuria. 
Egli proponeva cha le truppe russe fossero 
(concentrate: Il ministro dello fnanzo e quel: 
Îo: degli esteri erano del medesimo nvviso, 
(ma il ovetto non fu posto in esecuzione 
Perchè si aveva poca Mdueia sulla vittoria 
‘delia Russi (Times); 


[Gli ebrei espulsi in massa da Vladivostock, 
Pietro 


‘falomo, sino | 












































































di Goremo nia ordinato \esnuiione di 
ivostoet in quasiro giorni di tutd gii avo 
dii esigono. Una alieziono di diciotto gioroì 
‘suna nccontata sì proprieine o stabi 


Il ritrovamento 





‘della cassa di bordo del Regina li 


Mirent, 39, ore 1. 

Un pescatore di Port. Salll ha scoperto nt 
‘gomati de) Gautragio delta Regina Ta cassa 
‘di Bordo contesionie a carte e 1 denari. Egli 
orto la carta presso lì sindaco del luogo La 
farsa conteneva, noo si so quanti bigllcit di 
Banca italiani. Si.é «bilito che questo mari 
Gaio tento. dl cambiare ‘in Biglietto & Piow: 
‘dalnesenu. Lo ‘autorità marittime. avendo 
ulo sentore 91 questo affare hanno procedi 
0. ad ‘un'inchiesta; "Nfatin) 











| persia a Londra ha ricevuto un telegramma 








lo) Scià di Persia 
Gode al: conigli degli ‘ambasciatori eoropti. 

(Sarniri! pesile dla Stan) 
Teheran, 10, ore 1, 
T nazionalisti che hanno trovato un gran 
‘numero di nuovi partigiani hanno organiz: 
Fato ‘oggi una grande mapifestozione; TI 
‘numero del reasionari‘aumenta lievemente: 
l'rappresentanti tarco, francese ed austria: 
[eo hanno, avuto, una udienza con lo scià 
oggi a mezzogiorno. L'ambaselatore di Tur: 
chia domando personalmente cho un, nc- 
cordo ‘venisse concluso! senza l'intervento | 
‘della forza armata. Sì annanzia che lo Scià 
‘dle Gli abitanti sono chiusi nelle loro 
(case: te'provincle sono in. uno stato di ef: 

[fervesconz. (Times). 

L'incaricato di | affari della Legozione di 





du ‘atieron sulla situazione politica. 11 mes: 
'Sbggio nop contiene aleun particolare, ma 
sscondo. l'Incaricato di ‘affari. è. evidente 
[ele lo' situazione non è tanto grava quanto 
‘femhrano indicaria "te notizie. pubblicato 
dal giornali 'fotin), 


Commenti russi ‘alla crisi persiana. 
(Seritzlo ineetate della Stampa), 

" 8, are, 
1 commenti: sopra li crisi persiana. sono! 
‘naturalmente infienzati dalla sitanzione in 
Russia edalip tata polluca del giornali. La 
Notole Vremlo, pure ammettendo. che. ua 
Getto parte GI rasponsamiità incombe sulla 
Gomoctazia cristiani 0 ita demoratizzazione 
fel‘ ‘pondio: ‘che ebbero. por Matitato. l'enare 
Ghta "oRsetwnia. in pecslane delia confonta 
ione di frontiora colto Turchia, opina che Il 
Parinmonio 0.ì ciba politici, debbono parti: 
‘Cotarmerito eksera  Biosimait es oneidern 00: 
me Unico ittadio in botere esecutivo poter 
lè, La Gasselta dello Borsa 0 \ì Tovarsel ne 
Gusano 10 SEHA di essere perno e renzionerio. 
(Thes). 

















La flotin americana 
farà il giro del mondo. 





Ti corrispondento dal New York Sun chel 
‘accompagna la squadra delle corazzate di- 
rotta al Pacifico manda per telografia senza | 
fili un messaggio ‘dicendo che nel: pranzo | 
doto'Lanedì nera Il vico-smmiraglio Evans | 
‘dichiarò di aver saputo da Roosevelt chela 
fiotta fornerebbe nell'Atlantico. per' Ia via 
di Sue ‘(Mtattn). 
(Servizio speelate della Stampa). 
vd 











ore 
Telegvitano da New York che sccondo 
informazioni ricovuto per. telegrafta, senta 
(Ali tori sera' a un'ora avanzata a Norfolie 





glia circa n sud di Beaufort (Carolina dei | 


‘taglia ba segnalato che tutto procede Tane. 


; itatin). 
Una mani ufficiosa al pote prestito poitohse 


(Serolaio speciale della Btampa): 
Limbona, il, 0/8, 
Una Nota ufficiosa amcalisce. categorieaiment 
to/1a notizia sparso ieri da. un giornale con: 
foryatare, sscondo cul ll Govomo neggzioreb: 
Be un grossissimo prestito destinato n conto: 
Hidoro. la maggior: purio dell dobito Muttante 
etibra. confermarii. che Mi Ministero propeti 
una riforma della Campora del parl; In. quelo] 
Ill pormettorabbe. di tor enteare Immediata: 
mente: nell'Alta Assombieo: buon numero, di 
Partigiani: 0 di atenti, (Matin). 


Gli operai di Dortmund 
accettano jl ribasso dei salari, 
(Servizio; speciale dell, Stampa). 

serlino, ii, ore 2. 
I dirattor]. di un certò numero di oMeine 
metalitrgiche di Dorimund hanno fatto sa 
Dara at loro operai che la situazione econo: 
nica attoalo mon permettova più assume 
all'antico; salario, «d hanno proposto. ngi 
Oporai di scegllore fra questo due sol 
Mil: io licenziamento dl operai; 0 
‘ono del lavoro durante :parocehi giorni o: 
[gni settimana; {Lo riduzione del 15 por con: 
to circa sul salari. Gli operai hanno pre. 
scelto; quest'ultima: proposta: (Mfatin); 


la Tsarina è influenzata. 
(Sarvinio apociate detta Siazopa). 

Parigi. it, ner 1, 
Vol allarmiste sono corso In questi giorni 
giornl Gulin ‘salito. doll imperatrice: di. Rus 
fia: Stamo la rado: gi dire fn soguito nd i: 
formazioni ehe abbiamo ‘ricevuto da buona! 
fonte. da''Piettobnrgo che ‘lo stato della 80: 
Sfnna non ispira inciuetublat, La sovrane 




































Iole soltnato” di intluenza. {ii 
II risoatto della foro a del Gottardo, 
Inowwm, 19, crî 


Hi Congiatio, faerate ‘ha. domandito sla 
‘soimpasmia Gel Gottirio di nominnre | suoi 
Somssntono por inisiare Sennatito per ti 
Siino dell. orcovin- 1 nexozoti debbono 
Eoptlnciaro a Merna la seconda sottimannei 
Sroaimo mesa di gennaio» Rata 


Imminente arresto dal teste Caldwell, 
Londen, 59, re 1. 

SI creda che tu Je Qlpaszioni s0n0 prese 
nell Stresa hi NoN Some ticdi great: 
Hero probalmo RFrifo tn quel porte. here 
Lio del Faroe Supuoae di Caldi 
dado hei prvcesso 
sigma audio 











Ritolncni oi 
care 
RE IGO GI nie 
Sia Ea Miane "nina 


Duo vecchi asfissiali da una stufa, 
Martel. 19, ore. 
Riliratisi dagli affari | contugi. Eck, ex: 
panottieri, Il marito in età di 75 anni'e la 
Muoglio della stassa età, erano; andati. ad 
‘abilaro fa una piccoîa cana è Montrenii, 
fuori Parigi. 1 due vecchi: uscivano poco 
dalla oro casa, nondimeno i ]ero vicini 
dominciarono stamane n° ‘sorpr.ndersi di 
fon ‘averli. più wiati da una settimana. 
Uno fra di casi, certo Obert, mercante di 
Selvagiina, fu preso da siniotri. presenti- 
fnonti, vedendo che da parecchi ‘giorni. | 
Ponfugi tek non avevano iirato I Jatte 
[che egil era uso portar loro ogni mattina 
dinanzi alla porta, le quale era ermetica. 
Mento. chiusa. 1 commissario di polizia 
‘dol quartiere, avvertito, fece aprire da un 
fabbro "a trotò | cadaveri del due vecchi 
Ilaconti nol letto. L'alimostona della. co 
nora, era irrospirabile.. L'inchiesta com 
[Piuto' dal, magistrato ha dimostrato che 
Conftigl Eck orario morti per. lintosslen- 
zione prodotta dalle ‘emanazioni di tina 
Stufa in cattivo stato, cho avevano recen: 
Lomente stabilita. nel' camino. 
(atatin). 














Scosse di terremoto, 
Gi goleforano da Rama, Ul om 33 

i Case factare dl Sii alle ore 20 
fietuta dopo" brevi Inanti. La sconta è 
















Era pei esi 
ae po 





Ù Sola forte dito origine né "gn 
Panico) graniti ef cone nono nate mbbn 










Bumnlinrio oa tepliche sì è avata 0 
Golazione ti è iter 
n geande spovesta. Not 








i fa prode n 
Altra PT 














Figure che passano 


È'il Loco. Il corpo di guardia della squo: 
dra mobile è Simmerso nella penombra, 
prché la lampadina elettrico ;a pena. ri. 
fetta in sun Juce rossicela sul grande, reato] 
tavolo, dova Il brigadiere di servizio 
mente, senza frelta; sta redigendo | rabpur: 
i Un ceppo crepito' nel caminetto e n Iratt 
la Mamma guizzo e disegna di strani, in- 
alabili arabeschi una ‘breva sono el pevi: 
‘ento di legno. Sopra una panca, nell'en 
‘Bolo più buio, un agente sonnecehia eliiuse 
‘il pastrano in attesa del suo turno di gat- 
togilone. Tì pendolo scande lì suo riuno, 
[monotono e stanco, 

D'improvviso Ja piccola porta sì spalanca 
ed un primo gruppo di guardie in borghese 
firrompe nella ‘atonsa; portando una folata 
di freddo; E'un; pattugtione che torna dal 
‘conauéto gira notturno, di perlustrazione, 
[Gli arrestati sono parecchi; avanti ttt, pe 
‘ordine. Primo sono due iipl caratteristici 
el contrasto: un vecchiotto lacero, sudicio 
‘& srtunt>. e. Un elovane piccolo, tozzo è tar 
(ehfato. LI hanno tegati insieme, con uno 
(catanelta duo pregiudicati, L'uno trascorse! 
metà della sua vita {n galera, l'altro al è 
dn poo'inizioto allo vita più turpe. Nen è 
neppur riscessario chiedere. il\loro nome: 
‘gli genti Il conoscono entrambi da fempo 
Ti vecohtotto attendo rassegnato, come ine: 
bolito: non gl'importa di nulla, ormai: egli 
‘sa bone che un giorno o l'altro finirà In sun 
tristo vita in un carcere. 11 compagno ll 
veco ride ostentatainente, ma lo agunrdo è| 
larvo/e minaceloso. 

‘che facevnte presso Porta Nuova? — 
Infarroza 1) belgadiere 

E il'aiovane che rien 

— Nulla: si discortes 


























di 
godendo Il fre: 





li ngenti Ii accompagnano in enmera di 
urezga 0 Il vocohio ladro commenta: — 
‘Altrano dortmirò nl coperto: 

Pol è la volta di due donne, due « dame 
lì marciapiede s. -Forse hanno vent'anni, 
‘ma ne. dimostrano. trenta. La cipria e Il 
hellelto tentano Invano di dare a quei visi 
Una espressione (i freschezza. Una dele 

Isgraziate piange silenziosamente, mî 
tra la compngna, gib. nhltunia. alle 5 sor-| 
prese », sl forza HI confortoria "i 

— VILIAT Uninitra volta mon stillerat più 
‘intto. quall'lio.: DI che hai pmura? Sul tr: 
Volacelo ti atringeral vicino & me: sì starà 
Abbastanza calde. REI 

Pol, sguaiatamente. rivolta agli azon 

— i domestici hanno almeno. battuti i 




















(Virginia) la Motta n trovava a conto mi- |materansi 0 messe le Tenzuoln di biicato? 


To seherzo serotsolano non fi Hidere nes. 


Sud); Jl mar era agitato. La nave ammi: nto. Le due donno dettano al brigadiere le 


Proprie generalità, quindi nneh'esse sono 
‘aontannte. Net ecrridolo s'ode uno sehian- 
ta di singhiozzi. diepernti.. 

‘A chi tocco. adesso? Un uomo di mezza 
il, vestito di veltuto atinto, si fn Innanzi 
tin ragazzo piniio e patito! gHl sl stringe 
liccanto. Sono padre e Aglio. L'uomo è ub: 
riaco. A stento può dire Jì suo nome, Il 
{ancivilo, epanrito 0, tremante nello. sua 
Iglacchettina tropno stretta e troppo leggera, 
Facconta 

— "giamo giunti. stomattina dal pnoen 
Tl babbo doveva condurmi fn un ospedalo| 
Inorehè ‘ho da subito! una operazione, Non 
‘Ceran Tetti a bisogna aspettare che si faccia 
fim pasto: ecco qua le cnrte. A sera al'conò 
la un'osteria; mon so più dove, o il hnbbo 
bovelte molto: è Un suo difetto, Quanto/ei 
‘mandarono vin di 18 e ci trovammo in .l- 
‘tradi ll babtio von ha saputo cercare una 
lotandat 

L'uomo approva, con un gesto del capo, 
il racconto del figliolo 

— È conducete in giro così un ragazzo! 
(malato! — lo rimprovera il brigadiere. —| 
Dovreste vergognarsi! 





TI contadino por tutta risposta ha un sor- 


{rino di cbate. Siccome custodisce tel porta: 


iionato un po' di danaro, ‘sì provvederà; 
lhon tanto per ful, come pel. povero figlio] 
‘Sto, au ascompagnarto In qualche modesto 
Albergo. L'uomo se ne va barcollando, se 
‘@ulto dal fanciullo pallido @ sofferente. 

Due guardi» presentano un altro arro: 
itato; E' un giovane di bella statura, ra- 
‘lliardo dl membra un chfro di capelli gli 
‘idombra In fronte corrucciata. | © 

— Come ti chiami? 

Fal dot tali. 

L'individuo paria di malnvogtia, con voce 
‘on -po' rauca, issando il brigadiere con una 
‘espressione d'ira mal contenuta. 

"— Dimmi i! tuo nome vero: 
Iveco il ‘regludicato tale, 
Imomizione:... 

— L'hai mat avù ‘1 pan da supa) 

L'ntreatato è poco, dopo riconosciuto col 
‘sussidio d'una fotografia, benchè egli, dopo 
l'ultima condanna, avesse usato ta precau:| 
zione di rodorsi 1 ba. 

— Vadl che cl conoselamo bene? 

27 EB i piocero della conoscenza 8 tutto 

Le puntale lo scortano fino in camera di 
ficdrezza, dove lo lascloranno con molte 

Frattanto un socondo pnttuelione A rien. 
tento; accompagnando alcuni. fndividul. Ti 
irigndiere proseguo nolla. rivistà: 

— Vol, chi sleto? 

T'Interroeato si fa rosso In viso; por tin 
nitimo ‘avanzo di pudore. E un etovane 
Appartenente ad ‘ottima famistia: ditaniaò | 

‘patrimonio e conobbe. l'epbrezgn, dello 
sampagno nel salotti riservati, La miseria 
(sonraxvenna. un giorno e To: trovò, impre: 
narato. Egli visse d'espedienti. dapprima, 
Moi ruzeotò giù per ‘la china, ‘sino. nila 
ine: ret fonzo. Unico fastigio dell'antica 
‘neintezza eil rimase l'abito, consumato ora: | 
Pal, ma irreprensibile nel taglto sapiente. 
Senza commozione ell sa no va con gii 
genti. 

È un altro ancora; Ha trent'anni, ma lo 
invecchia una &ram barba incolta, seivona e 
Flcretnmenta ‘bgcin. Br indosento va 
[mezza ‘doszina di nanciotti par ripararsi 
Hal frese a reca sulle spalle una volumi: 
Inosa. !-ombrante bisaceta. 

ÎpI dova venito? 
ja DN Fino. Volevo trovar invoro a To: 

— In quell'arness? 

inn evardin Interviene: 

— L'abbiamo Incantento per a: ci premò 
‘Al ‘arrestarlo. merchè. non sapeva. devo ri. 
ararsi mer dormire. 

= Va hori 

E «per mi 








tu sel in: 
sottoposto all'am:| 





























rn di mobblica sicnrezza mil 
vagnbondo ottiene; l'omitniità. eratnita 
‘uttimo.. E' giovanissimo. anche. qmesto 

‘a vesto con une. certa ricercatezza nd ele. 
[Ennza. Gli agenti lo conoscono, Ribelle nd 
ogni freno, Insofferente d'ogni fatica, vive 
Allo apole gl una setogurata. avvizzita ‘che 
Chiede alle sun giovinezan di ventanni una 
Suprema iltusone. Per quale triste via ai 2 
[ncamminato! 

— Na tu, chi self 

La domanda è rivolta ad; un cosîno alto 
lin rmotro cho nessuno quasi. aveva notato. 

Ti fanciuito dice Il suo nome. 

— Tuo padre?) 

 A' lè drinto, an Franssa! 

E tua madre? 

— E' morta da tro anol, quando fo ne 
‘nvevo appena novi 

“Ma non fostì già arrestato pochi giorni 
a per vagabondaggio? 

— ‘Sy, porò la colpa non 8 mia, Non ho 
più nessino al mondo, fi avevano nccom:| 
Pagnato da quella donna che una volta era| 














CRONACA 





assoclala: con mio padre, ma \casa; non mi 
volle tenere. Adesso undavo!a dormire, ant 
le cacagne, a Porta Palazzo, mia proptio) 
‘questa maltina non: ho poiuto svegiiarasi in 
lempo per andare al capilera e ll padrone 
mi ha mandata via 
— AU! tu lavoravi? 

= Da garzone muratore: ma adesso sono 
‘disoccupato. Ehi se potessi avere la fortuna 





tti [Ul entrare allo: Gara. Beneical Non potreb- 


boro, raccomandurmi? Allora sì che lavo: 
farei volenlleri::non sarei più costretto n 
chiedere ogni giorno ire o quatiro soldi di 
stticipo sulla pago per mangiare! 

Tl fanciullo ho parlato con accento franco, 

io (0 forse — ei parve — anche con 

un po) d'amarezzo. 

Lo mamma, mora e II padre! {n carceri 
che sarà di it 

Tra tante Neue che passano: questa 
acità nel cuore non la commiserazione 0 1a, 
Dlelà soltanto, ma un sentimento di sim: 
Rag 














‘Se tutto ciò che vi è di buono nella pic-| 
‘sola anima sorà soffocato, di chi ta colpa? 
Ora un! commissnrio; che ha del figtiuoli, 
gli ho. procurato un ricovero per: nicune 
nottiall'Asilo notturno, all'albergo dei po: 
Verl.. Ma ln: seguito? 

corpo dî guardia altri pnttuetloni 
‘giungono con gli arrestati: ma Upi e'figure 
si rassomietiano: A gente rotin (ai vizio ed 
‘ila colpa; senza un palpilo generoso; senza 
‘in pentimento; assuefnita al carcere ormal, 
Mer la Inno nbitudine. 

‘Quante cosa tristi si possono vedere in 
tin'arn, molla penombra di quella, atanza 
‘udat Ed egni otte Il quadro ‘si ripete. 
sempre dznate, ome pe Un destino spie 
fato, Jnesorabio. 


Lo tranvio muntelpali. 
M servizio pel Teatro Regio. 
La Direzione dell iranvJe munleiati ci co: 


minica. 
‘a parliro dai 11 




















Sommo lo ui ‘Sono QIAKFIDUI 
Î presto degli. nbhgnameoti ordinari. per 
1e' lines tranviarie dell'Azienda a il seguente: 

‘Por una sola Tia marito Li :3% 

Por tutto. le iineo: mengile Li 10: trim 
attale Lo PA; somontrato Lc 05 innuale L: 00 

Isututi pubbrici a 
it commeraloli) 
Rincessi smeni) ‘Sdoiti per. tu 
Nes al prezzo nno di'L- 70, hila condizione 

o l'Amminiatrazione. sotto fl sia responso: 
lt, assuma direttamente non meno. di, 10 
Bigticid comu di abbonamento per il perso: 
dale dipendente. Tali abbonamenti potriono 
‘assoro pagati th duo rato semestrali. anti] 

‘di': 55; con facoltà. di nosutulro 
Fapuo Ja persona ei iL Miglio è Iitstato: 
or: side versità I prezzo d'a 
vanamento 8 Il seguente: Per un mese L © 
Der ire mosi Lo it: per sei mesi Lo st; per) 
nove meat Li 40: per Un onno:Le 90; 

‘all'alto dell'abbonamento o delta, richiesta 
dl'Varlazione docranno estero versata L 1.50 
Dee la tessera e. ner il pollo. 

‘GI atbonamenti per l'anno 1908 saranno ri 
tatcinti a partito dal SG dicembre nell'UNicio 
‘ippositamente istituito nella, piazza. Castelto 
portici del ‘reatro Regio) e in corso Regina! 
Margherita, No 18 






































_ Gfovedì, 19 corento, sutin linea del ca: 
icouia ‘sntorno eMettuato due corse nell 
“ie direcioni. ‘con. partenza da piazza. Coe] 
olo “alle Nhe. detto Spelincolo (del: teatro 
Îegio. ll'preszo della corsa (6 fissato, ia cene 
et 80. 
Nuovi direttori didattici, 


Nell'atima sossiono d'esnmi. all'Univeratià 
i Torino conseguirono, felicemente Il dip: 
fa dl abilitazione alla direzione didattica li 
Insegnanti; Adriano Albertina; ‘Torino Att 
brosione Francesco, “ll: ‘Bersano. Vittori: 
fim id: Cognis Emma, Castellamonte: Cole. 
(iti Magia, ‘Torino; bessane Ida, id.  Gueliel:| 
Fei Pablo id i (Prato Domenico «It; 
locco iessandro, Veneria: Vacca. Lotovisa, 
Aaraîo “Canavcto; | Zuocereli Alessano; 


Oblusara. dl parrucchieri nel'e pr:sslme fe 
La. Direzione della Socletà parrucchieri, 
nome della clave avverto In cilndlipanza ch 
Gomo da consuetudine. © doliberazione, pres 
di Comizio tre aimi orsono, lo bottert del 
Pafrocchier gi ‘chiuderanno! a. mersoriorno 
fel giorni di Natale è Copo d'anno Tavita pe 
































dl ohiusura nel giorno dell'Epitania, che cade 
fa Junedi, conicoie-sarà dato a tutta ia cinase, 
principali © lavorati, di (rascorroro lo Testà 
Fi sono amle proprio famiglie. 





La disgrazia d'un enrrettiari 
I carretttare' Francesco Forsmoni; d'anni 37, 
abitante la Sia delle. Fossato, No 56, fu tove 








mentre condueara 1ì proprio Carro. e riportò 
Contusloni. varie, gunribii. In dicel’etorni; 
Mmedicato all'Ospedialo di’San Giovanni, 
Una terriblie ubbelncatura, 

Goria O. M. st ubbriscò) tert sera. In moda 
tal. cho Garberh del'suo sienvizio man Tuna 
| tristo memoria. Per via, mentre sinta e 
rando da unnostgria. in" unaltfa, i 080%] 
ico Did Violenta degli altri la teca cadoro ni 
Han Si foi a testa: Yonne rilzata Jato 
Runrdie  trganortata nì Sha (Giovanni: dore| 
Fiuol iiedici lo fecero ua medicazione sensa | 
(ho elio se no hecoreesse, ‘a 1a  giullcaroto| 
Auaribile fin ire (aiorol: 

‘Giianido la” MicMacafono in libertà, invi 
taSdola A recassi alla propria abitazioni, essa 























‘incofa] Lo dovettero rincoompagnare a casa) 
fo benemerita. RuMEdiO, 2 
Fuggito di casa, 

Dalla famiglia Lisa; nbitante in via Sin 
Donao, Ni 4 è fugatto nia da qualche cipr 
HO ui gaozzo, quindissdne. ner nome “i 
Vanoi; il quale sino ad'oggi nop ha più anto 
Afcuna ‘nottata divee. " 

Ji giovane ha abbandonato la familia bit: 
‘scamionte. In seguito ma un Mio cho peli 
Ebbo col suoi nirenti. Questi fo avevano Jim: 
roverato. per uniche grava. motivo. Egli n 
fora scià. la cRsa paterna, senz'Mitto 
“Dono aver fato do ber lutto” Inutti ric 
‘Razzo alla Questura Centre RESTO 

Infortunio sul lavoro. 

Quasia mattina l'operaio Sacchelli Fran 
(sco, d'atini 59, mentre lavorava prosso un mo: 
fori Shel. fonderia Stazzano lle utent 
delle Miaddalene, riportò vo grava. leslone 
‘lle dita delta mano sialatta. 1Ì dot. Leeds | 
‘del, San Giovanni pil presto lo prima cure è 
fo tece quindi ricoverare nella sezione Isnaie 
di, ‘giudicanoto. guartbite tn un ‘mese. 

11 sublimato. 

Verso le ora ‘3 della scorsa notto hl fucina: 
‘Ricoltanil Giuseppe, d'anni 18, necompa: 

al Sun Giovanni Ia giovine giclassotenne 
Jjteo Paolina, nbltanto in via Monilovi; 9, ia 
‘dude narrò che, tro ore prima. mente ai tro: 
Nava ih corso Dante, aveva Itigolato duo, ba: 
Higli di subiioato Gortcaivo a scopo Sulcata: 
Recoallerta molla nuo eblteatonie teo 

Î dottori, Peroiéa} o Serra 1a praticarono la 
Intatura dello stomaco © possia Ta fecero 1 
'Covararo, riservandosi ogn! sindizio esile co 
oguenzo, La giovine Non, Volte dite dove e 
tal ohi avra Avuto le pastitle velenoso, 

Le vit imo del Indri, 

Duo ragazzi ‘ul. ti sanni sl presentarono 
torti verso le ore 19. oeì negosto del alenor 
‘Aiino Ernesto. in via Po, ei 
(dl vedra uno bistola. per fare acquisto. An: 















































‘o dovcite allontanaral. rabarono un porta: 


sio del ‘banco, 
— n) diciottenne Flecehia: Pietro: dentinziò 

ei un Jgnoto Indico entro neila sua piu 

es Li 'coro Vittorio Emanuele: Gi e.ti Faso 

















Borbotie Fata denti 





e AFFESIAtO 





Gennaio! 1908 1 biglie ‘at | 
adtri!pondenza sarsnno. validi per iuito N |c 


re 1 colleghi tant ad Srtettuare o siosso orario | 


Sito ‘n via Cuneo da uan velttirà postale | 


lento, inutilmente, di Camminare: Barcollaea |3, 





gori 





La prova generale dell'Artanna. 


Prova: generale, in apparenza, ma in resltà 
luna mezzo premtlre: GIUMo Massonot, da quel. 
duomo gentiiselmo cha cogli è, aveva voluto 
ole la prova: generale assumesto ‘quasi il ca: 
Fattore "BNelgino di ‘uno prima, rappraseota: 
Hone. Erano stai) diramati Jarghissmi Inviti: 
Numerosi ‘orano consigli comunali, 1a co: 
Jona irnacesa' ara. cì compieio, con a capo, ii 
sio. console, pUmerosissimo. ie signore: La 

















(Drava cominelo alle. gre 21/@ nni assai tara, 


Alfuna; 10 causa però, degli Intormezzi, molto 
funi” Contrariamente alle abitudini delle 
Droto gonorali hi nostro massimo; gli'appiam: 
‘nternippato. parecchie volta ta rappresen: 
larione I mae Messner, partono, It 
tivieto, instancabile, i Di nc 
Verso. 'orehesita,  onversando  artabilmenta 
[ol protossori. dfmando, con, 'anituate: corte: 
sîa Rutogeat, raccomandando ati cantoni. di 
Non ‘stnacarsì ‘di riserbarai per. la rappre 
Rontazione li stssra, fl suo; consiglio. fa- se 
o sopeaiutio dl tenore Dias. che ci vie 
‘Son ‘Belta farma ida) teatro. di, Varsavins 
‘ale accenno! soltanto! la. na. part 
Vergo l'uno ll maesiro Massench assal' sian: 
co [par de fatiche di Quest Giorni di prov8 
Si siro. a riposare 
‘La norola. d'oggi si annunzio. sotto f@ 
tici auspioii. Pare corta, ira Taito, da” pre: 
agora di SÈ Mrrire, ambasciatore dl Frate 
Ta norili sono così distribulte: Arianna (al 
quoriga. Farmi). Fedra (signorine Burchil; 
Bereetane. (sionofina Pruno, Cipriano. (siano: 
ef Prod. Gamoen (lgnorino Cala CIO 
Tae. Dlgworino. LUGOtI, Teseo 
Finto (0. Giardini, li pilota (rianol; ti 
Capo, delle: pavì. (Piotangelt. " 
rigori lo, speltacolo) (al quale assisterà 
Giulla' Masamnet, il maestro. TUMo. Serafin. 
Tentro Alfieri. ; 
‘Anche jeri, um bellissimo uditorio, per. tn 
seconda rappresentazione di. Bufere: Ml 
‘dramma di Sabatino Lopez ebbe rinnovato 
fl vivo sutcesso della prima sera. Appiaui / 
tal ogni nito, specialmente dopo'il secondo; 
Hutante sl quale nelle sua drammatica 
‘nd ilsa Stverl toccarono le Bppro: 
‘che già in-salutarono la séra pre 
ls. Anche Il Chinntoni e. il Calabresi 






























[che sosilone con sapiente espressione la sufi 
Parte, rannarvoro necurati interpreti. 
Satera, torza recita di Dufere: — 


La prima audizione perosiana, 
'Tl successo del « Transitus animne» 
CI teiofonano da Roma, 18, ore 20/15: 

Ogal, nella sala Pla; ha avuto luogo la 
prima auaizione peroslana. La sata era af 
follatissima, ‘Lo più alte personalità del 
mondo giornalitico e inteltettualo assiste 
Vano all'audisione. Fra essé sì notava: an 
‘ne Gubrieto D'Annunzio, Quando Perosi. 
d dolio allo senno glrttrile, fu salt: 
fado da un fragoroso appinuso che fu 
Potato al. termine dell'atdlzione. 

Ti Corriere d'Italia dico che N macatro 
ta riportato um grande successo. IL Gian 
Hale d'Italia dics ehe dall'esecuztone odiere 
‘hi, Perosi csce ingrandito. Egli sl'è grani 
domento avvantaggiato nei suol studi per 
Migliorare lo suo qualità ninfoniche: 

Hi Pranzitue onimae è 11 più completo 
degli. oratoriî. perosiani parlo. sviluppo 
Mato all'orshestra. 


SPORT 


‘AUTOMOBILISMO. È 


La ‘corse. Padova-Bovolanta: pel 1908 autorizzata 
; 


ioriszazione dell: sirada Padova Bovoloata: 
quit ni dovro correre 11,5 aprile 1006 la pol 
‘itaca conci. Delta trad è prop 
Si Conn Ioteetace GA dl 
a noti 



















l'approvazione hi bu 

"La Biverione dell'Automobile 

rovente recata in questi sltimi pio 

ta por futare in todo delnii 
ibn ue Con 

finlia Gia e, tg pinete "a 500. metri did 

Maiani di duo bl. ie rima arivana d'aceto 














pen io (o pecora evasa i nd dal 
“Rncko i Municipio di Padera st intraterà molto 


ail grande riuioue, o slamo: etti poi cho largo 
tirò T'itetenamento Gel ‘mando: sport 
roba le ladora.Bovolanto sarà. l'unica core lu 


ina Det res i di chicmesi 
fnpartazz. Un nuevo eritario di ‘ciositea per è 
Malo Intciotto: le difereea ra i'm leo 























di 
lio un gru al 
Hole, con anda al artnoito, dora lo mpiaotato 


Uto aglendido stend di piro, 






o filet 23 cobr 
PODISMO. 

La seduta del Pro Sport Barriera di Nizza 
N cimento fnrnae. del! Fortore di Toi. 







Bport Macziora di Nissa di Te 
di Gi pel agro di ienedi, 





ielatione sull'andamento asoncmico. 
SRI 
eri 

aaa 

















Raiano ul pscsorso Plana CeafetiPino Ohett 
sirine arci Vita chilometri 60” in nove i 
‘a Poirino: partenza 





FEAT TEA 
ano o ari Alione 
"pet Let to rn e là 
"Prima marcia gli pilenamenti : Darriara di Pio. 
SIE bce 


Siariora. di 
oa: SÌI partarza oro 18 dostnica 28 


























II parto ‘re 10 domenico 10. corrente: 
Dati ‘l'ala fiboro tutt 
Un'originale gara podistica dell'U. S. di Torino 
Indutta dall'Unione Sportiva Torin 

"10 ranaio Da oso 20 











Stato Givile di Torino 
45, dicembre. 1007, 

(SGITE: Bi: giob. maschi 8, femmine 15; 

SINIRUAIGNI! Honznesio ave. Demanieo Gare 

olii Carargi Etumo ne Poni debe 

too Tomatia Maria = Valoris Finiicesco oot 
Vico Stadion 

Albini: Gino Anna, d'anni 6, ‘1 Tore 


fo, cisalinza, Sia Po Sh 
it. (76, di Lagnasco, 














‘è domundurcno Butta Caterina (ved.]. n. Berio, 14. 68; dl Sax 
Drofitando pol di Un isonto in cal il oropae Marte Cano. Ta, 
fogli contenente L: 6, Che si trovava nel Gas: Mastai. MOtia, (v:). n. Blamino, 


Lo'50, Quale sospetto autore fù airesiato un Balzola suor Marianna; (4.67, di Conzano; 


RE RE 


Monnsteroio "Berinedo, 
Gall Giovanal Batista, ld. 75, di Costigitoto 
"Salto, penomato; ‘oa Coi ee 





fusto, nalata. Vin Sante, Marta, “ 


3, 
‘i Castellaimonto, ink} 








rare ono rtl ter oo. lo gg 
‘izzano Taiaro, casalingn. vÎa: Gapegaigli | 
(licetto) nat: lay Corela A 

ÎIÒ adi "Domenico, [9: 18, dl. Torino, Upografot® 


‘ateado. Mnadniane 














e ee piano Marina Gti dic 
Mii est. Qicomo Porta ell Il dot Lazioro RAV ONO Fgiga (4, di filoni pitt 
TR 


TPIG 3 minori. d'anni 
Totale Compiealso: 1 
negli ospedali; stitty 








‘di cut x 
‘HI cu a domicilio 
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ULTIME NOTIZIE 


Gli resti per l'ffre di Belli, 


I commenti alla votazione 
| delia Gamer. 
H Roma, 10, 


FiccoVi I coninienti del rigrnali gi stamane |oila re 





Sulla dpinuerozione presa icri dall 


Î]l Mersaagero sl compiaca della, delie: 


rizione fregi dl altera che | 
non potevano vutore altelmonti 


di ieri 


re 10,10. 


Cameri 


‘aspatati [i 


‘Sarebbe | 


Dionri aislo mesllo avsre la aicurezza che 
Ha deliberazione della Camera, ‘oltre che 
Obportunismenia buituca, fosso Anche teglt- 


Vere il delicato quesito con piena sicurezza 


di razioeinio ; 
Sulla questione Gibatiutissima del 


(abi è voro che Jo Statuto, [simo risto 


e proro 


ativa pariamentari; presenta difficoltà non 


jovi al Intorprettzione; 
dopo la Camera, come Îi 





datto alt 


perelià) dosmani 0 |t{nn{ osi re 


ra volta, 


piotralibe, allo sfato degli atti, nel suo po: 











vrano, are una Interpretazione: 
feltamento opporta; Lo difficoltà di una ri 
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Uimiamento statutaria. Sla è diffcito risole ficao sia 





Gili episodi della gran erisi 
della Lega navale tedesca. 
Hiertino, 1, re 7. 
‘ast generale ion 










Cato 16 Gimisstani. dele 
i ‘egione eric 
‘alonace ‘cho, ii 
rifovito Irina delutozione Moi 
Nitato.di quos Fila enéot 
do Joven eonosotns lefegse che egli 
ha testimoniato a 
into Ionio Timo cinet 
lele circostanze dol 
Hi pun 





dello Regi, SI 














Ritnonto net Vede 
loaienito l'avevano 0b-| 













"doni i sporaro tn un pros: 


dltuazione normale, 





che cp ‘I Deigsipi di Gosstara ni uc: 

fo ll'irotetorato delia sezione bavarese, Dal 

|tmniparie. it Comitato della, 

Piarpi ‘uit 

ba mecca rit 5 aleiarnco che 
PL RenGFote, fis. sen Dro 
VG cd ha connessa Ja an 

0 Uirott ‘ad ’nt 













Summer palla i 
T'elezione 

nente teri 
CHO II CNR 

















Si tratto l'uno 
Tia Mautcullo, 
LS. Ai mote 
Iaotentn nti ato 











Volto ala sent 








meal Claiseimi, irarre 
‘gorosa Interpretazione dello Statuto si prot! ‘"1l'madtien Federico i Bad: protettore -| RUM LAN 
‘entano sd nl peso e.tavi fono, l punti Ip sezione baicson ha lion] sperone 
controversi. quanto. quelli. oscuri, Inti, (ST Corato. Jntino Il foca Giovanni Mberio] 

imbarazzanti. ‘Coslechè la Coma “vuolo di Motklonbirao, roreanto ti 


tentaro perfino col regolamento di ripartire {uit 
ode 'Statoto n.|3i0î 
suvocimiio Ecument essi he 


dalia deficlensh della lettera el 
Il Afessaggero conchs 








della Statito, 
Tia Vita, commentando n. 





l'intorpreiazione più autentica’ © 
dell'art. 49 dello Statuto; 
L'assemblea — secondo la Vita 





glo non si iratta questo Yoita di 
fe immunità della ranpresentinza: 
Je dalle insidie l'un potere est 

invoce |a: stesca rapprosentanza uv: 
Rrunelato l'accusa e delorita la pol 
diziaria ad ‘un eribimate Est 

Guindi Ja-questiona ‘non, dovar 














‘divarsltà sore dei 
Nersarl'sd i favorevol 

Jato servo: ancora u 
Gristo lessonda di vi 
Tan. Nhs 















lesi non lia infr 















nto 
liberate 


— ache 





nazione 

ma clio 
‘ava pro. 
SALA 











(45, 100 Intorno Ail'ari. AT 


Vita/ta pot una seconda nsservazione; 








tin con parola festa 


eloguonte dal sintimento dell sito dovere cl: 


uile. ha protestato contro; 
antinatriotiica dell'opinione sic 
Silone maniiestozione della 
SonferinalO come non ti a 
Scanio, como non VI sio nessun persi 
Spa di fatt 0 comune nd ormai 
dositerio di fare 

‘51 Ponolo Nomerio si compiace © 











libornziono di loc) abbia chiuso, in centr 
dt 


versia culla lori 
moroso dall'Alta Corte 
bile — acefinen 








dtion 
malo SI è trovata conse 

gioranza assoluta della; Ca 

Fiore alla meta del componenti l'A 








‘iure risnettando le opinioni della minorn: 
Done fl rinpeito a tatti; Del resto, ciù 





Che ceblono volerk gli elettori ed 


9 dii ere 








siBeszione |! 





eguialo, 
pzionte 


term de-| 









Te Sllamtel aes 
Nasi compronderanno, cho Il vol 
lonte ta mese | 





Pmibica, 





I concit 


fidini gi Nasi è In softecituaino, ina questa 


nioni mancherà certo m. 





ra sul caso Giovannolli. 


tra 10, are 10,19. 





L'on. Santini lia presenin 


zione ni minisito della guerra, ner coni 
Ge igil conata di uno scatabio di telegramm 


yvenulo ira va ioagiore in n 
per sospensione all'impiego per a 
tecipnto ad una pubblica, 

Onticontitizionele € le Autorità 


Questa Interrogazione al riferisce — a qua 
Sarebbero 


to sì dico — ql teleerammi, ch 





stati ‘nviati dal noto maggiore 





tava in una dimostrazione antimonarchic 
ila cattedrato di Loreto, 


passando din 





Ulmostrazi 








spetta 
mi 


Giovane 


celimor 





La Isgittimazion dell'arresto di Prifukett. 


CI felcerafono da Veneria, 19, ore 

La Camarn: di Consipiio el Trib 
fest 
guente, ostradiziano dall'Austria, nil 
Celiberasiono ahh notlicatu scel al 
tivi, Lureatti, Il quale. n quanto mm 
riprodurra li riegsso 10: Scesione 
dia Corto d'appalto; 


Ti drammatico suleidio di un giova 
‘i istostatano di: Firenze, 
fi dlemesntonno Jodoeo 7 
Tin giorno dies 











{N (asa (di un suo antico, ri 
vi si red olio por sul 
FiGto ah vioimel Ra 











‘mento st 

LS tro for 

Shdoc, pi È 

feti col Suo. priasipnte 
Th 





vera ripanto Îo rimane 
dni'onta Ioceltà ne 

















tI deco, necomipnt Î pong dii cio. 
Rete. SU feeatono, In carcezea Dn fiesso ni 
DONO ‘ove era fendi 1 ‘ndimai sce 
Zero. mp menite! lo dogoco facesse atto ii 
Sndlcare con previsione, fl Ios, estratto un | 
Eigolteito. si ceideva con une colpa alli temi 
‘Dio: Lo nosinla ha destato Impretatone. 


fra ricorso della Difoea di Pestukori 
Tn feeetità dell'arte 0 dello; conse: 









Matia 
at 

pi into, 
auccues 


ine lato 






totti | 


min. LD Jodcco |‘ 
DaPé ut De 
non ta: de 


N. teri ira Ji Sernnarel|. 





Un padre di dieci figli 


cho ne uceldò uno cho me 





finto 60 quattro Ii 
CCI GI FICOMOHA, SL Ino 
cispre e attivamente fi È 
Geo Nandi che è padre di dicci 





quattro. 





sio le canne, Lic 5 


li 


L'orribile morte. di un deviatore. 


€ telesrafano da Treviso, 19, oro 
Giunze Mosizio da Spresiono ua ie 
ione 1° deviatoro. Giu 

nl mebilce paseata. dal ip 
DOP gato. stiranii 0 
‘omesse 

‘enero di 













smerel. fu in 
Reso calati 
tono fermo. in 
eopato, 1h dl 








sò: 
pe Toso, 


del treno 
tin cate 


Ullmo in viuggio per Tolone. 





tt 


Il Patt orizien sonunzia ene Ullmo è par-| nistro desli 







tito ilo ore ii 
scopo di farlo at 
Sinti Vinnegia MI 
Seleans € son n me 


ri ‘bc nor Tel 





tini, 
id Santte 








‘chis ia ‘on muilomo ‘assolal 
2 OgII uftelaii eno lo. ecirtevano di 
Sere AFrivali o Marsipilo Sile re 0, 





imino, 
‘RA ‘Tolone si rananzia 











oro 10,6, 


Tone, Aia! 


n all'auenzione del. pas 

‘ndoito alla siozione si | 

ita di Lione. mue uttiiatt] dat Ro e prescninto da 
sromento di di F 


0a 





Nrquiine] 


gol massibie arrivo, di Uiimb 0 Noloneo e 
Stnto dinnosto lio Un. trano speciale lo ira: 
sodi "da. Macsleita co Tolone Il natebie 





seen e Sterne venuti e olii pi 








to (po) in i 
MAL pripie merittitmn. SU segnali 


E Moneta, 








i dintorni 


on 
‘confron 
deine 





pil 


ibra 

















dieiceo. elia. fu, citi 
‘foloniale godi, un Minsinio ‘allo ke: 
ina Merlinoso di detta: Società. Cho nei. 
3 parti det pensato 








Tom 
Ji duca. Giovanni Alberto pensa ele la Losa 
‘eva attonerai da aunlunaue propoganda Do 





Setondo ta Seu Gesittesthomitiché corro 
Pon, Tmpatatote Guaina attolia e 
Affetto SOI 

toh Erbe ‘amninditato del 
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Ri .. 

















Mn @enoso contiito nà nord e sud 


Un discorso dol minicvo della puoi ingloso: 
0) oertono di Londra 19 gra 65 | 


in tn discors 
nistro dallo. sore 





Vo: della minzione] 
Ro nessuno toton 
abitare. Individ nimenio 
tipi 0a ci 
















fed. lt ci 











scali sinto In Dono, stato 
Sinidazie ia 

Ve feed 

Libri Li 


‘sol arme 





sscando tuti 
ino Cha i husuri. pd 
iimento: della paco più dell'im 
Petasoro LImperstoto” intevio 
Rezia She le Paco Got è ssscata se pon 
a colors d quali inno samito bea torudearsi 
Bee coni cente. fi ‘no quaienta tn 
‘Uberto omelia 1 #001 nfmamenti, e ie, sue 
speso mit 


















‘audi difilcoltà che incontra 
l'annessiaoe dol Congo ei Belgio. 
one, eri i 


Log 























loro at 
se (Pon atira ciccolo mole 
‘Ron jutora. ditenere fd Voti» dal pome 
oso si son esso in molo 

Si fano, La Sint 
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Mae RU Rae el 
OI Se 
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IRR ene A 
fireoiierd 1a. modificazioni che. pastono, god 
NT a Cometa tO onto dame 
A ia MSMIO e oro N omtindeo i 
Giobibolt fafari.como Th Salic Vlle 
Eito intestato (Goito set tot 
SUI I Congo petto pat Dal, ind: 
CI avv ini die Metano 

Feronia? ‘rutto Questo tigmande gravido 
di tonesucize cosnano cul uniamo sE 


L'inl'ansiganza di cs 


CI tetffonano da P: 


























ntelriali franoss. 
Ari, 19, ora 85 
MANTO NO TmneETe e serio a 
pinco ci, Quimper 
[olo dl portare al {adcrali Gbit 




















ant 
fa ici Tobale pera 
nora dio fiorineite che petta 

sardi on Sl oct 
fi elotitee di pa 


Alert ec eni 











Gre Todi 





Aitettaimeto: 
Agitazioni cileniche 
par un'esecuzione capitale In Macedonia. 

Ateno, 19, ate 
np un ditmacsio da Stres 
Mato 0 morto dal riibinaie 
betatpprio nau sacco delia tosta tarsi 

EScOUMIORE ha avuto idogo dumodi scorso 9) 

Sorso. ipoteca 1a 0 frate dol Gotteno 

|pfeso, cho domandi ‘al Costano 
pn ‘Cortona 





Tgtornalì. pi 
(Matedtnto 

Bonis iea sua 
Apia je di Soi 






























RE 
(ORO rl ni 
Rio tiotoni dolce hier turn 


Regnoult a Ma 
‘aim 
Ul signor Neennult si & recato lori dal. mi. 


CEI L'lmtorvto tu adatta 
05 ina ue carsitare di sempliee 






























LA aimieis 
corinsio 
Ale dire 18, in semilto 


























Uifitate ha dad * Quantungue re 
nile. citi fe ioroctiste,  ciorbatt si tt 
Tn. grado. di qiehiareo ché ti minisiro) 
net de Dito. otimanta cite: situ 
to) Ml aBdietArly — etcondo 
era amicizia alla (Fra 

lSronfilto. dora 
foci, perdo, fees, Tonanalt gi mos 
nu © del suo! rappresentati; SH 






























© pero = LI 





finte: Ja stoffa 
Riiraversat 6. 
Raro: molto, da, 
ralo. Monta 
| tt 

i 
più 














Panchesstto da 


pia a confronto 
3 Miani n 





fol 
Matt 
pit e. contro. 
TTI dO1x modesto 

i Somimenzziata 








FI abitanti el 
(ÎL ‘Ghoonnio 
parle, 

"Ma di con 
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’icaanto Siratagommi per faro npparita 
urimmagito sul vetro 
"'Ate Vo ne hanno una quantità 1 — cl dice 
cati. ='ber vero dire sarai Un.po' sorpreso se il 
Sftavo fosse, per viempio, preparato l'altare 
Sor ottenere ‘questo. rintioioe nondimeno ia 
Sosa‘ posibie. tasioretbe in forellino tei 
famo otto 1 que veniera Siapont una 
ia ed. a piceoinsimo pporecento i pro: 
defione, como osistono, Preseniando ost: 
forio i fina certo. posizione ci sì possono Hi 
fittera tuto e Itomagiok cha si Vorzis ma vi 
D°ho mero molto più volgaro 6 molto più 
rattca.. Sì. vendevario (Un temo del vetri 
Telai ‘6on una sosinoza chica, di cul mi 
sitio ii nome, Questi. yolri sembrarano. per: 
fanamento limpidi dapprima, ma basava set 
hey legsorméndio sopra pae appanneri ail 
Sipernele, ranno nol punt in cul di Vetro ara 
aio imprassionata dllaoito. L'immagine sì: 
fora appariva, con nettezza guficieate dura 
si dato i) fgo (n OI i veto rimaneva 
Lnndbbiato, Questo siratageinma di tina se 
SUC Iafgtila ha petto essare pertettamene 
ta impiego (Aran) 
Un mugnaio 
gettato nell'acqua da un'automobile 
‘smpa) 
dPoedgi 1, ore. 

ti signor Julhisu, proprietario di un mu. 
lino nei dintorni di Corbell, tornava ieri 
Hera dal suo giro sbilualo presso i panet: 
teri del dintorni quando 4 ire chilometri 
dh Morsang il suo tioury urtò (n un'auto: 
mobila condotta dallo chaufleur Bagtre. 
Julhisu è la suo vettura andarono a ro: 
tolare ia un piccolo tratto della Senna si: 
tuolo sotto la strada, mentre l'automobile 
si lafrangeva contro ‘un alb 

Quantunque. nbbastanza gravemente le. 
rito alla spalin destra, H mugnaio, eccol: 
dente anotatore, use, raggiungere. Il 
riva, ed estraeva, con l'aiuto di parecchie 
persone riccarse, Îl suò cayallo 0 1a sita vet. 
tnra dallo critica posizione’ nella quale si 
trotavano. Il proprietario dell'automabile, 
‘signor Santerre, di Lione, non era cha te 

mente forio al viso dal frantumi del ve. 
ri. Per contro lo chauffeur. Bergère aveva 
riportato nella caduta la frattura delle due 
fat 


E' siato: trasportato all'ospedale In una 
stato ‘gravissimo. La Inchiesta ha stabilito 
gho'la responsabilità dell'accidente incom- 
beva compiolamnte ai conduttore dell'au: 


tomobile, la quale procedeva; secondo, pa: |P 


Focchl testimoni. adi von Velocità di giò di 
‘Chilometri all'ora. (Afatin) 


Un andace tentativo il furto, 
(Servizio, speciale delta Stampa). 
‘ Almim, 19; ore è. 
Sionetta ‘alcuni! maltaitori. hanno tentato 
gi tar sottato 1a ce getta 
Rochenolle. L'espio 
piegati. che dormivano, 


‘piano superiore. ® 
té nosero in toga. ladri 


prima' che que 
sla 
TAfariny, 


Automobilismo invernale 
Gi Monginevro. 
(Servizio speclale ‘della’ Stampa). 

Metanicon, 1’, 06/1, 

Salire 0 1860 motrì di olitudine con un 
'auidmobile! Ma nessun Veicolo Ì questa 
[Specie ora salito; durante l'inverno; ni Mon: 
lnevro: solo) le ‘lite percorrono. questo 
olo, scendondo rallo valle di Brsangon.. 1 
trenta cavalli delle De' Dion Bouton ci han 
Mo, pondimono, fato salire. rapidamente 

CIÒ che appare da questa prima prove, 
(aiié che ovunque passa il cavallo attaccato 
‘hd una sita carica, passerà, l'automobile 

Aa procedinmo. per. ordine. Alle cinque 
‘aotimerigiane, i. personale. dell'Hotel 
Uriangon età sceso prontomente dal lot: 
to! animato dalla curiosità di andar a_ve: 
Hero ti cuo spociio cho ovevsto tape 
flo nol bicchieri a nel biciui; sotto lo sgunt 
[o della Blanca luna; #.in miaeto alla neve, 
Mon arie irastrcita i sorbelt, “Una 
Fcqua che mon gelaî Era una coan' possi 
bile? Ebbene, ti Jiquido ara. ancora... It; 
Quido e; chiero, nonostante Il {raddo, come! 
LG (chto sinto Tenuto aurante tilt a nolto 

Meno male — essioma Letouvier. 

Cio. che va meno bene è la corbura; 
zione, 

Fallo sta, che asti gira. In manovella, dal: 
Ha quessa o moto de tn buon quarta d'orn, 
wenea. riusciro a muli. 

= Celligmon. ‘aimico ino; bisognerà, quan. 
[io worrate fare esperienze, portare con vol 
[quanto occorse. Il tubo dalle prasa qraria 
Hob ha Fiscsidatore e quasto 2’ Indispenna: 
bile per agelare i polmoni dalla vostra pros: 
‘Sa bestia, con questo freddo da up 

Finalmente, ll motore comineia n russare 
La salita ghiacciata delia strada venne su 
Perata senza dimeoltà. 

DI tanto ln {anto le ruote posteriori pat 
Unano,  Strncciano (gli. antiderapante. in 
[eouccil. Le pneumatiche scia. Carebboro 
[maglio nd enso nostra. Bikogna vedere por 
[redero:. conviene sopratutto avar provato. 
Bisogna munirsi di ramponi di (erro per 
mordere il 6hlaczIo; ma lo sarà ogpotto di 
Altra prova: Fra va settimana in. Worner 
fornorà per procaere ‘opgamente a que 
‘ta prova. ORsi fnremo il più essenziale 
Afvivata sulla \sito, Ta novero trento ca: 
Valli va o dare in piono ventre in un cu 
nuto ‘i neve molle, che'mnura duo metri 
1 profondità. 

"bagno. di neve è complito; ie riete 
acompafon la enrrozzerta a0 i cappotto 
‘imergono dal cumulo: il molore mon Al fer: 
ma. Liberiamo con vangne ie rdote (e ve 
"ima con anddistazione che possono Basta: 
He una diecina di bencela: vigoroso, atuta: 
lo dal motore, per estrarro un, automobile 
dalia nove. Une prossima volta. ricomin: 
Cikcemo mettendo ‘picepte lite ‘lle ruots 
Anteriori. Dalla pislo gelnta, sul monte im 
imacolato, discendismo con prudenza. Nes: 
on rumore nella volle: liaivorso sembra 
‘tutto di bombaigla. (aratin), 


Una disastrosa. ascensione. 
L'aorgonnsità. miracolosamente illeso: 
(Serio Ipo della Stanno. 

trav, 19, ore 1. 

di stgnor Bioriol avova riproso quest'oggi ad 
Ia it Mioulinzoda Gli ceceno nei ato 

"Bopo avera effeitugto due bel, voll con fari: 
li us tppatatenio all'angolo formato dal fue 
levare Met Teiopa e lo inca ferroviaria degli 
dnvaitaia; Vergeines. i motore are in movi: 
Hlanto a d'uccollo volava Immodintamonte fi 
FO monia deli Ol) Pappdro i Fannae 
eogiio: cadde violentemente al suolo. Blerloi 
reto ‘ra l'armatura. della: masoina sd i 
Motore non noteva. (rover: scampo: tutti 10 


|: ctedlevano morto: una ella angoselata si pre: 


RIDI nl atto, dova ia ‘macchili ota coda: 
SO Bidriol ia fortanmimente Mero: 

oncot, e Santos Dilieni Subito e 
egtiero in caltito del oro nio e poterono 
Sollalato di vasî mnceniniati sollevata. N pe 
fi masehina. Gioia, venne iosa, be: 
Pletamente. eopario ql fanso, ma per tn tb 
ncolo, seozo Nenure l'ombra di tina ferita, 
fnvace l'apporacchio sì ara Tatto a Dezti: 


Una famiglia argentina 
vitiim dell'automobile 
(Ber. ppt dll Samon) 


‘Antonio Ferrer. ricco. nropriciorio, argenti. 
‘nd, ‘he Villegpiava da qualche mese nol din: 
torni di Parigi. tornava verso le.17 da un'e- 
Seursiona ‘in. automobile. fscompagnato ida 
sta moglie, da suo Aglio © dal. chauffeur 
Loigi tinte. ‘1 tourist totonvano da’ Char- 
Los, dove avevano Vieliata Ta cattedrale. € si 
difigevano su nambouitisi, quando; mella di- 
‘cesa cho sì erova. sullo Vin di Chactres, il 
mecennico 81 ‘occorso che. alla distanza’ di 
Cinque o sei metri innaizi 0 ul, un' ostacolo 
lagombrava ìa'strada. EGIi prontamento chtu- 
soci freni, ma disgraziatamento Una. dello 


fd andò ad lntrangersi contro uo rialzo. di 
ferreno eno nanchagigiava la via. I alsprazioni 
atiomobILIsti venivano proleliati al auolo. Al 
‘cuni contadini, che. iransitavano ‘sulla ‘stra 
da. accorsero ‘bito In, goecorso ‘del ‘feriti; 
irinporiandoli con ogni Figuardo In un vicino 
lbergo, dove veanero Jaro prodlgste le prime 
8 più necessaria cure. 

‘Si potè accertare clio il meccanico era atito 
abattafo di contraccolpo ‘uì. Volantini. rinor: 
land la (raitum di parecchie costole. Quanto 
al coniugi Ferrer, essì Fipgriarono numerose 
Gontualoni nl capo e tn 
il loro'figlio; non averz 
cit." fer dietro Toro 
Rondotti ‘al ibro' domic! 


norito dicono. fe 
Iran tuono fi 
Setta) 


L'assassino dlla Gautin e la scomparso d'bnpiat. 
{Servizio mpeciate della Stampa) 
Ei vm, 10, ore 1. 
L'emozione provocata dulta scoperta, dello 
leto della piocoia vaceala di Gesnos, Ma: 
a Gad i È gra esteso n tata Ta veflone 
DhoiCA ddoo Che ‘conii inalimati 
Sat Fatcoie i fossato del. 
Sraminnt de ‘un medico een 
onstatazioni non Manno pottio o 
fn DIGUictrn, Reit alcuna tace po: questo 
Migetiaso itato mecrene, dellnestasino 
Fimanaono (acmofe dici "o quale Dame 
Fivotgere dopo cinque lunant mesi? Setohra 
foco probabile, che 1° cotpevolo ta qualche 
Romado Cene! otbia muroveranto ta razione: 
Bolene no dai doma del giorno detto feci 
fimo della Gnudin la gendarmario nveva i 
Lerro ot li ICI cospeliisttore 
SIoti prego Sì puo quinal oreiere più robe 
fe ol Piciadio ai Mario Goutio Mauri 
Ablfanto, deli nese. A auesto proposito” corre 
Ani tina ‘roc. ite VI ‘Titerisco genza” anal 
datGi invero Importanza 
A salotLegna nia Comune vicino n° Gene. 
(ul tespava foi Toglio scorso Gn prote. Ghe 6 


fia Bagito She de Autorità picdiziarte al Mac 
mere i Gccubarano di li A proposito ti cer 
fl nitengati ni pudDrO, Sul ‘ausll: non sì nuo! 
Inyisiere, tropo. Os 
goto Viauto_ "(0 ola (o (Geme. sd Ma go 
Uuib. osservare Marin Gaudin. ed’ avvicinari 
rozle pila fiducia. che fapirava ta sun vesti 
(atotta 
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‘CM trat el meme) 2 quiéggi: 
PINE Tir tonai 
fel 


Mercati di Genova. 
OENOVA; 18 dicembre 

cgnami — Conto, anche, nil, ernia 
quad fosti mel preci di into fo dol: 
Mt e miniro, con attive domando dalla no | 
siro fabbrichg per qualie dell'interno. Debos 
to scaruiaimo, arrivi sempre scarti; nostunt 
Sartozione dalle nostre quolazioni precedenti 

‘Corboni. — Continunrano numerosi gli ar: 
sit i Vapori con carbone nei nostro perio. è 
dio poggiaro le operazione di boro e di spe: 
Glziono. porone questa settimano i ‘mae | 
ione del agoni tu oitremodo sun rea. pressi 
dato sempre sostbatissimi. salvo prr 10 qu 
Tita al Nenpore, che aubirono in ‘Tesgoro' rl: 
Registe dn na, qualità primari 

‘aveste (n ‘ann, qualità primarie, come: 
Ness Palion ‘Mot ‘Molmado. i. 20 10 a 
250 all tonneliaia — Newenaro dsl pas, buo: 
ne quit, come West Leverson, Waenitgton 
Natdride, tro, Mebbur a/aual. corri. 
da Lo 80 a 30 0° Neweastte da ‘Vapore. come: 
Diwfiona, Borhnl, Compan, Ravenewerih. da 
LL 46 0 8 50 — Scozine Host Momilton EI da 
Ki di 0/0 3 __ 100. Split nl 88 6010 
$i 60 10 Wishow Maj, Lothian, Pysart: 
Ryratire da Le 8) 00 8 80 = Laverpooî 
iitany Pari da Le 59 $O Dea8 so — Comi, 
giiinarie, Suoli. como, Female, Cambria 
fon Navigation, da L 47 0.47 40= Corti 
Buone qualità, Gomes: Nogilra Novigationi 
Standard, Dowinit. Greni: Western, Albion: 
din Le 30.50.0.20.60 — Nowpori. primario qui 
Sito, come: Abercaro Wiken, Tredegne, Wi: 
Sia Valley, da Le 94 a 8 SO Netenott, 
quall socorianrie. come: ENbw Vale, Nan: 
Gelo, Tierv, do. 20.50 De 94 — Mattonele 
di (Qaedit. maecho Ancora @ Cron, do. ite 
0 50/0:57 0 = Mattonelio di Swansene mar. 
The, Gralgola, Allende. Ppelfio da Lv ab 10 
0.57 GI ee Cote metoitiegico Original Viciorio 
Garesteld da Lo SI 9:59 = Coe melaii i: 
ionala. sopra agosto Savona dn Lo i8 a 86 
E tone moto, do gos ber eueina e riscald: 
mino dn Lo 00 n == Anteacita mina da 
Ei Bini GIL IO, piclio di L'on 
tà “Coppia da Le S& n 38/60 — fac fubbiy 
Cima cd te 38 9 I = 10 grosso da he 80 
RSI 30 id oso da Lo ata Si cina 
forratira lazione di Lo di a a — MAMonI fe: 
frafiari inpieti Me da L. 186.0 10% 
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